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Risposta all'"Osservatore,, 
Finalmente! Finalmente l'Os

servatore romano, in risposta ad 
affermazioni da me fatte in al
cuni discorsi di propaganda, ha 
pubblicato (con l'autorevole fir
ma « T. >) uno scritto che può es-

A; fl ic/Miccinnn sere oggetto di una 
ed io debbo anzi scusarmi se la 
necessità di attendere a tante al
tre cose mi ha impedito di repli
care prima d'ora. Al mio richia-
mo delle gravi responsabilità che 
le gerarchie della Chiesa cattoli
ca hanno addossato sopra di sé 
intervenendo in modo così attivo 
e scoperto per dare il potere e 
mantenerlo nelle mani di un grup
po di uomini che ci sta portando 
tutti alla rovina, era stato rispo
sto, prima di questo articolo, so
prattutto con delle insolenze e 
parole grosse, talora scarse di 
senso, però. Dopo avermi quali
ficato < Procuratore generale del 
Tribunale del popolo >, carica non 
disonorevole, ma ch'io non ricopro 
né so se mai avrò l'onore di ri
coprire, mi si era detto e uomo 
serpente da Circo politico », inva
so da < impaziente sadismo ven
dicativo > e « calunniatore >, che 
e mentisce, sapendo di m e n t i r ò , 
che fa ricorso a una e mistifica
trice contorsione logica », a < con
torsione viperina della verità », e 
via così Se si pensa ch'io avevo 
parlato come comunista, sì, ma 
che la sostanza del mio argomento 
era dedotta da pastorali di vescovi 
e omelie di predicatori famosi, 
echeggiane lo stesso rimprovero 
per le corresponsabilità assunte 
dalla Chiesa nella situazione ita
liana, così dura per gli uomini 
semplici, si può stupire di questo 
tono. Ma tant e: VOsseroaiore ro
mano non riesce, di solito, a l i 
berarsene e curiosamente lo ac
coppia a quel singolarissimo ar
zigogolare che un tempo doveva 
mieter applausi nelle scuole di 
retorica, e consiste nel rivoltare 
la frase dell'avversario come un 
guanto e vedere se dall'arrovescia-
mento venga fuori qualcosa che 
pur da lontano rassomigli a un 
argomento o faccia ridere. « Ogni 
gatto ha tina coda », hai detto? 
Ohibò, allora ogni coda appar
tiene a un gatto, e vai alla cerca 
della figura di sofisma che ci sta 
sotto! 

Questa Tolta, però, con l'auto
revole firma di e T. », VOsseroa
iore romano s i è posto su uu ter
reno dove vale la pena di muo
versi, perchè è di dibattito e con
trasto onestamente condotti. Voi 
comunisti sbagliate, dice, se par
tite dalla congettura che, deca
dendo e crollando il sistema eco
nomico del capitalismo attuale e 
ecomparendo i regimi che di que
sto sistema sono l'incarnazione 
politica, debba decadere e scom-

farire anche la Chiesa cattolica. 
a borghesia nascente fece lo 

stesso errore quando credette che 
il suo avvento potesse significare 
il tramonto di questa Chiesa. 
Questa Chiesa rimase e rimarrà, 
immutabile, anche attraverso la 
scomparsa dei sistemi e mondi 
economici e politici a questo con
dannati dalla etessa loro interna 
contraddizione e decomposizione. 
Anche Lenin, si aggiunge, lo ri
conobbe in una fomosa intervista. 

Circa l'intervista di Lenin, non 
entriamo in discussione, perchè 
vorremmo prima tentare di ap
purarne l'autenticità e precisione 
dei termini (si indica una data 
della sua pubblicazione posterio
re alla morte di Vladimiro Iliic, 
e questo è già motivo di perples
sità), ma la cosa non è essenziale. 
Tralasciamo anche di esaminare 
se veramente si possa parlare di 
una € immutabilità > della Chie
sa, per Io meno nelle sue forme 
di organizzazione, che ne sono 
tanta parte: il tema è troppo lon
tano dall'attualità, che ci inte
ressa. Riconosciamo senz'altro che 
l'avvento della borghesia è stato 
preceduto e accompagnato da un 
forte, sebben temporaneo, movi
mento, non solo anticlericale, ma 
antireligioso. Alcuni sollevamenti 
borghesi vestirono persino la for
ma di movimenti scismatici, ma 
soltanto prima della granJc rivo-! 
luzione francese, la quale e v e n - ' 
ne combattuta esclusivamente sul 
terreno polit ico» (Engels), ebbe 
anche all'inizio l'adesione di sa
cerdoti, m a fa aspra nella batta
glia ideale contro l'oscurantismo 
clericale e orto seriamente contro 
l'organizzazione ecclesiastica tra
dizionale. Nessuno potrà negare 
che questo urto ebbe origine dalla 
energia e dallo slancio per cui le 
frazioni rivoluzionarie della bor
ghesia, decise a distruggere l'ari
stocrazia, non potevano fermarsi 
davanti a un'organizzazione che 
con questa, in sostanza, faceva 
corpo, e sopratutto al le sommità. 
Come il conflitto, poi, venne dì 
paese in paese superato, e si giun
se a i compromessi, agli accordi, 
alle collaborazioni quiete, mentre 
le frazioni rivoluzionarie borghe^ 
si scomparivano dalla scena, è 
cosa nota. Ma che cosa avverrà 
nel corso di reali e profondi ri
volgimenti socialisti in paesi cat
tolici, come quelli dell'Occidente 
europeo? 

E" errato cercar di congett.irare 
quello che accadrà, inveo* di ri
flettere so quello che già è ac
caduto o sta accadendo. E* un 

cidente è sorta, dal campo nostro, 
la proposta di avvicinamento e 
collaborazione coi cattolici 6u 
tutti i terreni della nostra azione 
immediata, per il benessere degli 
uomini, per la difesa democrati
ca, per la pace. Cieco chi non ve
de come si tratti di una posizione 
del tutto nuova, ignota alle fra
zioni rivoluzionarie borghesi e 
che non può non coinvolgere una 
prospettiva. Quale prospettiva? 
Questo dipende dagli avvenimen
ti e dalla avvedutezza degli uo
mini. Certo nou dà prova di es
sere avveduto colui che risponde 
a questa posizione nuova con con
tumelie e anatemi, e stringendo 
più forte — come è avvenuto da 
noi particolarmente durante le 
lotte elettorali — il legame, tra 
l'organizzazione ecclesiastica e i 
regimi, i partiti, i gruppi sociali, 
che oggi portano la responsabi
lità dell'ingiustizia, della miseria. 
delle nuove minacce di conflitti 
mondiali sterminatori. s 

Il dibattito si complica e sem
bra diventare senza vìe d'uscita, 
però, quando l'altra parte, sen
tendo la inconsistenza e insoste
nibilità della sua posizione fino 
a che restiamo sul terreno da noi 
indicato sinora, sposta tutto il 
contrasto sull'altro terreno, delle 
ideologie, della fede religiosa. Chi 
crede e chi non crede sono su 
due posizioni idealmente non con
ciliabili: dunque, si conclude, ci 
si farà la guerra e il comunismo 
sarà arrestato, come fu arrestato 
l'Islam a Poitiers. Pura demenza! 
Supposto che facciate la guerra 
e persino che la vinciate, siete 
dunque proprio convinti che a-
vrete un mondo senza comunisti 
e senza miscredenti, dove tutti 
saranno religiosi, cattolici, apo
stolici, romani, aderenti al par
tito di De Gasperi e di Gedda? 
Imparate a riflettere alle cose, 
prima di alimentare tali creden
ze da pazzi, e guardate la realtà 
com'è. 

La realtà è che la corrente idea
le che critica e respinge l'ideolo
gia religiosa progredisce e pro
gredirà a seconda della forza dei 
suoi argomenti e della tenacia 
delle sue convinzioni, ma il pro
gresso di questa corrente tra le 
masse popolari sarà tanto più 
strettamente legato al progresso 
della economia, della politica e 
delle idee di pace per cui noi 
combattiamo e che già è in via di 
attuazione, e sarà quindi tanto 
piò rapido, quanto più sarà stret
to, palese, scoperto, il legame tra 
l'organizzazione ecclesiastica e la 
disperata difesa che oggi vien 
fatta di questo ordinamento ca
pitalistico che la storia e gli uo
mini oramai hanno condannato
li giudizio sul futuro, quindi, è 
condizionato dai fatti del presen
te e a noi, che abbiamo la cer
tezza della nostra vittoria nella 
battaglia per la pace e per il 
progresso economico e sociale, ma 
in pari tempo sappiamo che le 
correnti ideali si muovono spesso 
con ritmo diverso dal movimento 
delle cose, sia lecito costatare che 
proprio nel nostro Paese, che si 
sostiene più cattolico degli altri, 
Io schieramento dell'organizzazio
ne ecclesiastica come barriera a 
sostegno di e un mondo irrime
diabilmente perduto», sia più 
aperto che in tutto il resto del 
mondo. Forse perchè noi stessi 
siam più vicini alla meta? 

PALMIRO TOGLIATTI 

IN UN'INTERVISTA ALLA REDAZIONE DELLA "PRAVDA,, 
-rr 

Stalin conferma l'esplosione atomica in URSS 
e insiste per il divieto dell'arme micidiale 

Il rifiuto americano di interdire l'atomica ha costretto l'URSS ad avere tale arme per affrontare gli aggressori pienamente pre
parata - Il controllo proposto dagli imperialisti è una legittimazione della bomba - L'URSS ripropone l'assoluto divieto dell'arme 

MOSCA, 6. — II compagno 
Giuseppe Stalin ha concesso al
la Pravda uno i7;iporfanfc inter
vista O- proposito degli esperi
menti atomici nell'U.R.S.S. Ec
cone il testo. 

Domanda: Qual'è la vostra 
opinione sul clamore sollevato 
ultimamente dalla stampa stra
niera in relazione alla prova 
della bomba atomica effettuata 
nell'Unione Sovietica? 

Risposta: In effetti, uno del 
tipi dì bombe atomiche è stato 
recentemente sperimentato nel 
nostro Paese. Esperimenti con 
bombe atomiche di differente 

calibro saranno effettuati a n 
che in avvenire, conformemen
te al piano per la difesa dei 
nostro Paese da un attacco del 
blocco aggressivo anglo-ame
ricano. 

Domanda: In relazione all'e
sperimento della bomba atomi
ca, diversi personaggi negli 
Stati Uniti stanno diffondendo 
l'allarme e strillano di minaccia 
alla sicurezza degli USA. Vi è 
motivo di un tale allarme? 

Risposta: Non v i è alcun m o 
tivo per un tale allarme. 

Le personalità americane non 
possono non sapere che l'Unio
ne Sovietica è non soltanto 
contraria all'impiego dell'arme 
atomica, ma altresì favorevole 
alla sua interdizione e alla c e s 
sazione della sua produzione. 
E' noto che l'Unione Sovietica 
ha più volte chiesto l'interdi
zione dell'arme atomica, ma 
ogni volta ha incontrato il ri

fiuto delle potenze del blocco 
atlantico. Ciò significa che ne l 
caso di un attacco degli Stati 
Uniti contro il nostro Paese i 
circoli dirigenti americani i m 
piegheranno la bomba atomica. 
E' questa circostanza che ha 
costretto l'Unione Soviet ica ad 
avere l'arme atomica, al fine 
di affrontare gli aggressori p i e 
namente preparata. 

Naturalmente, gli aggressori 
vogliono che l'Unione Sovietica 
sia disarmata in caso di u n l o 
ro attacco contro di essa. La 
URSS, tuttavia, non è d'accor
do su questo punto e pensa che 
essa deve essere pienamente 
preparata ad affrontare l 'ag
gressore. Perciò, se gli Stati 
Uniti non hanno l'intenzione di 
attaccare l'Unione Sovietica, lo 
allarme delle personalità a m e 
ricane deve essere considerato 
insensato e falso, perchè l 'U
nione Sovietica non intende a t 
taccare né gli Stati Uniti né 
alcun altro paese. 

Le personalità americane so 
no irritate perchè i l segreto 
della bomba atomica è possedu 
to non solo dagli Stati Uniti 
ma anche da altri paesi, innan
zitutto dall' Unione Sovietica. 
Esse vorrebbero che gli Stati 
Uniti avessero il monopolio 
della produzione di bombe a to 
miche, vorrebbero che gli Stati 
Uniti avessero l'illimitato p o 
tere di intimidire e ricattare 
gli altri paesi. Quale ragione 

. e. -quale - diritto - essi hanno di 
pensare ' cosi? L'interesse del 
mantenimento della pace r i 
chiede, forse, un tale monopo
lio? Non sarebbe più esatto 
dire che le cose stanno proprio 
all'opposto e che proprio l'in
teresse del mantenimento della 
pace richiede la liquidazione di 
un tale monopolio e, quindi, 
anche l'incondizionato divieto 
dell'arme atomica? Io penso che 
i fautori della bomba atomica 
possano accettare l'interdizione 
dell'arme atomica solo se vedo
no che non ne sono più i m o 
nopolisti. 

Domanda: Qual'è la vostra 
opinione nei confronti del con
trollo internazionale nel campo 
dell'arnie atomica? 

.Risposta: L'Unione Sovietica 
è favorevole all' interdizione 
dell'arme atomica ed alla ces
sazione della produzione di ta
le arme. L'Unione Sovietica è 
favorevole all'istituzione di un 
controllo internazionale sulla ri
gorosa e coscienziosa attuazione 
della decisione di vietare l'arme 
atomica, di cessarne la produ
zione P di utilizzare le bombe 
atomiche già prodotte unica
mente per scopi civili . L'Unione 
Sovietica è favorevole proprio 
a questo genere di controllo 
internazionale. 

Le personalità americane par

lano anch'esse di « controllo », 
ma il loro u controllo » presup
pone non la cessazione della 
produzione dell'arme atomica, 
ma bensì la continuazione di 
una tale produzione in propor
zione all'ammontare delle ma
terie prime a disposizione dei 
differenti paesi. Perciò il «con
trollo » americano presuppone 
non già l'interdizione dell'arme 
atomica, ma la legalizzazione e 
la legittimazione di essa. In ba
se ad esso il diritto dei guer
rafondai di annientare per 
mezzo dell'arme atomica decine 
e centinaia di migliaia di pa
cifici cittadini verrebbe legaliz
zato. Non è difficile compren
dere che questo non è un con 
frollo ma u n i beffa per ingan
nare le pacifiche aspirazioni dei 
popoli. E' chiaro che un simile 
« controllo » non può soddisfa
re i popoli amanti della pace 
i quali chiedono che l'arme ato
mica venga posta fuori legge 
e che la produzione di tale ar
me abbia termine. 

Appoggiate Queste proposte di pace! 
Stalin ha ancora una volta riba

dito eh* l'URSS « favorevole, alla 
Interdizione dall'arma micidiale. 

Dall'11 alligno 16*7 l'URSS ha 
proposto • riproposto più volta 
(v. discorso di Visclnskl all'ONU il 
23 ottobra 1960) un concreto pro-
gatto di convanziona il quale, san
cendo il divieto dall'arma atomica 
praveda la craazlona di un organi
smo internazionale di ispeziona a 
controllo sull'esecuzione dell» con
venziona stessa. 

Il piano sovietico stabilisca che 
l'organismo di controllo abbia i se
guenti diritti: 

1) Indagine aul lavoro della Im
prese che producono materie prime 
atomiche (ispezione dei loro regi
stri); 

2) Controllo del depositi esi
stenti di materie prima atomiche 
(dei materiali finiti a dei materiali 
semilavorati); 

3) Indagine sulle operazioni di 
produzione (nella misura necessa
ria per il controllo dell'uso dal ma
teriali atomici • dall'energia ato
mica); 

4) Supervisione dell'osservanza 
del regolamenti di sfruttamento 
tecnico dell* impresa (stabiliti dal
la convenziona aul controllo, coma 
pura elaborazione dei regolamenti 
d; controllo tecnologico, obbligato
rio par questa Impresa); 

6) Raccolta • compilazione del 
dati sulla produzione dalla materia 
prima atomiche (sulla produzione 
di materiali atomici a di energia 
atomica); 

0) Ovunque sorga II sospetto di 
una violazione alla convenzione, 
l'organo di controllo Inviare propri 
ispettori, senza preavviso, con II 
diritto di: 

a) entrare In qualsiasi Impresa 
ohe estragga, produca o accumuli 
la materia prima ad 1 materiali ato

mici, e eh* afrutti la energia «te-
mica; 

b) prendere conoscenza nella 
imprese par l'energia atomica dalla 
operazioni di produzione, nella mi» 
sura necessaria P«r potar control
lare l'impiago dei materiali a dalla 
energia atomica; 

e ) pesare, esaminar* e compie
re vari tipi di analisi della materia 
prime, dei materiali finiti e del ma
teriali semilavorati atomici; 

d) chiedere al governo di qual
siasi Stato ogni genera di Informa
zioni 9 di rapporti sull'attività del
la imprese per l'energia atomica • 
controllare i dati forniti. 

Perchè gli Stati Uniti non voglio
no accettare questo piano? 

Perchè: 1) non vogliono Inter
dire l'uso delle bombe atomiche; 
2) non vogliono un effettivo con
trollo internazionale; 3 ) vogliono 
ottenere il monopolio delle fonti di 
energia atomica per impedire qual
siasi uso pacifico dell'energia. 

GRANDE DISCORSO ALLA CAMERA DEL CAPO DEL P.S.L 

Pietro Menni ho accusato De Gasperi 
di trascinare l'Italia verso la guerra 

Le conferenze americane hanno aggravato solo gli impegni di riarmo - Passo 
indietro per la questione di Trieste - Appassionato appello alla lotta per la pace 

II dibattito sulle dichiarazioni di 
De Gasperi è entrato ieri nella sua 
fase culminante con un importanti 
discorso del compagno Pietro Nenni. 
La seduta, apertasi alle 9. si è ini
ziata col discorso del socialdemo
cratico LUPIS il quale ha criticato 
la politica emigratoria svolta dal 
governo e ha detto che il comuni-

, cato sui colloqui di De Gasperi a 
1 Washington è assai poco impegna
tivo in fatto di emigrazione. 

Subito dopo ha parlato il mis
sino ALMIRANTE il quale ha ma
nifestato la sua insoddisfazione per 
1 risultati raggiunti da De Gasperi 
in America. Il deputato fascista ha 
però affermato che la promessa 

Tutti i compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
SODO tenuti ad essere presenti 
alle sedate della Camera a par
tire dalla sedata di martedì 
9 ottobre per il dibattito sulla 
politica estera del governo. 

Tasta eoo della intervista di Stalin 
A Londra si riconosce il fallimento della provocazione americana - Adesioni nella 
capitale francese - A Washington si accentua l'isterica campagna dei gnerratondai 

L'intervista concessa da Stalin 
alla < Pravda > ha sollevato una 
enorme impressione nelle capitali 
dei paesi occidentali, i cui gruppi 
dirigenti avevano tentato, negli ul
timi giorni, una manovra provoca
toria 

II nostro corrispondente da Lon
dra ci telefona: « Il portavoce del 
Foreign Office riferendosi all'in
tervista di Stalin, ha dichiarato: 
<La stiamo studiando». Tale for
mula è riservata ai documenti nei 
quali il governo britannico ravvisa 
un rilevante punto segnato al pas
sivo della propria politica e della 
propria propaganda e di fronte ai 
quali giudica più conveniente ri
tardare il proprio giudizio. 

L'intervista di Stalin è giunta 
dopo le dichiarazioni fatte ieri da 
Gordon Dean, capo della Missione 
statunitense per l'energia atomica, 
alla quale i circoli politici londi
nesi avevano attribuito un dupli
ce scopo: 1) aggirare il senti
mento di riprovazione per la bom
ba atomica, radicato nell'anione 
pubblica mondiale dall'appello di 
Stoccolma, pretendendo che l'ar
me micidiale può essere «norma
lizzata • attraverso le sue forme 
tattiche; 2) preparare II terreno 
psicologico per l'impiego dell'arme 
atomica in Corea, in Indocina e in 
Malesia. 

L'intervista di Stalin ha fru
strato in partenza la monovra a-
mericana, e riproponendo la que
stione dell'atomica nei suoi termi
ni fondamentali, indicando ancora 
una volta come l'abolizione control
lata di essa sia la condizione es 

richiamato l'attenzione mondiale 
sulle responsabilità delle potenze 
atlantiche >. 

Da Parigi il nostro corrispon
dente telefona che la intervista di 
Stalin ha suscitato un'eco vastis
sima in tutti i circoli politici. Le 
prime edizioni dei giornali della 
sera, che le dedicavano grossi tito
li su tutta la larghezza della pri
ma pagina, sono state esaurite in 
pochissimo tempo. Anche i gior
nali governativi, sino a quando non 
hanno ricevuto un orientamento 
ufficiale, hanno espresso una opi
nione largamente favorevole. 

Il pro-atlanco « France Soir » 
cosi riassumeva il contenuto del
l'intervista: e Stalin ha detto: Si. 
l'URSS ha la bomba atomica, ma 
è contro la utilizzazione di questa 
arme e per la fine della sua fab
bricazione. L'URSS non si propo
ne di attaccare mai gli Stati Uni
ti, né alcun altro paese ». Lo stesso 
giornale riscontrava nelle dichia
razioni di Stalin il «desiderio di 
riprendere le trattative per il con
trollo atomico». 

L'intervista ha lasciato, nella ca
pitale francese, sopratutto due 
impressioni. Innanzitutto quella che 
il monopolio atomico, su cui i di
rigenti americani contavano tanto 
per imporre al mondo il loro do
minio, è definitivamente scompar
so. né essi potranno servirsi, per i 
loro scopi intimidatori, di una pre
tesa superiorità atomica. Inoltre — 
si osserva a Parigi — mentre il 
governo degli Stati Uniti ha sem
pre accompagnato gli sviluppi sul
le sue ricerche atomiche con mi-

fattocfce ne i paesi cattolici tTOc-lsenziale di una-stabile, paca, halnacea contro 1 popoli che non ai 

lasciano sottomettere dal diparti
mento di Stato, Stalin non solo ri
badisce il proposito sovietico di 
vedere le armi atomiche distrutte 
e mai fabbricate ma agaranti
sce che l'URSS non si è mai pro
posta di aggredire chicchessia. 
L'URSS porta dunque, anche in 
questa occasione un nuovo possen
te contributo alla causa della pace. 

A Washington, mentre i porta
voce della Casa Bianca e del Di
partimento di Stato non hanno vo
luto ancora esprimere alcun com
mento all'intervista di Stalin, ne
gli ambienti politici — scrive la 
« Reuter > — «si sottolinea il tono 
moderato della dichiarazione del 
capo del governo sovietico e si 
nota che la divergenza consiste nel 

fatto che, mentre l'URSS è favo
revole alla interdizione della bom
ba atomica, Washington desidera 
costituire una legislazione di con
trollo ». 

Un diplomatico americano — ri
ferisce sempre la « Reuter — ha 
affermato di ritenere che « scopo 
principale della intervista di Sta
lin sia di riaprire negoziati per il 
controllo dell'energia atomica ». 

AI contrario il rappresentante 
Jackson ha affermato che gli Sta
ti Uniti dovrebbero almeno decu
plicare le loro spese per la costru
zione di atomiche, manifestando 
evidentemente il punto di vista dei 
gruppi guerrafondai americani ma 
non certo quello dell'opinione pub
blica mondiale. 

Il dito nell'occhio 
D e r i v a z i o n i 

«Oggi De Gasperi gode della • -
ducia del'Dipartimento di Stato*. 
(Dall'editoriale — anonima — df 
Mario Missiroli sul Messaggero). 
fiducia— il fiduciario» l'uomo di 
fiducia-, l'avvocato di fiducia-, eh, 
ecco,— l'arpoccticcnio di fidata
l i f o s s o d o l « f o r n o 

«rj Prefetto di Bologna, geo» 
rale De Simone, avendo riscontrato 
come lesiva della sua persona e 
della sua carica la frase: « „ Un 
prefetto dal cervello incartapeco-
rito m dalla sptits dorsale ormai 
troppo moli*» pronunciata dall'on. 

Palmiro Togliatti nel discorso da 
lui tenuto In piazza 8 agosto il 23 
settembre u s . e riportato sul gior
nale l'Unita a 23 successivo, ha. in 
data odierna sporto querela gladi* 
starla contro 11 deputato comunista. 

n generale De Simone confida 
die ree . Togliatti vorrà egli stesso 
sollecitare tal Parlamento la neces-

autorlzzasiooe a procedere 
aDo scopo di dimostrare che quanto 
egli è solito affermare, risponde a 
verità anche nella presente circo
stanza». fTesfo di ira comunicato 
emesso dotte Prefettura di Boto-
gna). 

revisione delle clausole del Trattato 
di pace dimostra che il Presidente 
del Consiglio ha tenuto conto delle 
rivendicazioni del M.S.I. 

Sono le ore 11 quando il Presi
dente Gronchi dà la parola al com
pagno Pietro NENNI. Presidente 
de» gruppo parlamentare del P.S.I. 
I settori di sinistra sono molto af
follati. al banco del governo siedo
no De Gasperi e parecchi ministri. 
e nelle tribune, malgrado l'ora, si 
6i nota parecchio pubblico. 

L'oratore ha osservato immedia
tamente che le comunicazioni di De 
Gasperi non hanno aggiunto nulla 
o ben poco alle informazioni gior
nalistiche e ai comunicati ufficiali 
delle conversazioni di Ottawa e di 
Washington. Spetta dunque all'Op
posizione il compito di fare senza 
fronzoli retorici il bilancio della 
politica atlantica prima di darne 
una interpretazione. 

Nenni ha iniziato auesto esame 
partendo dalla riunione dei ministri 
degli Esteri degli Stati Uniti. del
l'Inghilterra e della Francia, svol
tasi in Canada prima della Confe
renza di Ottawa. La riunione dei 
Tre, ha detto l'oratore, è stata la 
più importante e tutte le delibe
razioni prese ad Ottawa — dall'in
tensificazione dello sforzo bellico al 
riarmo della Germania occidentale, 
dall'ammissione della Grecia e della 
Turchia nel Patto Atlantico alla re. 
visione di alcune clausole del no
stro Trattato di pace — furono pre
parate in quella sede. all'Insaputa 
di De Gasperi. 

Cominciando ad* illustrare !e va 
rie decisioni della Conferenza di 
Ottawa, Nenni osserva che i mini
stri dei dodici paesi atlantici «i tro
varono di fronte alla ingiunzione 
del generale Eisenhower. avallata 
dai Tre. di accelerare i tempi deli-
produzione militare per completare 
l'armamento dell'esercito unico nei 
1933 invece che nel 1954. Questa è 
ia decisione essenziale della Con
ferenza di Ottawa e De Gasperi è 
quindi tornato dall'America con :o 
impegno dì concorrere, per ]a parte 
che ci riguarda, all'acceleramento 
degli armamenti. Ed è questa, af
ferma Nenni con forza, una de
cisione insensata per le sue riper
cussioni economiche e sociali, una 
decisione che si può giustificare 
soltanto nel quadro di una politica 
aggressiva quale è quella che oggi 
perseguono gli Stati Uniti. Ciò, se
condo i dirigenti del l* politica 
atlantica, significa che mentre gli 
americani debbono privano della 
televisione gli europei rinunciare 
alle scarpe e al pane. 

Mi sembra assai curioso — prò» 
segue Nenni — che gli occidentali 
non avvertano nel nuovo indirizzo 
della politica americana i pro
dromi di un colossale rovesciameli-
to delle alleanze, già compiuto in 
Asia con la Conferenza di San 
Francisco, e già avviato In Europa. 
Gli Stati Uniti hanno risposto alle 
titubanze francesi e germaniche di 
fronte alla rinascita della Wer-
macht dicendo che non hanno tem
po da perdere o che in caso di ul
teriori ritardi si riservano piena 
libertà d'azione cioè significa che 
essi eoo pronti, a fare con la Ger-
saania quanto tanno fatto col 

Giappone e in tal modo si creano 
le condizioni per cui gli Stati Uni
ti possono fare a meno di paesi 
come il nostro o come l'Inghilter
ra o la Francia, dove il peso del
l'opinione pubblica e dell'Opposi
zione di sinistra ostacola un alli
neamento senza riserve alle diret
tive americane. In questo quadro 
vanno visti gli accordi con Franco 
e con Tito, accordi che per ora 
sono collaterali al Patto Atlantico 
ma che domani possono assorbire 
il Patto stesso o superarlo. 

Per quanto riguarda il nostro 
trattato di pace, prosegue Nenni, 
De Gasperi ha posto il problema 

della revisione dopo aver avallato 
tutto ciò che l'America voleva. I 
socialisti fin da quando si trattò di 
(continua In 5. pagina 7. colonna) 

Oggi Togliatti 
parla a Reggio Calabria 

Come è già stato annunciato, 
oggi i l compagno Palmiro T o 
gliatti parlerà a Reggio Calabria 
in occasione della grande festa 
del Mezzogiorno per l'Unità.' . 

ALLA FESTA DELL'UNITÀ 
a y y g * " 

parlerà PIETRO SECCHIA 
Il comìzio del Vice Segretario 
generale del P. C. ?. avrò luogo 
alle 18 a PIAZZALE CLODIO 
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Cronaca di Roma I 30 MILIONI! 

COLLI 
~ " *••-• - ^ T l i 1 

' Via Eroolano, da quando 11 mer-
- catino dt Piazza Epiro è 6tato tra

sferito in questa strada, ò divenuta 
il quartler generale delle mosche, 
che s i posano a centinaia su i prodot
ti esposti nel banchi di-vendita. E' 
• tato interessato, a quanto eembra 
l'Ufficio d'Igiene, ma, manco a dirlo. 
le mosche cont inuano a svolazzare 

' tranquillamente, come del resto ac
cade in tu t ta la città. 

# 
Lo OT par I» ehiameta o«l tassi, 

mentre è a u t o r ipr ist inato in aleni
ne o l t tà d ' I ta l ia , a Roma * ancora 
una ehlmerau I l O o m u n a di»aa una 
volta di non t rovart i d'aooordo con 
I tassisti , la T E T I avava divergenza 
oon I tassisti, I tassisti avanzavano 
lo loro brava ragioni. M a sa un tassi 
serva d'urgenze, magari di notts, od 
in una zona distante dal parcheggi 
dalla au to pubbliche. provata un po' 
voi a trovarlo. M a m quando l'accor
do, signori dal Comuna? 

* . 
In Via Oalataflml 10, per quanto 

possa sembrare una favola, la mag
gior parte degli appartamenti sono 
privi di acqua, marcia e no. La sto
ria, per quanto possa eembrnre uno 
favola, ei ripete ormai da due anni, 
ininterrottamente. L'Ufficio d'Igiene 
ha fatto 11 s u o bravo eopraluogo, ma 
l'acqua, marcia e no, non... marcia 
ancora per le condutture, t Usque 
tandem »? 

* 
V i a H. Bosoovioh, eha unisca V ia 

Bartolonl oon V i a Antonel l i , è dive
nuta , noi prosai di u n ohlosco dal
l'AOEA, un luogo di r i f iu t i dal Pa-
r iol l . E a * quaato aeoada proprio al 
oantro dal Pariol l , f iguriamoci cosa 
debbono aaaara la borgata cittadine. 
M a l'Ufflolo d'Iglsns? 

• # • 

• La «Irootar* aatarna fermava una 
volta anche a Piazza Galeno. Ora non 
più. Per Impedire che gli abitanti 
della zona alano costretti a percor
rere qualche cent inaio di metri a 
piedi, n o n sarebbe opportuno ripri
stinarla? 

UNA BUONA INIZIATIVA DELL'ENAL 

Ritorna Giuseppe Verdi 
al pubblico della Capitale 
Ma è una delle poche - A Mosca le celebrazioni 
del cinquantenario sono state ben più imponenti 

ALLE 9.39 ALLO SPLENDORE 

JL9 a s s e m b l e a 
s a i r e d d i t i 

Torchi r innova l a r ich ies i* 
del la proroga per l a denuncia 

I mancorrent i a l l 'entrata delle vet
tu re f I lo-tranviaria sono persorsl, 
spesso, da fo r t i aooase elsttr lohe; e 
se uno è colto di sorpresa corre 11 
rischio di prenderei u n malanno per 
l'Impressione. Proponiamo al l 'ATAC 
due soluz ioni : ev i tar» ohe 1 fili della 
corrente elettr ica vengano s> c o n t a i 
t o oon I mancorrent i , o dotare tu t te 
le ve t ture d i sostegni con materiale 
Isolante, ©orna sono g ià In uso In 
alounl mezzi . 

* 
La Direzione dell'ATAO ci ha scrit

to : e Abbiamo preso buona nota del
la richiesta d i nuove pensi l ine for
mulata nel numero del l o settembre 
ecorso e ci. pregiamo informarla che 
l'Azienda, eecondo le e u e possibilità 
dt mezzi e personale e in base ad 
u n programma di lavori stabilito da 
accordo eoi Comune, continuerà a 
dotare la rete di tal i ut i l i accessori ». 
Avremo, dunque, le pensi l ine al Lar
go Argentina, e Piazze. Fiume T 

t t n i t U I I TOWtWCTAM cosisi-
ttt ài triti 1 statatati imiaciali tua 
c a m i t i s » esani e l i * rrt «dati* 
arac!** la rei . O.t.fi.: -Coabiti tr i ci-
muiiti i t i la latta ytr la f i l m • i l 
miflioraawit* i t i t*a«r* l i rlla i t i la-
nrattri s i t i p tea l f . 

Sembra che la Presidenza del Con
siglio — visto che il Comune conti
nuava ad ignorare la cosa — abbia 
finalmente compreso l'enormità di 
una mancata celebrazione a Roma 
del cinquantenario della morte di 
Giuseppe verdi. Di una celebrazione 
che non ai esaurisse tra le quattro 
mura "di una, magari, storica stanza 
o in una sala di concerti aperta solo 
a pochi iniziati, ma che interessasse, 
inwece, la stragrande maggioranza 
della popolazione. 

Come i nostri lettori ricorderanno, 
proprio l'altro ieri segnalavamo da 
queste colonne l'assurdità di un tale 
comportamento da parte dell'ammi
nistrazione comunale; assurdità che. 
purtroppo, non è la sola esistente nel 
campo culturale cittadino. 

Si è corso, così, al ripari e la dire-
afone de/7o spettacolo e VRnal hanno 
cercato di organizsare qualcosa che 
ricordasse alla cittadinanza la figura 
del grande musicista italiano. 

Domenica prossima, a cura del due 
organismi, verrà allestito al Foro Ita 
lieo un grande concerto bandistico e 
corale, cut parteciperanno le bande 
militari riunite ed undici complessi 
corali, per un totale di 1500 esecu
tori. Il concerto, che si svolgerà nel 
campo internazionale di tennis, sarà 
diretto dal maestro Vincenzo Bellez
za e comprenderà musiche dei Ve
spri Siciliani, dei Lombardi alla 1* 
crociata, della Forza del Destino, del 
Nabucco, della Traviata e dell'Aldo. 
Per l'occasione il Foro italico sarà 
illuminato a giorno da lampade a 
elettrofiamma e la celebrazione si 
concluderà, a notte, con una gran 
diosa girandola pirotecnica che lan
cerà nel cielo il nome di Verdi. 

Si tratterà, insomma, di una ma
nifestazione dai particolari un po' 
pacchiani, forse, non del tutto degna 
dell'aspettativa, ma sarà qualcosa. 

Essa corona un lungo ciclo di ce
lebrazioni che si sono svolte in tutta 
Italia sotto gli auspici dell'Enal. A 
Firenze, Bari. Teramo, Verona, Bolo
gna, Palermo, Udine, Brescia e Pia
cenza hanno avuto luogo, infatti, nei 
mesi scorsi una serie di convegni 
bandistico-corali al quali non è certo 
mancata l'entusiastica adesione po
polare. A Parma, il 1S settembre 
scorso, è stata perfino apposta sulla 
casa di verdi una lapide-ricordo delle 
celebrazioni veridiane tenute in tut
ta Italia. 

Roma, come il solito, in questo 
ciclo di manifestazioni è rimasta 
buona ult ima e i promotori della 
manifestazione, data la stagione che 
corre, dovranno rimanere con il cuo
re in sospeso fino a c inque minuti 
prima delio spettacolo. 

Onoranze più degne, invero, i l po
vero Giuseppe Verdi n o n poteva at
tendersi. A meno che Presidenza del 
Consiglio e Giunta non ritengano di 
aver completamente assolto al loro 
compito con lo spettacolo d'apertura 

nello scorso inverno e vide tra gli 
spettatori solo donne piene di gioielli 
e austeri commendatori in frak. 

£* vero che nella scorsa prima
vera si parlò anche di una rievoca
zione della produzione musicale del 
Maestro con uno spettacolo che rap
presentasse le varie opere di Verdi, 
ma voi non se ne fece nulla, il no
me di Giuseppe Verdi, così, nel cin
quantenario della sua morte, è ri
corso sui cartelloni degli spettacoli 
nella stessa misura e con la stessa 
frequenza delle passate stagioni sin
foniche e operistiche. 

Questo, solo per considerare ciò 
che è stato fatto per soddisfare 
le aspirazioni degli italiani. Per 
quanto riguarda, poi, una manifesta
zione o una serie di manifestazioni 
che richiamassero l'attenzione mon
diale sulle celebrazioni italiane a 
Verdi, è slato un pianto. 

A Mosca, te istituzioni culturali 
Movietiche. hanno fatto molto di p i ù ! 

*. a. 

Questa mattina alle 9.90 al Cinema 
Splendore avrà luogo la preannun-
clata assemblea di contribuenti di 
tutte le categorie fiscali, promossa 
dal Centro Nazionale di Assistenza 
Tributaria per richiamare l'attenzio
ne del Ministro delle f inanze sulla 
necessità di concedere una proroga 
al termine di presentazione delle de
nunce sui redditi. All'assemblea, che 
sarà presieduta dall' on. Francesco 
Cerabona, parlerà l'on. Giulio Turchi. 

A chiarire maggiormente 1 motivi 
per cui la proroga si rende indispen
sabile, in data di ieri l'on. Giulio 
Turchi ha indirizzato all'Intendenza 
di Finanza la seguente lettera: 

« Richiamo l'attenzione di codesta 
intendenza su la situazione di con
fusione e di_ disagio, che si determi
na negli uniti ùciic imposic dirette 
presso i quali i contribuenti si re
cano per chiedere chiarimenti e pre
sentare documenti, per la dichiara
zione unica del redditi. 

« Affollamento delle scale e degli 
uffici, file interminabili, rinvio degli 
Interessati dall'uno all'altro funzio
nario, sottopongono 1 contribuenti ad 
un itinerario assai faticoso. D'altra 
parte, eli stessi funzionari addetti 
agli uffici, sono esposti ad un lavoro 
logorante ed eccezionale. 

« Polche è da prevedere che nel 
prossimi giorni l'afflusso del contri
buenti aumenterà di ora In ora. chie
do a codesta Intendenza di voler" di
sporre provvedimenti idonei a sol
lievo del pubblico e del funzionari. 
e di volerne dare opportuna pubbli
ca comunicazione ». 

PER UN 5 UOVO GOVERNO Di POPOLO 

Il plebiscito di pace 
si estende nelle aziende 

L'appello al lavoratori della Commi* 
sione esecutiva della Camera del Lavoro 

La commissione esecutiva della 
CdL. riunitasi ieri in seduta «traor 
dinaria, ha esaminato la situazione 
internazionale ed intema determina
tasi In seguito al viaggio del presi 
dente del Consiglio nel Canada e 
negli Stati Uniti. 

A conclusione dell'importante se 
duta, la commissione esecutiva ha 
rilevato che, ancora una volta l'ono
revole De Gasperl ha calpestato" an
che l più elementari concetti di dl-
**r;iti nazionale. r>rncf»ritnndo l'Italia 
sìa nel consessi 'internazionali, sia 
di fronte al Senato ed al Congresso 
degli Stati Uniti, come un paese co
loniale. 

In considerazione di ciò, la com
missione esecutiva ha riaffermato so
lennemente che la volontà di pace, 
espressa da milioni e milioni di cit
tadini che hanno firmato l'appello di 
Berlino, sarà fatta rispettare dal la
voratori romani. 

Pertanto, la commissione esecuti
va impegna tutte le categorie ad in
tensificare la lotta per assicurare al 
paese un governo di pace e per ga
rantire la difesa del tenore di vita 
del lavoratori attraverso la conquista 
di miglioramenti salariali 

Nella giornata di ieri intanto si è 

UN ERRORE DELLA NATURA CORRETTO DALLE MANI DELL'UOMO 

Un bambino affetto da "morbo blu» 
operalo ieri mattina dal prof. Valdoni 

Le drammatiche lati dell'alto di alta chirurgia • II padre attendeva a Frate 
nn telegramma che lo sollevasse dall'angoscia • Felice esito dell'iatertento 

Il prof. Valdoni. l'illusetre chirur- me di morbo blu). Una malattia co -
go di fama mondiale, ha lellccineiv 
te operato. Ieri mattina. 11 piccolo 
Paolino, figlio dell'operalo pratese 
Arturo Rossi. 11 bimbo affetto dal 
< morbo blu », che era stato inviato 
a Roma nel giorni scorsi con 11 ri
cavato di una pubblica sottoscrizione 
promossa dai giornalisti di Prato. 

L'operazione, un atto di alta chi
rurgia, è durata poco più di un'ora. 
Il piccolo Paolo, un bel bambino 
dal capelli biondi e dagli occhi neri, 
è stato introdotto in sala alle ore 
11,15. La mamma, che gli era stata 
vicina fino all'ultimo, è rimasta fdo-

B1 grave, fortunatamente rara, anche 
se non rarissima, conduce i bambini 
alla morte prima della pubertà. L'in
tervento chirugico è quindi, in que
sti casi, assolutamente decisivo. 

Tutto era pronto, in sala, per ri
cevere il piccolo paziente. Il profes
sor Valdoni era attorniato dal suol 
collaboratori, prof.rl Lanzara, Blocca 
e Provenzale, un medico esperto ane
stesista, con il suo aiutante incari
cato del controllo del polso, un m e 
dico trasfusionista e numerosi Infer
mieri ed infermiere. Il bambino ' era 
tranquillo, per nulla spaventato. Nei 

ri, agitatlsslma, con gli occhi pieni di giorni scorsi aveva avuto modo di 
lacrime. Il padre, costretto a Prato 
da ragione dt lavoro, ma Informato 
dell'ora in cui l'atto chirurgico 
avrebbe avuto luogo, attendeva con 
ansia un telegramma che lo sollevas
se dal timore e dalla preoccupazione. 
Come a suo tempo abbiamo già pub
blicato. dalle abili mani del prof. Val . 
doni dipendeva la vita del bambino. 
Affetto fin dalla nascita da un grave 
vizio cardiaco congenito, Paolino ve 
niva colto infatti di tanto In tanto da 
violenti attacchi, che gli paralizzavano 
tutto o parte del corpo, facendogli 
perdere il respiro e la conoscenza, 
trasformando il colore della sua pel-

dei Teatro dell'Opera che ebbi luogo le da rosea in azzurra (donde il no -

BUIO FITTO SULLE CAUSE DEL TRAGICO GESTO 

Una molato si getto dal terio piono 
un reparto dell'ospedale S. Camillo 

Una domestica si lancia (o precipita ?) dalla finestra 

U n a dorma assai anziana, da t e m 
p o r icoverata al l 'ospedale 8 . Ca 
mi l lo p e r c h è afletta d a asma bron
chiale . al è get tata dal terzo piano 

' de l • reparto Marchiafava . nel la 
tromba d e l l e «cale. 

- I l drammat ico tentat ivo di su ic i 
d io ( la sventurata • «tata raccolta 
ancora i n v i ta , b e n c h é In condi
zioni graviss ima) ai • verif icato a l 
l e 18,15 c irca. Arma Be l lon l . da 
Guidoni» , cosi i l c h i a m a l 'ottanten
n e suic ida, a v e v a i l permesso d i 
passeggiare a «uo grad imento nei 

: corridoi, appunto p e r c h è m a l a t a d i 
: asma- P e r c i ò nessuno s i è dato p e n -
• s iero quando, v e r s o 1* ore 18. h a 
i lasciato il l e t to « s i è avv ia ta con 
, passo mal f ermo v e r s o il corridoio 
- c h e porta a l l e sca le . P e r u n quarto 
: d'ora s i è sent i to i l fruscio de l le 
i s u e pantofo le su l pav imento . La 
i donna passeggiava lentamente , co -
- m e a l so l i to . Nul la lasc iava p r e v e -
; dere c iò c n * **rebD* accaduto d i 
, 11 a poco. 

- D ' u n trat to , u n forte tonfo h a fat
to sobbalzare medic i , malat i e i n -

i fermierf. I l passo del la Bel lonl non 
; s i u d i v a p iù . N e l cuore di tutt i s i 

è fatto strada, in u n att imo, li t ra 
g ico presentimento. 

La povera donna era infatti 11. 
In fondo a l l e sca le , con le gambo 
spezzate dal v io lento urto contro il 
suolo . Subito ven iva deposta a bor
do di una barella e trasportata al 
reparto chirurgico. Le sue condi
zioni. c o m e abbiamo detto, sono 
graviss ime e s i t e m e che non r i u 
scirà a sopravvivere . 

Il buio p iù fitto circonda le cau
s e de l tragico gesto . 

U n altro tentat ivo d i suicidio, 
c h e con que l lo di S. Camil lo pre
senta analogie d a v v e r o impress io
nanti , è accaduto a l l e 22£0 in v ia 
Marcantonio Colonna 7. La d o m e 
stica Dina Gisoni, di 33 anni, si è 
gettata da u n a finestra de l terzo 
piano, riportando les ioni e fratture 
graviss ime, p e r c u i è stata r icove
rata al l 'ospedale S- Spiri to . N e l 
l'urto contro il suolo, la povera 
ragazza ha perduto u n o degl i o c 
chi. Sul grave episodio è in corso 

«•TIZW DWDDTI: Tatti f nassfsi 
ataaaat* t i l t 73» alla liara ci Issa. 

PICCOLA CRONACA 
B 

: — «H i sseasJei T s t M n (28840): g. 8*-
; aeri». I I sete st l e * «ile 84» • * * a * * u 
r alle 11M. 

i «echi 84. ! 
ri statai ti, 
t<* M. 

sjsstct: Teaeneans aù l -
ei Ieri: 11-32.6. Si »r**et<a* 

tnearieri. Teseetstsr* ataÈe-
f.: aaria. 

stentini tori: etti 
Iss 28: sali swrt! 1; wrt ! 
Jw 35. Htbtersi mscrit-

•.t __ citassi • I /essa» M i l l a » «Il'sensa 
£•. • t e a ; •LlaeretAtis evmtsra ii axier 
*•. EsTlasi* e! Cesiti! • Cent: « U f.omt 
£. t w à ì a • al F«s»«i: • L'is**U*ri frserile • 
r; «1 TsKsk: « I l jmin etile spesi. • t i Stìmt 

1 - - • ' 

t — lari asMes, k feaalisftt». I l e - * * K « * 
sia Ctsaèis Ossea, fcs etfcertu il a t -

i ^ triste» lt est La Se** « Rem 
CsaraiéMIi. é t i r tAds Sttissa «ella stttn 

i C*X. Ai anelli eserl I eertri aUflier! esfvi . 

Ì r i s Uess IT M ; *. (Ma's ì test» ÌU: ».' 
r grit!tel t l % v. Me l is i < M t : t »SSMCIM 
= 6: s.«ts assistet t i 44 ieret fanne: *. 
, fere» He «5 Tiett, gasp* « a n n . Ctltsa*: 
r v. De* «80)01 M : • . 4i r»trs 11: «. ** 
i Gtiss « # : siaau et test*» 4. I . tettsecMt 
' One» ttaaKiatiw 44. atetlt. Ceaettelli, C» 
Lbass: v. tastai Tesesi M : ». I r m i * 73: 
' - - Sàa» e»' Perl 44. Trastevere: s a n 

l ì * v * I , t i t i l l a i • . « a r t ; v. 

*atit*tte a t : e. ett StrfsaS 1X7 M f e i : 
*. Cam? X: alena Ti» B B W M I S «3: f . i 
lasalttai IH «z. ». genilass 181. talleri»» 
ss. Castra Prateria, tesatili: «la Qsìa&ae Sfi
la M>. a-aa tartorSal lt-. «. Ussari'.* 23: 
». Pia»* 95: ». Taltsras 97. Salane Mesta-
laaa: * i * HtaMstaa* 67: ». T«rf'.saeatt S*. 
v.l* Stasiti M : Franati» •» ; DM*» Trtafr 
191. Calia: ». 8. gsaveui te tata*»» 11* 
Tastacela, st t l t ta: «. Hersent* ISt: »-
•toast* I t i Tikarbav: ». trai a Testai* 
at. Atei*, l a t i n : «le Ftsaetaitr* iarile 1S: 
»i* trai* !t*rra 91: *.ua S. Mina tatllia-
trtw: * . lesi* 47. Praratiaa. laticaa*. t t r 
sifMttar*: * . aatila 17: ». Cetili» * . «61 
Gartaulls: i . i e fftaltl 11. H M t : ». 
Patlwel éV CalVtll l t . • • * * * Saar*: ». Bar 
p i » 48 lleaicsltats: * feriti 49 •&*:» 
tari* •"*»*•; Grtaaralltrit** Glstlealtot* 16. 

fratta Sanerà* sanar** (Teli. 634-776 • 
63U«T>. U aetiet si issa a 4»eJdl* aie 
b» r!A'4tla ttltftatoa. ' 

una Inchiesta. I primi risultati s o 
n o ancora abbastanza confusi e 
contraddittori. Secondo alcuni, la 
Gisoni si sarebbe gettata dalla f i
nestra p e r < nostalgia de l suo p a e 
s e ». Secondo altri invece , r inchiu
sa in casa dai padroni perchè n o n 
si desse al la fuga, la ragazza s a 
rebbe precipitata m e n t r e tentava 
di « e v a d e r e » servendos i di una 
corda, dopo a v e r get tato sul la s t ra 
da una fagotto contenente l suoi i n 
dumenti . 

OOMTftO I L I O C N Z I A M C i r r i 

Sciopero a Cicce i Uà 
agitazione alla " Motori „ 

f t l r r tuxtata a l Foro I ta l ie» 
una proveeaslone della •*• • . 

fare amicizia con il prof. Valdoni 
che lo aveva più volte accuratamen
te visitato, e con fili altri medici. Ora 
sorrideva allegramente, rendendo l ie
ta l'atmosfera della sala operatoria, 
facendo sorridere professori ed in 
fermieri. 

Ma ecco che questa ha Inizio. Sotto 
una luce abbagliante. 11 bambino vie
ne deposto sul tavolo. 1/ancstes'sta 
gli applica l'apparecchio che lo ren
derà completamente Insensibile al 
dolore, immergendolo in un sonno 
profondissimo. 

Passano pochi minuti, poi le mani 
del prof. Valdoni cominciano a la
vorare. Il bisturi incide, taglia, apre 
il delicato torace di Paolino. X ferri 
chirurgici raggiungono il cuore. £ ' 11 
inamena più delicato e più dramma
tico dell'operazione, anche se dal vol
ti calmi e intenti del chirurgo e di 
tutti gli astanti non traspare nessu
na emozione, ma soltanto una ferma 
e decisa volontà di riuscire. 

Il cuore di Paolino palpita mentre 
i ferri vi penetrano per guarirlo de
finitivamente. Si tratta di congiun
gere due rami arteriosi In modo che 
il sangue possa liberamente e facil
mente raggiungere 1 polmoni e quin
di ossigenarsi: momento fondamenta
le della vita umana, senza il quale 
l'esistenza cessa. La malformazione 
del cuore di Paolino rendeva diffi
cile e talvolta impediva questo flus
so, provocando crisi terribili, duran
te le quali l'infelice piccino giun
geva fin sull'orlo della morte. 

L'operazione termina. Il vizio del
la natura è riparato dalle mani del
l'uomo. Paolino vivrà, sarà un bam
bino normale, tornerà a sorridere ai 
suoi genitori, alla vita, forse non sa
prà mai quale terribile esperienza ha 
vissuta. 
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I lavoratori dt Cinecittà hanno scio
perato Ieri per protestare contro 1 
licenziamenti predisposti dalla dire
zione e contro 1 metodi con 1 quali 
questi licenziamenti vengono fatti, 
ignorando completamente raccordo 
lnterconfederale che stabilisce 11 do
vere di consultare le commissioni in
terne. 

Ieri mattina 1 rappresentanti sinda
cali si erano recati a Cinecittà per 
trattare la vertenza In corso, ma 1 di
rigenti degli stabilimenti s i rendeva
no Irreperibili. Ad ogni modo 1 la
voratori sono decisi a far cessare. 
una volta per sempre, la situazione 
economica esistente nel riguardi del 
personale ed a ottenere che 1 diritti 
del lavoratori s iano finalmente rico
nosciuti. 

Anche allo stabilimento e Laziale 
Motori» al va sviluppando l'azione di 
tutti 1 lavoratori per Impedire — co
me è noto — 11 licenziamento di 24 
unità preannunciato dalla direzione. 
Nel corso di un'assemblea tenuta Ie
ri. 1 lavoratori non licenziati dello 
stabilimento hano eoltdarlzzato con 
1 loro compagni dt lavoro colpiti ed 
hanno manifestato la volontà di ap
poggiare decisamente l'azione Intra
presa dall'organizzazione sindacale al-
lo scopo di far revocare l'Ingiusto 
provvedimento. 

L'assemblea ha pertanto deciso che, 
qualora la società non accolga le prò . 
poste conciliative avanzate dal sinda
cato di categoria, tutti 1 lavoratori 
della * Laziale Motori» tnWeranno 
un'agitazione diretta ad impedire la 
attuazione di licenziamenti. 

Infine, la cronaca slndseale deve 
registrare l'energica protesta degli 
operai del cantiere Garberino, al f o 
ro Italico, t quali hanno minacciato 
di Incrociare le braccia re non fos
sero stati prontamente allontanati dal 
cantiere alcuni pollzlottt, fattivi e n 
trare con evidenti intenzioni provo
catorie. L'Indesiderabile «servizio di 
sorveglianza» è stato Infatti imme
diatamente abrogato-

CONVOCAXIONK A.N.R.I. 
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Mrioricfisfa schiacciai» 
fra un pullman e un tram 

DI un incidente gravissimo, che 
poteva avere conseguenze mortali, è 
rimasto vittima ieri 11 signor Gu
glielmo Ponti, che abita in via Ga
spare Finali 1. Il Ponti, verso le 14. 
percorreva via Merulana da Santa 
Maria Maggiore verso piazza S. Gio
vanni. a bordo della sua motoleggera 
targata Roma 32497. All'altezza di 
Largo Brancaccio, il motociclista v e 
deva sopraggiungere improvvisamen
te un pullman della ditta Zeppicri. 
Temendo di venir investito, il Ponti 
si spostava lateralmente, non accor
gendosi che un tram della linea 16 
stava arrivando proprio in quel
l'istante. Per colmo di disgrazia, an
che il conducente del pullman, l'au
tista Umberto Poti, abitante ad Ana-
gnl in via Garibaldi, sterzava in quel

l'istante, probabilmente nell'Intento 
di evitare l'Investimento. E' stato un 
attimo. Tra II raccapriccio e le grida 
d'orrore del passanti, 11 motociclista 
restava incastrato tra la vetture tram-
viaria e il pullman. 

Nel pauroso incidente il Ponti ri
portava la frattura del femore 

Solidarietà popolare 
Per la signora Giuliana Pasqulnl ab

biamo ricevuto 6 grammi di - ttrepto-
miclua offerti dal compagno Ornello 
Capitani di Torplgnattara e 1.000 lira 
Inviate dal compagno Achille Mattel. 
L'Interessata " mandi a ritirare le al
lerte In segreteria. 

R. A. grevemente malata s In con
dizioni finanziarle . disastrose ha ur
gente bisogno di atreptomlclna. La 
compagna Regina Fiaccarlo! ha 11 ma
rito dlslccupsto e tre bimbi malati, 
bisognosi Con urgenza di atreptomlclna. 
Un altro bimbo malato di t.b.c., ni
pote della compagna Alba Righi della 
Marranelle, ha bisogno-di atreptomlcl
na. Felice Onorati, t.b.c. al trova In 
disaglatiislme condizioni economiche. 

Per tutti questi casi bisognosi, 1 no
stri lettori, che sapranno comprende
re ancora una volta l'urgenza degli ap
pelli loro rivolti, potranno indirizzare 
le offerte alla segreteria di redazione. 

andata sempre più estendendo la pro
testa del lavoratori contro gli impe
gni assunti' da De Gasperl. Il perso
nale della Squadra Rialzo Porta Mag
giore delle FTSS. riunito In assem
blea ha votato un o.d.g. nel quale 
dopo aver affermato che «d i fronte 
alla miseria crescente del lavoratori 
e alla profonda crisi economica che 
travolge tutti i ceti. l'on. De Gasperl 
invece di prendere una completa Ini
ziativa di pace ha sollecitato la re
visione solo di quelle clausole del 
nostro trattolo che Impegnano il 
Paese ad attuare un Intenso pro
gramma di riarmo, le cui conseguen
ze verranno scontate soprattutto dal 
lavoratori» si invitano I lavoratori di 
tutti gli impianti delle FFSS e delle 
aziende di Roma ad unirsi per ma
nifestare la propria opposizione ad 
una politica di. miseria, di repressio
ne e di guerra. 

Anche al Deposito Locomotive di 
S. Lorenzo è stato votato un o.d.g. 
analogo. L'operaio Remo Del Monte. 
membro della commissione interna. 
era stato fermato dalla polizia per 
avere letto al suoi compagni dt la
voro l'o.d.g. di protestai Ma la pron
ta e ferma reazione di tutte le mae
stranze ha costretto la polizia a rila
sciarlo immediatamente. Jn questi 
impianti è stata effettuata la sospen
sione di lavoro per mezz'ora. 

Con analoghe manifestazioni e pro
teste hanno espresso la loro condan
na all'operato del governo anche 1 
lavoratori della Manifattura Tabac
chi. della Stlgler-Otls. della Tum-
mlnclli e della Stefer-Castelll. 

Anche a Ostia Lido si sono avute 
ieri sospensioni del lavoro dalle 10 
alle 10,30 i n segno di protesta con
tro gli impegni di guerra assunti 
da De Gasperl. Assemblee sono sta
te tenute In tutti 1 luoghi di lavoro, 
ed ovunque sono a tate raccolte al
tre centinaia di adesioni all'appello 
di Berlino. 

Per quanto riguarda la raccolta 
delle firme il Comitato del partigia
ni della pace di San Lorenzo ha co
municato di aver raccolto in questi 
ultimi giorni altre 3.590 adesioni al
l'appello di Berlino. In questa set
timana, Inoltre, sono state tenute no
ve riunioni nel caseggiati. Tra le mi
gliori raccoglitrici di adesioni di que
sto generoso quartiere figurano Marisa 
Attili e Mirella Lucaferri. che hanno 
raccolto rispettivamente 1400 e 1245 
firme; Lina Abati e Anita Sassi con 
1400; Norina ed Orientale Valentin! 
con 1500 firme. 

Ieri sera, avrebbe dovuto avere 
luogo 11 comizio indetto a Campo dei 
Fiori dal locale Comitato del Parti
giani della Pace. Ma anche questa 
manifestazione è stata proibita dalla 
questura. I cittadini, che numerosi 
si erano riversati nella piazza e nel
le strade adiacenti, hanno r isposo 
alle intimidazion' della polizia rac
cogliendo numerose firme per la pa
ce e discutendo nel capannelli e nei 
locali pubblici sulla gravità degli Im
pegni americani. La polizia, con atto 
arbitrario, è arrivata al punto di 
fermare due giovani. Angelo Calistl e 
Franco Carosl, perchè avevano «otto 
U braccio copie di giornali che an
davano diffondendo nel locali. 

Ieri. Infine, una delegazione del 
quartiere di Torplgnattara. accompa
gnata dagli on. Lizzadti e Natoli, ha 
espresso alla Camera dei Deputati la 
protesta della popolazione per la proi 
Dizione del comizio di ieri. 
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DISTRIBUZIONE INVERNALE 

a favore dei consumatori 

LA TRAGEDIA DEL LUNGOTEVERE 

La rivoltella venne sottratta 
da nn passante sconosciuto 

Fa ìa^ donna a sparare in preda a gelosia 

Il mistero della tragica sparatoria 
del Lungotevere del Vallati, nella 
quale un uomo ha trovato la morte 
ed una giovane donna è rimasta gra
vemente ferita, è stato completamen
te svelato. I fatti sono stati rico
struiti e tutte le circostanze chiarite. 

Alma Genetani, la domestica ven
tottenne nata a Serra Manzoni, ave
va conosciuto a Roma, circa sei mesi 
fa. l'ex carabiniere Amedeo DI Falco, 
durante una festa da ballo. 

Tra 1 due nacque subito una viva 
simpatia e la ragazza, benché fosse 
fidanzata ad un altro e In procinto 
di sposarsi, si Innamorò del DI Fi lrc 
e con lui, qualche tempo dopo, parti 
per Bologna, dove 1 due vissero in 
sieme per qualche tempo. 

Ma al ritorno In città le cose eam
biarono. H DI Falco cominciò a mo
strarsi freddo e sostenuto eoo l s ra
gazza e Infine le svelò la causa del 
suo mutamento: una lettera anonima 
aveva insinuato in lui un atroce dub
bio circa la condotta della donna e 
nulla era valso a placarlo, tanto che 
egli decise di rompere la relazione. 
Questo non era però li solo motivo; 
sembra infatti che nella vita del DI 
Falco fosse entrata un'altra donna, 
tale Maria Terese, la cui fotografia, 
con dedica affettuosa è stata trovata 

DOLOROSA SORTE DI UN MINATORE 

Mutilato dallo scoppio 
di una carica esplosiva 

Un minatore, il 49enne Luigi Fab-
bianl. abitante sulla via Laurentina. 
è rimasto ieri gravemente mutilato 
alla mano sinistra dallo scoppio in
tempestivo di una potente carica 
esplosiva. 

Il Fabbianl era Intento al lavoro 
in una cava in località Valle Ranella. 
al nono chilometro della via Lauren
tina. n lavoro procedeva con l'au
silio della dinamite, fi minatore ef
fettuava fori nella roccia, vi siste
mava le mine, con le relative micce. 
e le faceva esplodere, facilitando in 
tal modo lo sforze del cavatoti. Pur
troppo. una delle cariche * scoppiata 
fuori tempo e il Fabbianl ne ha fat
to le spese. Due dita della mano si
nistra gli sono state Infatti asportate 
di netto, mentre lo spostamento d'aria 
Io scaraventava a terra tramortito. 

Mossadeq transita 
per Ciampino alle 13 
U Primo Ministro persiano. Mo-

hammed Mossadeq. è atteso di pas
saggio per l'aeroporto internazionale 
di Ciampino proveniente da Teheran 
e diretto a New York per discutere 
to seno s i Consiglio di Sicurezza della 
•rssssjkl Unite fanegglazoetits «astuto 

dal governo persiano nel riguardi 
della Gran Bretagna. In seguito alla 
nazionalizzazione del petrolio per
siano. 

A quanto è dato sapere Mossadeq. 
che nel viaggio è accompagnato da 
una delegazione composta di una 
quindicina di persone, giungerà al
l'aerostazione est da Teheran con un 
aereo della compagnia olandese KLM 
alle ore 1 U 9 S ripartirà per New 
York via Asterdam alle ore 14,30 sai 
vo ritardi Imprevisti. 

RIUNIONI SINDACALI 
TOHIO* ATI: TarsSesattaie. Marte* alle 

16.90 *j*aaa>a ra *i« Frascate* tarserà. 53. 
rartUKàfsmO: Hartatl sii* 16.» ria-

titaw ttnwjrsara ed €. D. 
R U e T T l l I : Diete* «11* I OamanasUas f. 

etMierm i amatila si Battei Ha » M lan 
tacer* St. 

OIU: «esani aTJ* lt.** astaaàlta a Fri-
aitali*. 

« AMICI OK L'UNITA' • 
M U I I SUA I rttjMet. 41 S*a. *NBS* U 

tementi Stil: 1. Sett.: fai*»* a C « 1 M M : 
t. Settore. Citacaacrla a rrteaUiat; 3. Set-
tor* l ist i t i a ftiltaaw.1*: 4. Sttttre. F«-
al-.tUl * Ttketor. 5. tettete, U f i n » e 
frtelwlefs», elle l » . » . 

M K T D T ls «asrkSjS» area* rfWei* 
s B s s s a l L 

nel portafogli dell'ucciso. 
La giovane Alma non si rassegnò 

facilmente all'idea di perdere 11 suo 
uomo. Pregò e scongiurò sia lui che 
1 familiari. Più volte si recò a tro
vare la madre e la sorella per cer
care comprensione e conforto al suo 
dolore e per Indurle a tentare una 
rappacificazione. Il Di Falco fu però 
irremovibile nella sua decisione e la 
ragazza maturò allora II folle propo
sito. Chiese e ottenne un appunta* 
mento, decisa ad uccidere e ad uc 
cidersi se non avesse ottenuto la pro
messa di riallacciare la relazione. 

Le cose Infatti s i misero mal* sin 
dall'inizio; l'uomo rispose con già-
clalltà e noncuranza alle disperate 
suppliche della ragazza e fu proprio 
tale atteggiamento distaccato che fini 
per esasperarla. Erano circa le 20 ed 
essi si stavano dirigendo verso 11 
Lungotevere del Vallati, percorrendo 
via del Melangolo, ed erano quasi 
giunti all'angolo della strada quando 
la giovane, giunta al culmine del* 
l'esasperazione, estraeva dalla borset
ta con rapido movimento la pistola 
e. puntatala contro l'uomo, lasciava 
partire un colpo che raggiungeva 11 
poveretto in pieno petto-

Mentre già cominciavano ad accor
rere le prime persone, si udiva un'al
tra secca detonazione: la giovane 
aveva rivolto l'arma contro se stessa 
ed aveva premuto 11 grilletto: 11 
proiettile era penetrato nella regio» 
ne mammellare destra. 

Un ultimo punto oscuro rimane pe 
rò nella faccenda: l'arma, una rivol
tella cai. 6.35. non è stata ritrovata. 
Secondo le dichiarazioni dello stuc
catore Giovanni Dossetto. i l quale 
ha soccorso per primo I due sventu
rati. un Individuo, sopraggiunto poco 
dopo, ai è Impadronito della pistola 
assicurando che l'avrebbe immedia
tamente portata alla Questura. Sino 
a ieri sera però nessuno si è pre
sentato per riconsegnarla. 

Allo scopo dt frenare l'ascesa del 
prezzi e di sollevare la cittadinanza 
dai disagi del freddo e della pioggia. 
6ono stati mess i in vendita a favore 
di tutti i consumatori, senza tessera 
e per u n breve periodo di tempo, 
le seguenti confezioni: 

- P E R U O M O — 
cTHERMOPALTO'» (dolce 

tepore nel crudo inver
n o ) vari modelli e di
segni L 12.900 

t IMPERMEABILE NOE1 * 
(a prova di diluvio) ga
bardine doppio tessuto 
makò » 12.900 

— P E R D O N N A -
« THERMOPALTO' » (dolce 

tepore' nel crudo inver
no) modelli e colori alta 
moda L 12.900 

< IMPERMEABILE NOE" » 
(a prova di diluvio) ga
bardine doppio te s suto 
uiakò con elegante cap
pell ino » 12.900 
Gli articoli mess i in vendita sono 

confezionati e venduti direttamente 
al pubblico, conciliando 

ELEGANZA E BUON GUSTO 
SOLIDITÀ* E BUON PREZZO 

Per ora unico negozio 
di vendita autorizzato: 

ANOUILLARA: V ia Vol turno n. 13 
Telefono n. 484-243 

Fidanzati, Sposi! 
n Ristorante' campestre 

«LA GIUSTINIANA» 
VIA CASSIA ang. v ia Trionfale 
è il locale da preferire per 1 
vostri rinfreschi e pranzi di nozze 

INTERPELLATECI 
CHIEDETECI I PREVENTIVI 

Telefono 395.457 

tSOtlZIOin AL MIUGHETTI 
L'Istituto MINGHETTI. nella sue, 

antica sede d i via IMonterotne 76. 
tei. 553576. h a aperto le aserizioriì 
al corei regolari e rapidi di SCUOLA 
MEDIA INFERIORE E SUPERIORE. 
Ai primi dieci alunni. Iscritti *1 cor
si regolari d i scuola, media e dallo 
Ist i tuto Superiore s o n o «ocoroate 
speciali facilitazioni- Orario d i Se
greteria, 9-13 e 16-2Q. 

ANNO SCOLASTICO 1951-52 
Le Presidenza dell' ISTITUTO 
COPERNICO, Vìa Cercate, 16 
(P. Tuscolo), telef. 755.569. co
munica che sono ancora aperte 
le iscrizioni alle classi parificate 
di Scuola media, Ginnasio e Liceo 
classico ed alle classi 1* e T di 
Liceo scienti/ico e 5* Elementare 

di nuova istituzione 
» W M r # M y / « w y r / ^ / ' M V ^ i M y x x M » 

STUDENTI e LAVORATORI 
L a P r e s i d e n z a d e l l ' I S T I T U T O 
A N T O N I O M A N I E R I c o n s e d i i n 
R o m a , P i a z z a V i t t o r i o 124, V i a 
C e r c a t e , 16 ( P . T u s c o l o ) e P . S e m -
p i o n e , 15 ( te l e f . 776.961 - 752.170 -
773 .487) c o m u n i c a c h e s o n o a p e r 
t e l e i scr iz ioni a l l e c las s i d i Scuo
la -mediaj Liceo. Istituto tecnico, 
commerciale e p e r g e o m e t r i , e d 
ai Cors i acce l era t i d i p r e p e r a z i o -

n e a g l i e s a m i d i u r n i e s era l i 

... E NOI RIBASSIAMO!!! 
Per facilitare gli acquisti di ot

timi tessuti s> tutta, la c i t tadiname 
• particolarmente alla nòstra vasta 
ed affezionata Clientela, abbiamo 
deciso di porre in vendita 

a prezzi strabilianti 
nelle nostre succursali di 
VIA DELLA MERCEDE, 40-41 
VIA COLA DI RIENZO, 19S 
tut te l s rimanenze create per la 
stagione 1950-1851, • predsarrJente: 
TESSUTI PREGIATI DI ALTA NO
VITÀ* IN PURISSIMA LANA, oltre 
che seterie e velluti. 

Visitateci subito e approfittate 
di questa eccezionale occasione/ / / 

INDUSTRIE DI COMO 
« Tessuti Novità » 

"'''TrwpEvrr''*" 
Si può girare tutta Roma, però 

eolo da « 8UPERABITO » i n Via, Po 
39-P (angolo Via Simeto) sarà pos
sibile trovare 11 più grandioso e s -
6ortlmento di impermeabili per uo
mo, donna e giovinetti I p iù ele
ganti soprabiti, abiti, giacche e pan
taloni i n vari modelli e prezzi. 

Stoffe a metraggio. Sartoria di 
claeee. Portando là 6tolfa confezlc-
nanel abiti e tailleure. SI accettano 
in pagalmento buoni FIDES, EPO-
V/^R, UCLA. QMtV 

Vendita anche a RATE. 
U H I 111111111111111111 I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I 

ANNO SCOLASTICO 1951-52 
I s t i tu to d 'Is truz ione « F E V O L A » 

R o m a - V i a F . M a s s i m o , 72 
(Telef. 32.967) 

Specializzato p e r r e c u p e r o 
di a n n i e salti di classi 

La P r e s i d e n z a r e n d e n o t o c h e s o 
n o a p e r t e le i scr iz ioni ai cors i d i 
i s t ruz ione: m e d i a , c lass ica , s c i e n 
tif ica, magistrale, t e cn ica . Corsi 

di stenodattilografia 

ANNUNZI SANITARI 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSB 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cora Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza dei Popolo) 

Telef. 61-929 . Ore 8-20 . Festivi 8-13. 

VENEREE «IMPOTENZA 

a ESQUIMNO 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale. 
rapido metodo proprio. Cura nnova 
Impotenza ribelle, psicosi, fobie, 
debolezze sessuali vecchiaia preco
ce, deficienze giovanili , cure spe
ciali, deficienze giovanili, cure spe
ciali, rapide, pre-post matrimoniali , 
cura modernissima per 11 ringio
vanimento Grand' Uff. CARLETTI 
or Carlo - PIAZZA ESQUILINO, 12 
- Roma (presso Stazione) - Ore 9-12. 
16-18 . Festivi 9-12. Sale separate. 
Non al curano veneree. Il dr. Car
i ca i non dà consulti in altri Istituti 
in Italia. Migliala di attestati. 
Par Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e serlr.ta,-

DrCOlAVOLPE 
PREMIATO tJmVERSrrA' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 20. SALE SEPARATE. 

Doti. G. DELLA SETA 
Specialista Venerea Pelle 

VTA ARENULA. 29 Int. 1: 8-13: 16-20 

5£ MONACO 
Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salarla, 72 . Ore 8-19 in r | | |aar \ 
Fast. 9-12 - Tel. 882-360 [l. NUITILJ 

Doti. SCARLATA 
Dermatologo 

Specializzato nell'Università di Roma 
Veneree . Pelle - Uretriti . Vartcl 

Idrocele - Emorroidi • Impotenza 
VIA FIRENZE 43 Scala A Interno 3 
ore 11-20 e per appuntamenti 

Telefono 484-708 

S T U D I O M E D I C O 
SESSUALI IMPOTENZA ENDOCRI
NE Consultazioni: mercoledì, g iove . 
di e sabato, ore 11-12; 18-20 Via 
Germanico. 198 — Telefono appun
tamenti 34.424. 

STROM DOTTOR 

DAVID 
CPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Te l . 34-981 - Ore 8-28 . Fest- 8-13 

RADIO A TUTTI 
in 24 RATE 

SIHIA CÌHB.I1HI 

— LA RADIO — , 
> RITE AZZCRSt. — Giornali Re- X 
\ dio: 14. 20, 3340 — 13,33: Haa. neh. \ 
\ — 14,10- Orch. Frasna — 14,48: < 
\ Valter — 1 5 » : Bolliti celebri — \ 
' l«: 2. tempo partita di caldo — < 

17 Cenoni — 1740: Ballo — 18,40; < 
Orcn. O. Anepeta — 10.10: Sport } 
— lt.24: xus. rie». — *0.2f, Sport J 
— 204» Orci». OsiUns — 31,80: 5 
Voci dei mondo — 23: Orch, Ber- j 
arsa* — 23.30: Sport — 33: Jazz \ 
per ptsao — 2340: Orch. Sanassi. ì 

KaTTS «OSSA — Otoraall Radio. } 
20,30 — 13,21, oreto, Petrais — 14Ì 
Mas. rlcb, — 18: 2. «esxso partita 
« calde — IT: Osse, diretto da 
Rosai — 18: 8)pcet — 18.18 — Ord». 
Ferrari — 11,45: Orch. Melechrl-
Bo — 184»: SPOrt — 19.48i Sport 
— 10.88: tfua. rleh. — 3141: «Ma- < 
mela* di t e Rotella. < 

STAZIONI 8STKSK — Mosca m e 
tri 4142) ore 1040; 2040; 21.30; 2248. 
— Of f ! In Italie ( a 343,50* ore 2840; 
23 — Praia (sa. 31.41-3147) ere 23.30 
— guaste sera l a Italia (si. 1 8 ) ars 
23,38, Nottflsn l a s t a t a t i 

**M«MM«MMMtfUMaaMMMM«Ba*e****SBS**B* 

mit£Meua»fMUtm 
muitt/jxam 

• ^ ^ fÌEÉScHil T U 

«UICL? 
•SM/7WSA*irsssur/XfS/SS&//fSSSf/j/s. •/V/'Ssf/ss'/s/'/S/SfS/s/"/"'" 

FLORA 
VIA COLA DI RIENZO «lai 277 «I 29» (8R|. Via Siila) 

CORREDI - TAPPEZZERIE - C0T0NERIE 
LANERIE - SETERIE -DRAPPERIE 

TUTTO A BUON PREZZO 

i »»Ht VENDITE R A T t A U O T T I M I C O N D I Z I O N I 

S* 
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Pafl. 3 - «L'UNITA'» Domenica 7 ottoBre 1951 

Tutti a Piazzale Clodio attorno allllnità 
il giornale della verità e della pace 

Il programma 
Ore IO: Sfilata della 

gioventù sportiva. 
v / r e s."jj\tm v o t i l e x^\i 

esibizioni .di pugi
lato. 

Ore 15,30: Sfilata ed 
esposizione di mo
delli femminili. 

Ore 16,30: Elezione di 
« Miss Vie Nuove ». 

Ore 1& Discorso del 
compagno P ie tro 
Secchia. 

Ore 20,15: Premiazio
ne del sonetto ro
manesco. 

Ore 21: Spettacolo del 
teatro di massa con 
« Le ragazze d'Italia 
hanno ventanni ». 

VATORI 

1 ) Vi l laggio del la Stampa; 2 ) Vi l laggio della Pace (1* Settore); 3 ) Vi l laggio « 8 Settembre » (5* Settore); 4 ) Vil laggio della Libertà 
(3* Set tore ) ; 5 ) Vi l laggio del Lavoro (2° Set tore) ; 6 ) Vil laggio di Roma Popolare (4° Set tore) ; 7 ) Vi l laggio della Gioventù; 8 ) Palco 

oratori; 9 ) Pronto Soccorso; 10) Amministrazione e Direzione della Festa 

Per la sottoscrizione 
Si avvertono la 8*xlonl oh* praa-

•o la direziona della Fiera è aperto 
l'ufficio ammlnistrazlon* della Fe
derazione, ohe riceve I versamenti 
per la sottoscrizione dell'Unità, 

Per la diffusione 
I versamenti per la sottoscrizio

ne o le cifre della diffusione stra
ordinaria da «l'Unità» saranno 
annunciati volta per volta dagli 
altoparlanti della Fiera. 

• i i i i i imtt t i tn i 

Itinerario attraverso le meraviglie della festa 
Che cosa troverete nei sette villaggi - La vita dell'Unità in una esposizione dal vero - La mostra dei ma
nifesti democratici - Gli spettacoli e le gare - Uno stand per la raccolta delle firme all'Appello di Berlino 

Ormai ci sterno. Mentre ci 
leggete, mólti di voi stanno aia 
dirìgendoti verso il Villaggio 
dell'Unità, alto Fiera di Roma. 
A dire il vero, parlare di vil
laggio dell'Unità non è molto 
esatto; si dovrebbe, infatti, par
lare di città dell'Unità, ma s i c 
come noi giornalisti siamo un 
pò* pignoli in certe cose, le due 
« a » /inali accentate ci danno 
fastidio e quindi preferiamo 
chiamarlo villaggio. Anche se 
non è esatto. E non i esatto per 
la semplice ragione che nel re
cinto della Fiera di Roma sono 
sorti ben 7 (diciamo sette) vil
laggi. 

Entrando da piazzale Clodio, 
subito a destra, c'è Quello della 
STAMPA; questo villaggio pre-

niiiiimiiiiiiiiiiiitiitiMiiitiiiiiiiitii 

MISS VIE NUOVE? 

manifesti sovietici, romeni, ce
coslovacchi e francesi, nei qua
li viene rappresentata la lotta 
dei popoli per la pace e la li
bertà. Alcuni di questi mani
festi sono stati giudicati come 
vere e proprie opere d'arte. 

I visitatori, -usciti dal villag-
gio della stampa con una copia 
fresca fresca del nostro giorna
le appena stampato, si imbat
teranno nel VILLAGGIO DEL
LA PACE, allestito dalle sezio
ni del 1° settore; qui troverete 
illustrate le lotte che il popolo 
dei quartieri e delle borgate 
hanno dovuto sostenere nel
l'ultimo anno per la salvaguar
dia della pace. 

Posti di ristoro, bar, pista da 
ballo e orchestrine daranno 
inoltre una prova lampante che 
i compagni romani non sono 
affatto dei m trinariciuti* come 
li vuol raffigurare il settimana
le fascista «Candido», ma che 
— al momento opportuno — 
sanno affrontare la vita con al
legria e spensieratezza. 

II terzo villaggio, entrando a 
sinistra, è quello dell'B SET
TEMBRE, allestito dalle sezioni 
del quinto settore; esso si pre
senta con una riproduzione del
la storica porta, sotto la quale 
popolo e soldati si batterono 

eroicamente per contendere al 
nazismo invasore le strade del
la Capitale. In questo villag
gio saranno un apposito stand 
per la raccolta delle firme per 
l'Appello di Berlino e alcune 
mostre sulla Resistenza. 

Subito dopo si trovano i 

Allo stand 

della stampa 

Alle «re MJt a v i eletto e l fbe 
Vie K t w ». La Starla sarà cesa. 
posta «a Merki Grada Francia, 
Sibili» Alerai** LadastUa De-
deters, CHeiie CMlaad, Lamber
to Manierasi, Carla UstaeJ. 
Silvie Nato, Vtoeerto Saadare. 
Remata Gattaie e da MaarWe 
Ferrara e Alfreda EeteaHa per 

dell'. Calta. 

tenta al pubblico una nooi/d 
assoluta; si tratta di una lino
type di recente modello fab
bricata nell'Unione Sovietica. 
La linotype sard l'attrazione 
principale perchè sarà conti
nuamente all'opera e ur.a reda
zione in sedicesimo mostrerà al 
pubblico le varie fasi della « co
struzione» di un giornale: tele
scriventi, macchine da scrivere, 
banco per l'impaginazione del
le colonne di piombo e stampa 
daranno un'idea di come, dalla 
notizia, si giunge al giornale. 

Lo « spettacolo n é natural
mente offerto dalla nostra re
dazione, la quale, divisa in 
gruppi, si avvicenderà per tutta 
la giornata dietro le macchine 
e il bancone per illustrare al 
pubblico le sue fatiche quoti
diane. 

Ma il villaggio della stampa 
non i tutto qui. Il Centro dif
fusione e te redazioni dei setti
manali democratici hanno ap
prontato una mostra di pubbli
cazioni periodiche e di libri, 
che sicuramente susciteranno la 
curiosità e l'interessamento del 
pubblico. 

Altra novità non meno at
traente è costituita dalla pre
sentazione ai romani di alcuni 
fra i tipi più interessanti di 
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II concorso del sonetto romanesco 
Fra questi due sonetti, indicati dalla commissione giudicatrice àt termine dello spoglio di una foltissima rosa il compo-

sioni dialettali. U pubblico partecipante ella festa dell'Unità dovrà scegliere stasera le poesia vincitrice del concorso 
indetto delta nostro cronaca 

M E nnscE 
IL GIORMILE 

VILLAGGI DELLA LIBERTA* 
E DEL LAVORO, curati dalle 
sezioni del terzo e del secondo 
settore. Le lotte contro gli ar
bitrii padronali e contro le re
strizioni delle libertà sindacali, 
le lotte contro la smobilitazione 
delle fabbriche saranno i temi 
centrali delle rappresentazioni 
grafiche di questo villaggio. 

Nel villaggio della ROMA 
POPOLARE troverete di tutto: 
dalla pista da ballo agli spet
tacoli d'arte varia, dalle mostre 
sulle tradizioni romanesche agli 
storne llatori a braccio. 

Poi il VILLAGGIO DELLA 
GIOVENTÙ*, l'ormai tradizio
nale Pattugliopoll con le più 
diverse iniziative vecchie e 
nuove: il gioco del porcellino, 
le metropolitane, le msvanziche», 
una mostra del festival di tii'r-
Uno, cori, balletti, saggi ginni
ci, bar, osterie, scritte al neon, 
mostre e pannelli. 

Tante cose potrebbero esser 
dette sulla... città dell'Unità. 
potremmo entrare in particolari 
più minuti e divertenti, ma la
sciamo a te che, mentre ci leggi, 
sei ormai giunto a Piazzale Clo
dio il gusto della sorpresa. 

Buon divertimento, amico let
tore. E, te ancora non lo sa
pessi, ricordati che la stampa 

O I A N O A R I B B K I Y L . K 

Che pensi, così triste, zi' Raffelle? 
Forse ricordi ancora la paura 
de la cascata da l'imparcatura 
che t'ha ridotto co9 qae' le stampelle? 

Hai faticato tanto su le mura, 
su li palassi e tu le case belle! 
Che t'è rimasto, dì, Ciancaribbelle? 
Er soprannome, pe' minchionato»! 

Hai costruito ville e abbitazsioni, 
morenno de fatica e de sudore, 
pe* l'artri, che mo cianno li mijoni. 

Invece l'artri, a te, che t'hanno dato? 
Lo sfratto! E si' Raffelle, er muratore, 
mo dorme sotto l'archi, ar Tavolato. 

Nello Del 

S O R D A T O I O N O T O 
•eMBaB^BMB^BMeaBaBaBaaBBaaaBBVBMBBaiB^B^Ba^B^BaBa^B^BAeMBHBHBBBeMBMelBBBaaBMBBai 

Cara < Uniti », nun è la prima vorta 
che un morto apre la tomba e se fa avanti, 
perchè c'è quarche cosa troppo storta; 
e io che rappresento tutti quanti 

quelli che so* caduti, su li monti 
in cielo e in mare, nun rimango immoto 
a risentì li stessi Rodomonti 
che piagneno pe' me Sordato Ignoto 

poi t'armeno la solita cagnara, 
sfoggianno quattro greche e tre pennacchi, 
sopra la tomba mia. e Unità » cara, 

me preparo a la festa de stasera 
pe' sta vicino ar popolo romano 
che difenne la pace e no la guera! 

Massimo Pira» 

democratica ha bisogno sem
pre del tuo aiuto, della tua so
lidarietà, della tua comprensio
ne; mettiti anche tu all'occhiel
lo la coccarda dell'Unità: con 
questo modesto contributo, an
che tu avrai detto il tuo * no » 
alla stampa della menzogna, 
anche tu avrai combattuto la 
tua piccola battaglia a sostegno 
del grande giornale della verità 
e della pace: l'Unità! 

Quali sono i mezzi 
per raggiunsero la festa 

L'unico mezzo duetto per ac
cedere alla Fiera di Roma, in 
Piazzale Clodio, è il filobus 78 
(già EF). Questa linea parte 
dalla Stazione Termini, dove 
incrocia le linee 3, 4, 5, 6, 7, 9, 
10, 12, 16, CS e CD, 35, 39. 75, 
77 e i celeri B e D. 

A Piazza Barberini, il 78 in
crocia con le linee 56, 60, 62 
e i celeri E e D. 

A Largo Tritone il 78 incrocia 
con le linee 52 e 71. 

A Via due Macelli, angolo via 
Capo le Case, il 78 incrocia le 
linee 53 e 58. 

A Piazza di Spagna, ti 78 tn-
crocia il 66. 

A Piazzale Flaminio, Il 78 in
crocia le linee 90, 95, CD e CS, 
8,26, 48, 1 ei celeri C. D e M. 

A Piazza Mazzini, il 78 in
crocia il 28. 

Nelle vicinanze dei Piazzai* 
Clodio fermano i tram 25 e f 
(Via della Giuliana). 

n sonetto romanesco 
e il cotono del retaertw 
Alle ore 20,15. sulla base del giu

dizio del pubblico, «ara decretato 
11 vincitore del concorso romane
sco. La giuria, che è composta de 
Sibilla Aleramo e Aggeo Savloli, 
Libero Bigiaretti, Otello Nannuz-
si e Pasquale Balsamo he in que
sti «Itimi giorni compiuto un ac
curato spoglio delle numerose ope
re pervenute e ha ritenuto che le 
più meritevoli siano quelle che 
presentiamo a parte. 

Al vincitore sarà assegnato un 
premio in danaro di lire 10.000 che 
potrà ritirare domani presso la no
stra amministrazione. 

Anche la commissione Incaricata 
di esaminare le risposte al refe
rendum dell'Unità ha concluso 1 
suol lavori sotto la presidenza del 
compagno Leo Canullo. ri premio 
abbonamento semestrale delta set
timana acorsa è stato assegnato al 
manovale Aurelio Cardinali, abi
tante in V. Tuscolaoa SU e quello 
della settimana corrente al prof. 
Dionisio Jacurtl, abitante in Via 
Salaria US, 

Un segretario di sezione davanti alla lavagna: 1 conti della sot
toscrizione non tornano. Si era impegnato a portare alla festa 
200.000 lire, poi si è accorto di essere arrivato a 250.000. E che 
impegni sono questi? Che tigura farà davanti a quel segretari 

che invece di 200.000 lire ne hanno raggiunte 180.000? 

r*-»*TfT-w **"&*&&*'• —^ LI3 ** ̂ L^^fT-' ;^ 1 

Questo è Io stand del libro popolare. Si legge, si pensa, si ap
prezza la buona lettura. Non confondetevi, però! La mostra è 
bella e gli argomenti sono tanti, ma non dimenticatevi di uscire 

almeno con un libro sotto il braccio 

Stand, stand, stand: le democrazie popolari in Terrina.. •Qaestl 
al che Tanna forte!», commentano 1 vfcftfttorl eJrtaslaetl 

• •.." A% V i - !• 



W-. •.. .v • 
. - . \ v . - V v • ; • - : ; / / • '; * ' v " " • V ' >' ' . ' • • ' • ' , ' / 

P a n , ? - «Limmr» Dwpnfna 7 ottnfire 1951 

r> 

i~ 

« S A 

Un'altra grande partita 
di Silvio Plola (38 anni!) AVVENIMENTI SPORTIVI Alle ore 10 alla festa 

Parata sportiva U.I.S.P. 

IL MAGGIOR INTERESSE PER COMOMILAN E SAMPNAPOLI 

Ritroveremo questa sera 
quattro sqaadre a quota 9? 

Giornata piana per Juventus e Inter, difficile per Lazio e Fiorentina 

Come-Milan e Sampdorla-Napoll 
nono le pr incipal i a t t raz ioni odierne 
dei c a m p i o n a t o di Serie A. Sono di 
g ran l u n g a le p iù Interessanti , anche 
FB Bologna-Fiorent ina . Palermo-La^io 
0 — n a t u r a l m e n t e — lo par t i te ca
sa l inghe de l l ' In te r e della J m e n t u s 
n o n m a n c a n o di arricchire il pro
g ramma. Ma sono, que.itI. numer i 
Fecondati , senza dubb io ; perchè Jl 
col laudo t>c\L-ro cne a u c n a e 11 Mllan 
ed li Napoli deve fornire indicazioni 
preciso per il prosieguo della lot ta 
per li p r imato , la quale — 'lopo i«» 
pr ime q u a t t r o giornate — non h a 
prodot to u n a selezione m a h a acco
m u n a t o nel la p r ima pol t rona quat 
tro capoliste, e set te p u n t i ed « a 
più « n o » secondo media. 

Il Como è per il Mllan 11 pr imo 
grosso ostacolo di ques to torneo , s e 
t- vero che l Campioni sono onora 
riuscit i a « passeggiare » nelle gara 
i n t e r n e c o n t r o squadre di modesta 
levatura come Lucchese Pro Patr ia . 
ò a n c h e vero c h e nelle d u o trasferte 
( a Novara nel la g iornata di ape r tu ra 
e poi a Udine nella t e rza) seppure 
h a n n o raggranel la to t re p u n t i non 
h a n n o g ranché en tus ia smato , s i at
t ende qu ind i oggi dal rossoneri una 
conferma delle loro possibilità per 
le par t i t e e s te rne , che son poi quel
le nel le qua l i l ' anno scorso essi ' l u -
sclrono a vincere lo scudet to . 

L'ostacolo Como non è del più 
facili, e la b a t t u t a d 'arresto subi ta 
domenica scorsa dal l a d a n i a Fer
rara n o n ci I nduce a pensare che 11 
Como s ia sul p u n t o di r ient rare nel 
ranghi . La s q u a d r a di Mazzoni (che 
oggi r iavrà Glorget t l ) h a u n u n se
s te t to a r re t ra to che noi consideria
mo d 'eccezione; quale miglior av
versario per saggiare le qua l i tà della 
p r ima l inea mi lanis ta , nella quale 
li t r io svedese da qua lche t empo , p u r 
facendo b u o n gioco, non riesce a 
r i t rovare le s u e già no te capucltà 
di real izzazione? Al Slnlgallia. qu in 
di. il Mllan dovrà fornire u n a pre
s taz ione supe r io re se vorrà passare, 
e n o n va d iment ica to c h e la tradi
r o n o è anz i p iu t tos to favorevole ni 
padroni d i casa, famosi per «saper 
spr igionare g rand i energie cont ro le-
« grandi » In ogni occasione. 

L a pa r t i t a di Genova non e infe
riore per Impor tanza a quel la di 
Como. Qui s i t r a t t a di laureare il 
Napoli degno dell 'appellat ivo di 
« grande », che a l c u n i h a n n o t i ra to 
fuori, u n p o ' tTOppo presto forse. 1 
par tenopei a v r a n n o ancora 11 qu in 
te t to d i p u n t a r imaneggia to (assenti 
Cecoonl, Bacchet t i e Mike) , ma pro
prio 1D q u e s t e c i rcostanze la squadra 
uovrà sp r ig ionare t u t t e le sue ripo
ste energie, perchè nel m o n d o cal
cistico di oggi n o n al p u ò essere 
« grandi » s e n o n si sa reagire con 
forza a n c h e a l colpi della jella. Un 

' Napoli b a t t u t o perderebbe sub i to 
q u o t a ; pareggiarne o vincente , In-

- vece, la s q u a d r a d i Monzeglio trar-
•• rebbe n u o v o a l a n d o per le par t i te 

avvenire, la p r i m a delle q u a l f pre
vede 11 conf ron to con l ' In te r al Vo-
tnerol 

I n t e r e J u v e n t u s , osp i tando Tor ino 
s Atalanta , n o n h a n n o compi t i gl'an
che difficili e 1 nerazzur r i a f f rontano 
1 g r a n a t a s enza eocessH'e preoccupa
zioni per le r i pe tu t e assenze di Fat
tori e Skoglund . i l pronost ico prts-
vede q u i n d i u n a g iorna ta p iena per 
!e d u e e g rand i », 

Lazio e F io ren t ina , squadre. . . In 
serie ne ra , giocano i n t ras fe r ta : a 
Palermo e Bologna. II compi to del 
romani a p p a r e p iù serio, n o n solo 
perchè 11 Pa le rmo è ancora lmba t tu 
to e vorrà logicamente approf i t ta re 
dei t u r n o casal ingo per migliorare it» 
sua posiz ione, m a a n c h e perchè la 
loro formazione — in a t t esa del vari 
Lofgren e Larssen e del ristabili
m e n t o d i Antonlo t t l — appa re eem 
pre precaria, a n c h e s e oggi r iappa
rirà S e n t i m e n t i V. AI con t ra r io 1 
viola, s e p p u r e m a n c h e r a n n o di Ma
gli ( m a r i av ranno Gelassi) , ad o n t a 

tiel « caso Ferrerò % h a n n o qua lche 
t a r t a da giocare a Bologna, con t ro 
la squadra di Crawford. sempre alla 
ricerca di u n a formazione stabile per 
li suo q u i n t e t t o di p u n t o . Dopo gli 
avvicendament i dei vari Gr l t t i , pi-
Uput. Campate l i ! e G a r d a (assente 
p e r squal l l ica) , «'• oggi il t u r n o di 
Pomat t t . u n esordiente cui si offre 
la possibilità di farsi inrwn Mn fran
camen te noi non vediamo la Fioren-
Una bat tuta . . . 

Lucchese-Padova e Pro Patrla-Spal, 
dovrebbeio — a rigor di logica — 
e.fsere le par t i t e casal inghe, owda di 

piena soddisfazione j>er le ospi tant i . 
E lo stesso può dirsi per Udlnese-
Legnano. perche s t ando alle ul t imo 
d u e gare frutt ifere dei fnul ianl i 
lilla non dovrebbero aver© scampo 
e sembrerebbero costretti a registrare 
la quintfc sconfitta. Se questo evento 
si verificherà, avremo sta-tera ancora 
una cenerentola a 7ero pun t i , c o -
mijnmw» crediamo che sin ::".".'. più 
probabile ri trovare il l a g n a n o allo 
asc iu t to che non qua t t ro squadre 
In testa alla classifica ancora appaia
to a quo ta nove. A meno che Mllan 
e Napoli... Bò. vedremo og^i. 

M imi iTTMB* l ' i l i f f l 1tgm*r->'-flis1Sdr*VJtitmh<~.-?T.SBLS». t^^mmm*n> & 
In t u t t a l 'Un ione Sovie t i ca la e o s t r u / i u n r di nuovi imponen t i i m p i a n t i spor t iv i p r o s e g u e senza sos ta . M e n t r e a Mosca, L e n i n g r a d o , K iev , 

Cloriti, S ta l ino , ecc. . sono in cos t ruz ione nuovi grandios i compless i , a Bakù , cap i t a l e d e l l a R e p u b b l i c a Sovie t ica de l l 'Aze rba ig i an , è s t a t o 
i n a u g u r a t o nei giorni scors i il nuovo s tadio « S t a l i n » , cos t ru i to con c r i t e r i u l t r a m o d e r n i e capace di o l t re sp.OOO pos t i . Ecco u n a vis ione d e l 

nuovo s t a d i o (che è a d a t t o pe r l 'a t le t ica ed a l t r i s p o r t o l t re che p e r il calcio) il g io rno de l l ' i n augu raz ione 

Contro Vimbattuto Treviso 
atteso dai giallorossi il bel gioco 

Inizio ore 15 • Qualche dubbio su Perissinotto • La Lazio a Palermo 

La noma ha oggi a portata di m a 
no una splendida occasione per raf
forzare In sua posizione di privile
gio nella classifica di serie B. A par 
te la difficile trasferta del Piombino 
(a Messina contro il Catania) , c'è 11 
Genoa Impegnato in quel di Salerno, 
e non è chi non veda come i gial
lorossi — giocando in casa — sono 
in una botte di ferro, ta le da auto
rizzarli a sperare di essere stasera 
gli unici capilista, con una, due o 
anche t re lunghezze di vantaggio sul 
diret to avversario genoano. 

Ma a par te la classifica. 1 sosteni
tori giallorossi sperano che oggi la 
loro squadra riesca finalmente a for
nire una prestazione convincente, a 
vincere con un punteggio netto, a 
met te re in mostra un giuoco di m a 
novra. intelligente e redditizio: spe
rano insomma di poter t r a r r e dalla 
prestazione contro li Treviso indica
zioni talmente positive da poter guar
dare con fiducia al prosieguo del 
torneo. 

Fino a oggi, diciamo la verità, la 
Roma di Vlanl, pe r quanto imbat tu
ta e capolista, non ha convinto mol
to. 11 Treviso può ben servire come 
banco di prova, perchè la squadre t 
ta di Nereo Rocco non scenderà a l 
lo Stadio priva di velleità e sarà in 
grado di impegnare 1 giallorossi. Non 
si dimentichi che il Treviso, per 
quanto privo oggi di Ruzza e r a v a 
nello, non ha conosciuto sconfìtta 
nelle pr ime qua t t ro gare, e se il suo 
attacco è fra i meno prolifici (due 
sole ret i segnate!) la sua difesa è la 
più muni ta di t u t t e : un solo goal su
bito, come il Como In Serie Al 

Natura lmente il pronostico è t into 
di giallorosso, anche se iersera Vlanl 
ha avuto la poco lieta sorpresa d i 
sentirsi dire da Perissinotto che ave
va qualche linea di febbre. Roba da 
poco (37.2). ma non è escluso che 
per precauzione l 'allenatore decida 
questa mat t ina di sosti tuire l 'ex-udl-
nese con Zecca o con Capacci. Gli 
altr i , compreso Venturi , s tanno tu t t i 
bene . La gara avrà Inizio alle 15. 

Ecco le formazioni probabi l i : 
ROMA: Risorti. T re Re. Nordhal . 

Cardarell i : Acconcia. Ventur i : Mer 
lin. Perissinotto (Zecca). Bet t lnl , Ga l 
li. Sundqvist . 

TREVISO: Pozzan: Reallnl. Chiodi, 
Cattozzo: Zorzi. Paul inich: Pers i . 
Trapanelll . Bonaret t i . Pantaleoni . Va-
sccllari. 

• • • 
La Lazio affronta a Palermo la 

squadra rosanero. una delle poche 
imbat tu te della Serie A. E* senza 
dubbio una gara assai difficile, a n 
che se l 'attacco sarà vivificato dal 
r ientro di Sentimenti V all'ala s ini 
s tra . Le squadre schiereranno: 

LAZIO: Sentimenti IV. Antonazzl. 
Malacarne. Furiassi : Alzani. Magri
n i : Puccinelli, Fuin, SukrO. Flamini. 
Sentimenti V. 

PALERMO: Bertocchi. Glaroll, San-

L'ANTICIPO DI IERI : II. Sm.lTO PIOIA.. 

tamaria. Foglia: Bullent, De Grandi; 
Gimona. Bronée. Mlcheloni. Wlcpa-
lek, Vicovaro. 

L . In fo rma to re 

La Lazio non conferma 
il cambio Carver - Bigogno 

L'Agenzia A.R.I.-Sport ha ieri dif
fuso la notizia che la Lazio sarebbe 
in t ra t ta t ive con Mr. Carver (at tual
mente diret tore tecnico del Marzot-
to) per ingaggiarlo come allenatore 
in sostituzione di Bigogno che an
drebbe alla Fiorentina a rimpiazzare 
il dimissionario Ferrerò. 

Pe r quanto Bigogno non goda la 
fiducia di tutti 1 dirigenti biancoaz-
zurrl , tale notizia deve considerarsi 
prematura 

Oggi alle 15,30 all'Appio 
Chinotto Neri-Empoli 

Oggi, per 11 Chinotto-Neri è indi
spensabile vincere contro l 'Empoli; 
difatti la società giallo-verde, par t i ta 

con tante ambizioni, s i trova a.la 
quinta giornata ad avere solo tre pun
ti in classifica. Tuttavia vincere con
tro l'Empoli non sarà molto facile: 
la compagine toscana per gli uomini 
che la compongono, è una delle più 
rispettabili del girone. 
Il Chinotto Neri scenderà In campo 
nella seguente formazione: Francalan-
cla. Piacent ini , Andreoll , Capodacqna-
Sordi. Ceresl; Agostini, Stentella, Pe
rugini. Jacoblnl , Malaspina. 

Le partite di oggi 
SERIE A 

Bologna - F io ren t ina ; Como - Ml
lan; In ter - Tor ino ; J u v e n t u s . Ata
l an ta ; Lucchese _ Padova ; Pa l e rmo 
- Lazio; P ro P a t r i a - Spai ; SamPdo-
r la - Napol i ; Udinese . Legnano . 

SERIE B 
Brescia - l 'Isa; Ca tan ia - P iombino 

(a Messina) ; Livorno • Fanful la; 
Reggiana - Si racusa; R o m a . Trevi 
so; Sa le rn i t ana - Genoa; Statala -
Modena; Venezia - Messina; Verona 
- Mar?fitto; Vicenza . Monza. 

PRIMA GIORNATA DEI GIOCHI MEDITERRANEI 

Vittoria di Teseo Taddia 
ad Alessandria d'Egitto 

Novara-Triestina 5 a 0 
NOVABA: Corghi , Ma ina rd i . Moli

na , De Togni ; Fecc ia . Ba i r a ; Renl -
ca. Alber ico . P lo la , J a n d a . Pesaola . 

TRIESTINA: N u e l a r i . Bel loni . Ma-
riuzza. Zorz in ; Pe tagna . Giann in i , 
Boscolo, K a l m l . Malu ta . Ispi ro . Boni 

A r b i t r o : Marche t t i di Milano. 
Re t i : Fecc ia a l 18*. J a n d a al 24. al 

26* e al 44' nel p r i m o t e m p o ; Plola 
al 9* ne l l a r i p r e sa . 

NOVARA. 6. — Il Novara non ha 
fat icato mo l to • regolare oggi la 
fragile s q u a d r a t r ies t ina , t u t t av i a la 
par t i t a è « ta ta piacevole pe r l 'esi
bizione di g r an gioco che ancora 
u n a vol ta h a offerto Silvio Plola. 
ins tancabi le a n i m a t o r e di quasi t u t 
te l e azioni offensive degli azzurr i . 

sugger i tore d i t r e dei c inque goal 
segnati e lui s tesso real izzatore di 
un p u n t o ne l secondo t e m p o . 

Dopo a l c u n e fasi a l t e rne , il No
va ra a n d a v a in vantaggio al 18*. per 
mer i to di Fecc ia che «apeva inse
r i r s i io a t t a c c o e s f ru t t a r e un m i 
rabi le passaggio d i P lo la . Po i s e 
gnava d u e goal J a n d a ne l giro di 
due m i n u t i , il secondo a conclusio
ne di una misch ia causa t a d a una 
puniz ione b a t t u t a da Pesao la . e lo 
s tesso J a n d a segnava a n c o r a u n 
p u n t o p r i m a del r iposo . 

Nella r i p r e sa il Novara , pago del 
bo t t ino , r a l l e n t a v a l ' a n d a t u r a . Al 9' 
si aveva il goal di P lo la . che g i rava 
In r e t e un t i ro di Rcnica . 

ALESSANDRIA D'EGITTO. 6. — 
La prima giornata di gare dei gio
chi del Mediterraneo ha confermato 
le previsioni della vigilia, ed il l i
vello tecnico dei Giochi è stato as
sai basso in tut te le specialità. 

Delle t re finali di atletica leggera 
disputate oggi. la vittoria nei 10.000 
met r i è andata al favorito francese 
Mimoun (1 . in 31'07"9, davanti allo 
jugoslavo Mlhallc). quella del salto 
triplo al turco Akin. con m. 14.15, 
davant i al francese Sillon (14.13). ed 
infine la gara di lancio del martel lo 
ha visto la preventivata vit toria di 
Teseo Taddia. 

Taddia, senza sforzarsi molto, ha 
dominato 11 lotto, raggiungendo m e 
tri 52.33. Secondo Gubisan con m e 
tr i 51,20 e terzo Galin con m. 50.43. 
en t rambi jugoslavi. 

T r e italiani hanno supera to le el i 
minator ie del 100 met r i p ian i : Mon
tana r i (11"3). Leccese (11"3) e Fr iz -
zoni (11"3). Siddl ha v in to in 50"7 
la sua bat ter ia nel 400 piani, men t r e 
Fil iput è egualmente en t ra to in s e 
mifinale, giungendo secondo in 50"6 
dietro al francese Mart in Du Gard 
(50"1). 

In sera ta si sono svolte le gare di 
sollevamento pesi, e si sono avu te 
t r e vit torie egiziane: nei piuma con 
Gudà, nel leggeri con Chans e nei 
gallo con Mahgoub. F r a 1 leggeri P l -
gnat t i è te rminato al secondo posto. 
con kg. 307.5. dietro a Chans (Kg. 
342.5). 

Scozia - Irlanda 5 a 0 
BELFAST ( I r l anda ) . 6. — La n a 

zionale scozzese di calcio h a oggi 
ba t tu to l ' I r l anda per t r e a zero. 

a 520 met r i : 4- A lessi a 650 met r i ; 5. 
Roberto a 920 metr i ; 6. Plrozzi a 1200 
metr i : 7. Scanavinl a 1650 metr i . 

75 nazioni invitate 
alle Olimpiadi di Helsinki 

LONDRA, 6. — Il f inlandese Er ik 
Von F renke l l , p res iden te del Comi
ta to organizzatore del Giochi Ol im
pici del 1952, ha d ich ia ra to ier i a 
Londra che sono s t a t i invia t i a 75 
nazioni gli invi t i a p a r t e c i p a r e a i 
pross imi Giochi . 

T r e n t a t r è nazioni h a n n o finora a c 
ce t t a to e nessun rifiuto è p e r v e n u t o . 
•> L'UH.S.S. non ha a n c o r a inv ia to 
la s u a accet taz ione, m a io c redo 
che pa r t ec ipe rà ai Giochi di Hel
sinki • ha de t to Von Frenke l l . 

LA PENULTIMA «CLASSICA» INTERNAZIONALE DELL'ANNO 

V'IUGULA r b db LI CITA' 
i ) COMMERCIALI L. 1* 

& mBOFITTATB GrMdloai «ftudit» Mobin 
tolto «lilo Cento * profili** locai* Pretti 
talordiliTi. Mtsoine Ite ululoni piananti. 

S*m»-G«intro MÌIM Ktpoli. Obiti* 238. 
9319-N 

• IBTI0UM1 Qtott «tciHlitt etaw»l«n«. 
(inaio, ece Afrerftacnti frtelsaeo eeonoanei. 
!•»<-.l:ut:«u <*o*u. Tatti* 81 Mrriapetie 
Ea»j| 021B-N 

IMFEBMIAIUt. galocb««. (Unii. bone. «Tu
toli joinma plutie*. Qatiti&si nparuxict <•*> 
du'.toe itbortiorio •peeitlitMto. U N 4-A. 

. - 4161 

OROLOGI diciotto r»W (kletaneoi Balllo ta
nnini •airtBtwfl (ugolo Corrlw State 
bfiglda) «H*-R 

4) AUTO-CICLI-8PORT Lu 12 

A. Ail'AUTOSCUOLE t STRANO i «•lni*!*io «orai 
rapidi «cooa'.csKlmi. Emanuele Filiberto ò0 • 
Rtborii. (201617) 

A. MATERASSO oECLAMEII Vegetale, lire 1660 
Natirtiia lueii* eoo loderà dtnaawta iir* 
2.900 Ub'eeae 28 I7M096). 4023 

' ) OCCASIONI L. 12 

FALEGNAMERIE - Matdr.M per U liTomioc* 
del k-yoo - Macchine eonib-naie . Vendo - acqui
sto - cambio - diluicnaodo. Meteci - Setola 47 
- Roma . Tel. 50-6-46. (201615) 

MACCHINE maglierie e riammagllacahe « Woi-
DEfi : rtr.:'.!î ;,". r.rìiii tmuiulu concorrenza. 
Ralearoei a facoltà signori clienti. Insego». 
mento gremito. Assisterà. Garanti*. Róma, 
Via Arenula 16 4404 

0) MOBILI L. 12 

A. AVVERTIAMO!!! Alle Grandi GALLERIE MO
BILI BtBUSCI olti-ni giorni C0LOSS\LE LIQUI. 
IHZI0NB SOTTOCOSTO. Vastissimo assortimento 
MOBILI oirnisiile. Portici Plana, Esedra 47 (Ci-
neua Moderno). Piena. Colarienio 78 (Cloeaa 

Buone speranze per Magni 
nella Parigi - Tours, corsa veloce 
Assente Bartali, lotta a cinque per il Trofeo Desgrange-Colombo 

(Nostro servizio par t icolare) 
PARIGI. 6. — Pariyi sportiva vuole 

'incora .bene a Gino Burlali, e non ri
corda più le frasi cattive pronunciate 
lUil «Vecchio » dopo gli incidenti sul-
l'Aspin. Perciò a Parigi e dispiaciuto 
apprendere all'ultim'ora che Burlali 
non sarà al via della Par lgl-Tours ed 
U forfait del fiorentino è uno dei p»ù 
rimarchevoli, assieme a Quello di Be-
vilacqua e ti» yltidré Alane, ti vinci
tore della Par lgl-Tours del l 'anno 
scorso. 

Senza Hartali. gli uomini in grado 
di vincere il Trofeo Desgrange-Colom
bo nmflnflOiio c inque; Kubler , Mayni, 
Oobct, Koblet e Vari Steenbergcn. Se 
jioi si dà un'occhiata alle somme dei 
punti totalizzati, si vede che il bel
ga ìia assui minori possibilità degli 
altri quattro campioni. Non è quindi 
esagerato affermare che ormai il pri
mato dello «Challenge» riguarda da 
vicit.o soltanto i due assi svizzeri, 
Louison lìobet e Fiorenzo Magni. 

toaqm è arrivato stumane a Parigi 
ed Ita detto di sentirsi bene. Ci ter
rebbe non solo a far buona figura ma 
anche a cogliete una vittoria, perchè 
la Parlgl-Tours è una delie poche gare 
classiche i«ternar«oriaU d i e non sia 
mai stata uinta da un ciclista i tal iano. 
JVel 193S, è vero, l ' impresa riusci a 
Giulio Rossi, ma Rossi era più fran
cese che italiano, e quindi non conta. 

Magni sa delle difncoltà della pro
va di domani, sa del lotto agguerrito 
dei competitori, sa delle possibili in
tese fra i corridori di Belyio, di Sviz
zera e rìf Francia, ma è egualmente 
ottimista. Il percorso della gara non 
è severo, non è aspro come quello -~ 
ad esempio — del Giro del le F iandre 
ma sarà la stessa lotta accanita dei 
partecipanti a renderlo duro. Perchè 
nella Pnrlgl-Tours i veri passisti 
avranno occasione dì sbizzarrirsi sin 
dalle prime fasi, e nOn va dimenticato 
che il Muro di Bere nel finale troverà 
provati molti corridori. La Parlgl-
Tours, nelle sue quarantaquattro pre
cedenti edizioni, ha fatto sempre re
gistrare medie elevate. Dunque, pro
prio quello che ci wuole per Magni. 

Assenti Bartali e Bevilacqua, oltre 
Coppi, il campo degli italiani non ha 

molti uomini che possano aspirare al 
successo pieno. Però Martini, Petruc-
ci, il combattivo De Santi, lo stesso 
Soldani, potrebbero venir fuori nel fi
nale, se riuscissero a non farsi tra
volgere nelle fasi iniziali. Non accor
diamo invece molte carte ai velocisti 
tipo Conte e Casola, perchè general
mente la Parlgl-Tours non si n&olve 
in volata; se pure ci sarà arrivo in 
gruppo, non sarà il solito «. gros 
sprint ». ma tutt'al più una volata per 
poclii resistenti atleti, tipo appunto 
Magni, Vun Steenbergcn, Koblef, e se 
volute Berton o Derijcke. 

Nel campo dei concorrenti francesi 
emergono — oltre a Bobet e Ber ton — 
Barbotin, Lucfen Lazaridès, Dussault, 
Geminiani, Caput, BlussOn. Diot, Meu-
nier, Lauredi e Gueguen. 

Fra i belgi, oltre « Rite » e DcrijcHe, 
segnaliamo il sempre vivo Schotte, 

Ollivier, De Rick, Sterckx, Blomme • 
qua!c/ie a l t ro ; ma i[ solo Van Steen
bergcn ha molte chances, ci sembra. 
Non vanno poi trascurati l'olandese 
Van E3t e t lussemburghesi Kirchen 
e Diederich. 

JEAN BOUKLON 

Verso le semifinali 
della Coppa dell'URSS 
MOSCA, 6. — T e r m i n a t o i l mass i 

mo campiona to , l ' in teresse degli a p 
pass ionat i del calcio si va r i v e r e a n -
do su l le p a r t i t e finali de l la Coppa 
dell'U.R.S.S-, del ta Quale *i « t anno 
d i spu tando i q u a r t i d i finale. I e r i 
la D i n a m o di Mosca h a b a t t u t o 
Per 4-1 la s q u a d r a di Ka l in in , d e e 
e n t r a t a in semifinale. 

t i m M i i i i i i i H i i i i i M i m i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i f i i i i i i t » 

GLI SPETTACOLI 

Il (filettante Doterà 
campione di mezzofondo 

MILANO. 6. — Al Velodromo Vlgo-
relll s i è conclusa oggi la fina'* per 
la as«^5nazione del t i tolo Ita Ha no 
« s t aye r s» ditet tanti . Ritiratoci Scar-
dova dopo 10 km., Dovera riusciva 
ad imporsi nonostante le belTe prove 
(sostenuto da Belli e Faccini. 

Ecco 1 r isul ta t i : I. Dovera ( C S. 
Bis'.crl Milano), campione d ' I ta l ia 
1931. che copre i km. 40 della gara 
In 35"52" alla media orarla di k m . 
66,914: 2. Belli a . W metr i- 3. Faccini 

fi Bolton Wandere r s h a r i p r e s o il 
comando della classifica del c a m 
pionato inglese, con 17 p u n t i , da 
vanti a P res ton Nor th E n d e Man
chester Uni ted (punt i 16). al P o r t 
smouth . a l l 'Aston Villa, a l T o t t e n -
h a m . e al Char l ton Ath le t lc . t u t t e 
con 15 pun t i . 

La situazione 
nello «Challenge» 
IL K U B L E R F E R D Y . p u n 

ti 96; 2) Magn i F i o r e n z o , p . 87; 
3) Bobe t e Koble t , p . 77; 5) V a n 
S t e e n b e r g c n , p . 68; 6) B a r t a l i , 
p . 65; 7) G a u t h i e r . p . 51 ; 8) I m 
pani», p . 40; 9) Coppi , p . 38; 10) 
Barbo t in , p . 37; ecc . 

Sr i tuono f ra gli a l t r i : 16) P e -
t r u r r i , p . 28; 19) A s t r u a , p . 24; 
21) B e v i l a c q u a e Vincenzo R o s 
se t to , p . 20. 

SARA' GARBINI IL CAMPIONE 1951? 

Due sconfitte di Cucelli! 
MILANO. 6 — Ecco 1 risultat i 

odierni dei gironi finali dei campio
nat i italiani di tennis: 

Singolare maschile: Merlo b. Cu
ccili 6-1. 3-6. 6-4. 4-6. 6-3 (gara in
ter ro t ta ieri al quinto « set » e con
clusa s t amane) : Gardini n. Merlo 6-3. 
7-5, 6-1; Rolando Del Bello b . Cuccili 
6-3. 6-3. 6-2. 

Singolare femminile: Migliori ba t t e 
Lazzarino 6-4. 9-7: Bellani b . Bolo
gna 7-5. 6-8. 6-3. 

Dopo aver perduto contro Merlo 
il quinto « set » (nel quale si t rovava 
già da iersera in svantaggio pe r 1-51. 
Gianni Cucelli ha dovuto definitiva
men te abbandonare ogni speranza di 
conquista del titolo, in quanto anche 
Rolando Del Bello Io ha facilmente 

superato in t re par t i te . In tal modo 
il titolo diveniva u n fatto personale 
fra Merlo e Gardini . ed e ra appunto 
il secondo che vinceva in bello sti le 
il confronto diret to, ipotecando cosi 
quasi definitivamente il titolo, che 
domani (dopo che avrà incontrato 
Cucelli) dovrebbe esser suo. 

Xcl femminile, pe rdurando le cat
t ive condizioni della Bellani. v i t to
riosa a fatica sulla Bolocma. si del i
nca la vit toria di Nicla Migliori. 

Oggi a Spoleto <1 d i spu ta la ga ra 
di marc ia su i 50 K m . val ida qua l e 
o t tava e p e n u l t i m a p rova del c a m 
piona to i ta l iano . Favor i t i s o n o : Ca
ccino. Ber to l in i . Bomba , To rom. Ven
tata. Mazza e Longone. 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera, alle ore 20.45. Riu

nione Corse Levrieri a parziale be
neficio C.R.I. 
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TEATRI 
NOTTAMBULI : P a n t o m l n e di E. 

Gujon canzoni di Souvage Radio 
Pa r ig i . Ore 22. 

PALAZZO SISTINA: o r e 17-21: Ul t i 
m e due rep l iche « Forse che s u d 
forse che n o r d » 

QUIRINO; o r e 16,30-19,30: C.ia Gioi-
Cimara -Bagn i « Sogno ad occhi 
ape r t i » 

VALLE: o r e 17-21: C.la Nino Beaozzi 
< Ciao n o n n o » -

VARIETÀ ' 
A l h a m b r a : Il g r a n d e t o r m e n t o e C.ia 

D a n t e e Rino 
Al t i e r i : Vecchio squa lo e Riv. 
Ambra - Jov ine l l i : U cerchio d i fuoco 

e Riv . 
La Fen ice : Viva Robin Hood e Riv. 
Manzoni : Spet t . t e a t r a l e « S p e n n e l 

l a t a n a p o l e t a n a » con F r a n c o Ricci 
Nuovo; Aqui le dal m a r e e Riv . 
Pr inc ipe : Ossessione de l passa to 

e Riv. 
ARENE 

Esedra : To tò te rzo u o m o 
Fel ix : I l voto 
Lucciola : E ' a r r i v a t o i l cava l i e r e 

CINEMA 
A.B.C.: n p r inc ipe r ibe l l e 
Acquar io : Milano m i l i a r d a r i a 
Adr lac ine : Duel lo a l l ' a lba e Riv. 
Adr i ano : L 'u l t ima p r e d a 
Alba: M a m m a non ti sposa re 
Alcyone: Vagabondo a caval lo 
Ambasc ia to r i : Spet tacolo Walt Di

sney N . 4 
Apol lo: I Bark leys d i B r o a d w a y 
Appio: L ' avven tu r i e ro d i New Or

leans 
Aqui la : Occhio pe r occhio 
Arcobaleno: Les P a r e n t s t e r r ib lcs 
A r e n a l a : II figlio di Lassy 
Aris ton: Mi svegliai s ignora 
Astor la : L 'aqu i la del deser to 
As t ra : G r a n d Hotel 
At lan te ; Viva Robin Hood 
At tua l i t à : Totò te rzo u o m o 
Augns tus : Milano m i l i a r d a r i a 
A u r o r a : A m a n t e ind iana 
Ausonia : G r a n d Hotel 
Ba rbe r in i : I viaggi di Gul l iver 
Be rn in i : L ' avven tu r i e ro di New Or

leans 
Bologna: L ' avven tu r i e ro di New O r . 

leans 
B r a n r a c r l o : Aquile del dese r to 
CaPannei le : Milano mi l i a rda r i a 
Capltol ; L ' incredib i le a v v e n t u r a di 

m r . Holland 
Capran lca : Licenza p r e m i o 
Capran iche t t a : Ul t imo r i c a t t o 
Castel lo: Anna K a r e n l n a 
cen toce l l e : La pa t tug l ia dei senza 

p a u r a e Riv. 
Cine-Star : L a corsara 
Cloaio: Il c r a n d e t o r m e n t o 
Cola di Rienzo: L ' a v v e n t u r i e r o dì 

New Orleans 
Colonna: II ponte dei senza p a u r a 
C«*rso: L' incrpdib:!e a v v e n t u r a di 

Mr. Holland 
Cris tal lo: O^ni donna ha 11 suo 

fascino 

M«i). (4193) 

H1TRIH0NUIE • 900 •. Cucini Itaati com
pleta 13.000. Gnjrdiroba eitra!o««<> 12 000. 
Vi» 0»i»di!ric«. 11 (OO!<KMO) 20-358 

II) LEZIONI • COLLEGI L. 12 

RAGIONIERI !n DO »noo purché nltr»T€fltidnen-
oi. Pro!. DEKANZI. Vi» Cavour 154 «HI 

Colosseo: Ziegfeld folliea 
Delie Maschere : Mi lano m i l i a r d a r i a 
Delle Ter razze : L a vi ta a passo d i 

danza 
Delle Vi t to r ie : L ' a v v e n t u r i e r o d i 

New Or leans 
Del Vascel lo: L a Saga dei F o r s y t a 
D iana : El P a s o 
Doria : Il r e della J u n g l a 
Kuropa: Licenza p r e m i o 
Excels ior : Addio s ignora Mia iver 
Fa rnese : Kaspa 
F a r o : Sangue e a r e n a 
F i a m m a : Mi svegl ia i s ignora 
F i a m m e t t a : T h e r e e s e c r e t * (17,30-

19,20-22) 
F l amin io : Milano m i l i a r d a r i a 
Fogl iano: Milano m i l i a r d a r i a 
F o n t a n a : L a g iovane g u a r d i a 
Gal le r ia : L 'uomo del N e v a d a 
Giulio Cesare : G r a n d Hotel 
Golden : G r a n d Hotel 
Imper i a l e : Totò te rzo u o m o 
I m p e r o : Canzoni p e r l e s t r a d e 
I n d u n o : £1 P a s o 
I r i s : Abb iamo v in to 
I ta l ia : Nuvole passeggere 
Mass imo: L a corsa ra 
Mazzini: L a foglia di E v a 
Met ropol i t an : I viaggi di Gul l iver 
Moderno : To tò terzo u o m o 
Moderno Sa le t t a : T o t ò t e rzo u o m o 
Modern i ss imo; Sa la A : I l ce rch io di 

fuoco; Sa la B : Il g r a n d e t o r m e n t o 
N o v o d n e : I conqu i s t a to r i de i s e t t e 

m a r i 
Odeon: Lo spaccone vagabondo 
Odelsca lch i : T r e ragazze In b l u 
Olympia : P r a n z o a l le o t to 
Orfeo: Verso le coste di Tr ipol i 
O t t av iano : Via le del t r a m o n t o 
Palazzo: El Paso e Riv . 
P a l c s t r l n a : Aqui la ne l dese r to 
Pa r lo l i : Milano m i l i a r d a r i a 
P l a n e t a r i o : La p o r t a d 'oro 
P laza : Accident i a l le t a s se 
P r c n e s t e : Canzoni pe r l e s t r a d e 
P r i m a v e r a : Il cap i t ano di Car t ig l i a 
Qua t t ro F o n t a n e : Vagabondo a ca 

val lo 
Q u i r i n a l e : G r a n d Hotel 
On i r ine t t a : Papà d iven ta nonna 
Reale : Aqui le del dese r to 
Rex: L ' a v v e n t u r i e r o di New Orleans 
R ia l to : El Paso 
"" vol i ; p - o à diventa n o n n o 
Ro-n.i: L 'ornante i nd iana 
R n b l n o : Tovar ich 
Sa la r lo : Lo spa rv ie ro del Nilo 
Sala U m b e r t o : Su un ' i so la con t e 
Salone Margher i t a : n p a d r e della 

poosa 
San t ' Ippol i to : n diavolo in conven to 
«—<-f,irln: i mosche t t i e r i de l l ' a r ia 
Sp lendore : L'ul»«ma p r e d a 
Stadlurn : Viva Robin Hood 
S u p e r c i n c n » : L ' u o m o de! Nevada 
T i r r e n o : Vagabondo a caval lo 
T r a v i : A n - ' l p del dese r to 
T r i a n o n : Ka?pa il r e della J u n g l a 
T- |»s t« : . > n i i Kar«»nina 
T a v o l o : I<opttor*» srenerale 
Ventun Apr i l e : El Pa=o 
Vcrbano : A>1d:o s ignora M:n:ver 
V o i t n m o : Avven tu r i e ro di New Or-

lean* 
VHt r r l * : Mfsmo m i l i a r d a r i a 

RR0RE 
DECU INSETTI 
FLACONE NERO 

A * ^ w * S A A * A A < ^ * * M V * A * ^ * 

POCHI SFUGGONO 
Pochi adul t i , pa r t i co l a rmen te con 
ab i tud in i seden ta r ie , s fuggano 
i n i e m r n e n t e aUe emorroid i L'ir
r i taz ione p re s to d iven ta o n tor-
menro , ma pe r f o r t u n a si p u ò 
averne u n sollievo, app l i cando lo 
UNGUENTO POSTER. Usate! o 
a n c h e per eczema e per a l t r i 
d i s tu rb i d e i * pel le In t u t t e le 

Farmacie 

8 Appendice deW UNITÀ 

Luisa Sanfeliee 
O-r et xi ci e romanzo 

d i 

A L E S S A N D R O DUMAS 

RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 

L'azione ha luogo a Napoli nel 1798. Un pruppo di patrioti attende 
tra te rovine del Palazzo delta Regina Giovanna un messo. Salvato 
Palmieri che deve giungere per mare da Roma. La barca che lo 
conduce'arriva al castello a fatica nelta notte tempestosa. Successi
vamente Salvato Palmieri, ferito in un aggunto, riene posto al sicuro 
da una giovane e bella donna, Luisa Sinfelice. Tornando indietro nel 
tempo, assistiamo all'ultimo colloquio di Luisa con.il padre. 

— Ma ascolta bene quanto mi 
resta da dire, Giuseppe e sii tu 
solenne testimone dell'impegno 
che io mi assumo, sii un impla
cabile vendicatore se io man?he-
rò. Sì, io credo alla purezza, alla 
castità, alla virtù di questa fan
ciulla. Però ella è donna e può 
mancare. 

— Oh! — mormorò Luffa ro-
: vrandod il vi*o con le mani.. 

— Può mancare — insistè San 
felice. — In tal caso, amico, io 
ti prometto, ti giuro di non ave* 
re per il fallo di tua figlia se non 
misericordia e perdono. La tua 
mano, Luisa. 

La giovane ubbidì, Caramani-
co prese il crocefisso e lo pre
sentò a tutti e due. 

— Caramanico, — disse Sanfe
liee atendendo la tua mano unita 

* J * * •i*'1 

a quella di Luisa sul crocefisso 
— ti giuro che ic fra un anno 
Luisa avrà ancora le intenzioni 
di oggi, fra un anno giorno per 
giorno, ora per ora, Luisa sarà 
mia moglie: ed ora. amico, muo
ri tranquillo, ho giurato. 

Infatti, la notte seguente, quel
la dal 14 al 15 dicembre 1795, il 
principe Caramanico mori col i-or-
riso sulle • labbra, tenendo nelle 
sue mani le mani di Luisa e di 
Sanfeliee. 

11 giorno dopo i solenni fune
rali. Sanfeliee e Luisa si imbar
carono per Napoli. 

Tre mesi furono concessi a quel 
dolore tanto sincero, tre mesi du
rante i quali vissero la stessa vita 
del passato, sebbene più triste. 

Scorsi i tre mesi. Sanfeliee vol
le che cominciasse l'anno di pro
va, vale a dire che Luisa en
trasse in società. Compro car
rozza e • cavalli, una carrozza 
molto elegante, e i migliori caval
li che potè trovare; prese un coc
chiere, un cameriere e una ca
meriera, e cominciò ad unirsi 
con Luisa ai passeggiatori in car
rozza di Toledo e di Chiaia. 

La duchessa de Fusco, sua vi 
cina, vedova a trentanni e pa 
drona di una grande sostanza, ri
ceveva la migliore società di Na 
poli: attirata da una grande sim
patia, alla aveva apetao invitata 

. >.'V>. 

la sua giovane amica ad assi
stere a quelle serate, ma Luisa 
aveva sempre rifiutato, o b i e t 
tando la vita ritirata che condti-

ceva il suo tutore. Ma ora fu 
Sanfeliee stesso che andò dalla 
duchessa a pregarla di rinnovare 
eli inviti alla 5iia pupilla: ciò che 

Ltarc rM «al 17M fa «a'caoca di fetta t di latta

la gran dama fece con molto pia
cere. 

L'inverno del 1796 fu dunque 
nello stesso tempo un'epoca di 
festa e di lutto per la povera or-
fanella. Ad ogni nuova occasione 
che le dava il tutore di farsi ve
dere, e quindi di brillare, ella 
opponeva una vera resistenza e 
un sincero dolore; ma Sanfeliee 
rispondeva col motto grazioso che 
le diceva quando era bambina: 
« Va via dolore, papà non vuole ». 

Il dolore non se ne andava, ma 
spariva soltanto alla superficie: 
Luisa lo rinchiudeva in fondo al 
cuore, ma spesso affiorava nel suo 
viro, e quella dolce malinconia 
che l'avvolgeva come un alone 
la rendeva più bella. 

D'altra parte, sapevano che era 
una ricca ereditiera, quello che, 
in materia di matrimonio, si dice 
un partito molto conveniente. 

Tra gli altri, tre giovani del
l'aristocrazia furono in quel tem
po pretendenti alla sua mano: il 
principe di Moliterno, il duca di 
Roccaromana e il giovane ban
chiere Anrtìea Backer; ma tutti 
e tre furono respinti. 

Finalmente, il termine stabilito 
da Sanfeliee , essendo scorso, il 
14 novembre 1796, anniversario 
dalla promessa fatta da Sanfeliee 
al principe Caramanico morente, 
con una cerimonia molto sempli
ce, Sanfeliee e Luisa furono uni

ti in matrimonio nella chiesa di 
Piedigrotta. 

Appena celebrate le nozze. Lui
sa domandò al marito di ritornare 
a vivere con la stessa tranquilli
tà in cui era vissuta per quattor
dici anni. Il cocchiere e il came
riere furono dunque mandati via, 
i cavalli e la carrozza venduti: 
serbarono solo la giovane came
riera Nina. che pareva avesse un 
sincero attaccamento per la pa
drona. Fu stabilita una pensione 
per la vecchia governante che 
rimpingeva sempre la sua Por
tici e che vi ritornò allegra, co
me tis esiliato che torna in patria. 

Fra tutte le conoscenze fatte 
durante quei nove mesi vissuti 
in società, Luisa serbò una sola 
amica, la duchessa de Fusco, che 
aveva dieci anni più di lei etì era 
noia per biasimare ad alta voce 
gli atti politici del governo e la 
condotta privata della regina. 

Un'antica porta di comunica
zione fra le due case che era 
stata chiusa fu riaperta. 

Da quel momento le due ami
che divennero inseparabili. 

Un anno passò cosi nella feli
cità più perfetta. Luisa raggiunse 
i ventun anni, e forse la sua vita 
sarebbe scorsa in quella serena 
plaridità se alcune parole pro
nunciate dalla • duchessa contro 
lady Hamilton non fossero state 
riferite ella regina. Carolina non 
scherzava per quanto riguardava 

. - . v » . . / ' j . - . " . 

la sua favorita e la duchessa de 
Fusco ricevette, da parte del mi
nistro di Polizia, l'ordine di an
dare a passare qualche tempo 
nelle sue terre, esiliata da Napoli. 

La duchessa parti prendendo 
con sé un'amica, Eleonora Fon-
seca Pimentel, accusata anche 
lei, non solo di aver parlato, ma 
anche di avere scritto. Il tempo 
che la duchessa de Fusco doveva 
passare in esilio era illimitato: 
un avviso dello stesso ministro le 
avrebbe annunciato quando le 
fosse permesso di tornare a Na
poli. 

Partendo per la Basilicata, ove 
erano le sue proprietà, ella lasciò 
a Luisa tutte le chiavi della casa, 
affinchè durante la sua assenza 
potesse vegliare a quelle mille 
cure che sono richieste da un 
elegante arredamento. 

Cosi Luisa si trovò sola. 

TL MEDICO E IL PRETE 

"La notte della burrasca, dopo 
la partenza di Salvato Palmieri, 
i cospiratori si erano incammi
nati a loro volta. Essi erano di
visi in due gruppi, uno dei quali 
se ne andò per Posillipo. l'altro, 
formato da Cirillo. Ettore Caraf
fa e Manthonnet prese la via del 
mare. 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
SI E' APERTO IERI IL CONVEGNO DELLE C.d.L. DELL'ALTA ITALIA 

Di Vittorio illustra la linoa di lotta 
per ottenere un oumento percentuale dei salari 

1 lavori del Convegno proseguiranno oggi • Forte discorso del segretario della C.G.LL. ai 
cittadini di Sesto S. Giovanni - La relazione di Roveda al Consiglio nazionale della FlOM 

Al centro dell'attenzione degli 
ambienti del lavoro sono stati ie
ri tre avvenimenti di risonanza 
nazionale che costituiscono il pre
ludio di estese lotte destinate ad 
investire tutte le categorie; l'ini-

' zio del lavori del Convegno delle 
Camere del Lavoro Alta Italia a 
Milano; l'imponente manifestazio
ne in difesa delle industrie a Sesie 
San Giovanni, dove ha parlato l'on. 
Di Vittorio; la riunione del Consi
glio Nazionale della FlOM a To
rino. 

I temi affrontati nella prima se
duta del Convegno dei dirigenti 
sindacali dell'Italia settentrionale 
si riferiscono alle questioni di fon
do poste oggi all'ordine del giorno 
dei sindacati italiani: l'indifferibile 
aumento dei salari in coincidenza 

U compagno Di Vittorio 

con la lotta per la difesa e il po
tenziamento delle industrie. Ieri Di 
Vittorio ha svolto la sua relazione, 
alla presenza dei segretari delle 
Cà i* . dell'Alta Italia e dei com
pagni Bitossi e Santi, segretari del
la CGIL. 

Il compagno DI Vittorio ha in
nanzi tutto posto l'accento sull'as
soluta necessità di non rinviare la 
lotta per l'aumento delle retribu
zioni, riassumendo i punti fonda-
rnentaU,^dell'analisi giàT"svolta .nel 
luglio * «corso dal CofruUtto diretti
vo della CGIL. 

I dirigenti della CGIL costataro
no in. quell'occasione che i salari 
dei lavoratori raggiungevano ap
pena la metà della cifra conside
rata indispensabile al bisogni della 
famiglia tipo, mentre i profitti era
no notevolmente cresciuti, e pose 
con forza l'esigenza di intrapren
dere la lotta per elevare il tenore 
di vita delle masse lavoratrici. 

Dopo avere illustrato le conse
guenze negative del progressivo 
impoverimento di masse sempre 
più estese, con le sue ripercuss.oni 
sui commercianti i cui affari si 
riducono, sulla produzione che non 
trova un mercato capace di assor
birla, « la cui contrazione aumenta 
sensibilmente i l numero dei disoc
cupati, i l compagno Di Vittorio ha 
affermato che la lotta per l'aumen
to dei salari coincide con la lotta 
per l'aumento della produzione 
contro il supersfruttamento e per 
l'eliminazione delle zone depresse. 

Aumentando il tenore di vi
ta delle masse lavoratrici, infat
ti si accresce i l loro potere d'ac
quisto e si crea per le industrie 
italiane un mercato adeguato al 
loro potenziale produttivo. £ que
sto è e rimane l'obbiettivo (onda-
mentale del piano del lavoro, ob
biettivo riconosciuto necessario e 
urgente da sempre più vasti stra
ti della popolazione italiana, da 
un sempre maggior numero d: 
persone appartenenti a tutte le ca
tegorie sociali. 

Per quanto riguarda la misura 
degli aumenti salariali da rivendi
care, Il compagno Di Vittorio ha 
osservato che la risposta a questo 
problema dovrà essere data dall'as
semblea degli intervenuti e i l di
rettivo confederale convocato per 
51 18 dovrà poi decidere. 

Orientamento generale della se
greteria è comunque quello di un 
aumento percentuale delle retribu
zioni. 

Nel pomeriggio 1 lavori del Con
regno delle Camere del Lavoro Al
ta Italia sono stati sospesi. La Se
greteria della C.GJ.L. era attesa 
al completo dai cittadini di Sesto 
San Giovanni, ammassati nel Ron
dò per ascoltare l'annunciato co
mizio dell'on. Di Vittorio. 

Alla grande folla composta In 
maggioranza dei valorosi operai 
della Breda in lotta contro lo 
tmembramento del complesso indu
striale, venuti all'appuntamento con 
Il segretario della CGJ.L. in com
pagnia delle spose e dei tigli, il 
compagno Di Vittorio ha rivolto un 
Importante discorso. 

Quale, è l'elemento che caratte
rizza e riassume il paradossale e 
catastrofico volgere della situazione 
economica? Di Vittorio ha risposto 
• questa domanda ponendo in ri
lievo come il governo, sottoponen
dosi alle esigenze dei grandi mo
nopoli, abbia condannato a morte 
i complessi industriali in possesso 
dello Stato, considerati dai grandi 
monopoli temibili concorrenti, la 
cui capacità di produzione costi
tuisce tin ostacolo notevole all'ele
vamento dei loro profitti. Il gover
no obbediente avvia alla smobili
tazione i complessi industriali dello 
Stato, alimentando cosi l'inconte
nibile ingordigia del gruppi mono
polistici. Da questa constatazione 
sorge l'esigenza di una nuova poli
tica di produzione che permette
rebbe non solo di salvare le fab
briche in pericolo di smobilitazione 
ma di crearne delle altre. 

n segretario della C.G.IX. ha 
inoltre sottolineato gli aspetti più 
assurdi degli interventi dal gover

no nel settore delle industrie; si 
sono spesi 35 miliardi per la Breda, 
senza basarsi su piani concreti di 
sviluppo produttivo; nello stesso 
tempo il governo ha importato mac
chine che si sarebbe potuto co
struire alla Breda o in una delle 
tante altre fabbriche avviate alla 
smobilitazione, ÌJsotta, l'Uva, le 
Reoomne, la Oiu. 

E' di fronte a questo quadro al
larmante che la CGIL e i lavora
tori non possono accettare piani 
del tipo di quello dell'avv. Sette 
che smembra e riduce l'attività 
produttiva della Breda. con il fal
lace pretesto di risanare l'azienda. 
A questo proposito il segretario 
della CGIL ha affermato che le 
trattative con 1 dirigenti della Cre
do saranno proseguite per salva
guardare gli interessi di migliaia 
di operai e impiegati e se si potrà 
giungere a un compromesso soddi
sfacente la CGIL collaborerà per 
il risanamento reale della Breda. 
Tuttavia nessuno potrà costringere 
i sindacati ad accettare in linea 
di principio il piano di riduzione 
della produzione proposto dall'avv. 
Sette. 

Il compagno Di Vittorio si è av
viato quindi alla conclusione del 
suo discorso, soffermandosi sulle 
prospettive che si aprono al Pae
se in base alle ultime dichiarazioni 
di De Gasperi. Il Presidente del 
Consiglio ha prospettato al popolo 
italiano due soluzioni, le commes
se militari e l'emigrazione in mas
sa. Per quanto riguarda le com
messe militari, anche se la loro 
attuazione potesse far lavorare 
temporaneamente un certo numero 
di lavoratori bisogna osservare che 
esse comporterebbero miseria e di
soccupazione per la stragrande 
massa dei lavoratori, colpiti dal
l'ulteriore rialzo del costo della 
vita fatalmente legato all'accentua
zione delle spese improduttive del 
r.armo. Dalla produzione di guerra 
inoltre si passerebbe alla guerra 
combattuta vale a dire alla distru
zione di ogni fonte di benessere. 

Per quanto riguarda l'emigrazio
ne, infine, è proprio una pubblica
zione dell'ONU a dirci che es^a è 
fonte di ricchezza solo per i paesi 
di immigrazione, mentre il recente 
Congresso di Napoli ha rivelato 
che i miliardari americani non 
hanno interesse a un'effettiva emi
grazione dai paesi poveri come è 
dimostrato dal piano proposto in 
quel Congresso, che prevede la 
emigrazione di un milione e sette
centomila europei nel corso di cin
que anni, mentre solo nel nostio 
Paese i disoccupati ammontano' a 
oltre due milioni. 

Su temi analoghi si è sviluppata 

la relazione del compagno senatore 
Roveda al Consiglio nazionale della 
FlOM che ha iniziato ieri a Tori
no i suoi lavori e li concluderà 
oggi. 

Dopo un'approfondita analisi 
delle prandi lotte sostenute in que
sto ultimo periodo dai metallurgici 
italiani, il compagno Roveda ha 
osservato che la forza delle orga
nizzazioni sindacali è riuscita in 
parte a contenere le conseguenze 
disastrose della politica governati
va. Solo nel 1950 erano stati chie
sti 23.950 licenziamenti; ì metallur
gici sono riusciti a limitarli solo a 
4783. 

L'oratore ha quindi esaminato le 
peggiorate condizioni di vita dei 
lavoratori metallurgici, ricordando 
gli eroici sacrifici delle maestran
ze costreHe a lunghe lotte per sal
vare gli stabilimenti dalla smobi
litazione. Il compagno Roveda ha 

concluso la sua relazione ponendo 
l'esigenza di rafforzare ulterior
mente l'organizzazione della FlOM 
che si prepara all'imminente bat
taglia per l'aumento dei salari. 

Manifestazioni a Brescia 
per la salvezza della «Breda» 

BRESCIA, 6 — I lavoratori so
spesi della Breda hanno effettuato 
stamane una manifestazione che 
ha impressionato tutta la cittadi
nanza bresciana Insieme ai loro 
parenti, figli. mogli e genitori han
no cominciato ad affluire verso le 
nove alla sede della C.D.L. dove il 
vice segretario della FlOM ha fat
to una relazione sulle trattative m 
corso nella capitale 

Terminata la relazione si è for
mato un corteo che è sfilato per la 
città. 

SITUAZIONE CRÌTICA IN SARDEGNA 

La (minia d. e. passa 
per l'astensione dei fascisti 
Il Presidente del consigli» regionale rassegn le dimissioni 

CAGLIARI. 6 — La giunta mo
nocolore imposta dai d.c. e inte
grata da tre tecnici è passata con 
soli 3 voti di maggioranza. 

I 22 d e. e i 7 monarchici hanno 
votato a favore, il gruppo dei 19 
consiglieri socialeorministi, il grup
po sardista e il consigliere social 
democratico hanno votato contro. 
Il presidente del consiglio on. Con-
tu si è astenuto mentre i consiglie
ri neofascisti e il consiglici e libe
rale. Medcia. si sono squaglinli-

II pateracchio è passato dunque 
più con i voti degli assenti che 
con quelli dei presentì. Gli assenti 
infatti (» neofascisti e l'on. Medda) 
se avesseio partecipato avrebbero 
elevato a 31 il numero dei voti 
necessario per comporre la mag
gioranza; la sola loro astensione 
dal voto avrebbe tolto alla nuova 
giunta ogni possibilità di afferma
zione. La giunta, dunque, è nata 
con l'appoggio dei monarchici e 
dei neofascisti, di quegli schiera
menti che hanno condotto una vio
lenta campagna contro l'autonomia 
e che manovrano le destre d e. per 

affossare l'ente autonomo, per in
debolirlo, per svilirlo contro la vo
lontà di tutti i sardi onesti • 

Immediatamente dopo la seduta 
il presidente Contu ha riunito il 
consiglio di presidenza e ha comu
nicato che è suo proposito rasse
gnare le dimissioni. 

la prima neve compare 
sull'Appennino Tosco-Romagnolo 

FORLÌ', e. — Il notevole abbassa
mento di temperatura di questi ul
timi giorni ha provocato una prima 
caduta di neve sull'Appennino To
sco-Romagnolo, le cui cime appaio
no stamane ricoperte di bianco. La 
precoce nevicata lascerebbe preve
dere un'invernata molto rigida. 

la morte dell'on. Cimenti 
Colpito da improvviso malore, è 

morto ieri a Roma l'on. Fiorenzo 
Cimenti. Era nato nel settembre 
1922 a Meolo (Venezia). Già mem
bro della Costituente, era stato 
eletto deputato nella lista d e. 

« PER QUESTO ABBIAMO VINTO,. DICONO 1 LAVORATORI 

L'eroica lolla delle Reggiaoe ha accresciuto 
prestiflio ed esperienza della classe operaia 

Dichiarazioni del Segretario della C.d.L. di Regg io Emilia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA, 6. — Il com

pagno Walter Sacchetti segreta
rio della C.d.L. di Reggio Emi
lia, da noi intervistato nella con
clusione dell'accordo per le «Reg
giane», ci ha fatto la seguente 
dichiarazione: 

« Dopo dodici mesi dall'inizio 
della grande lotta in difesa del
le « Reggiane » nella quale ab
biamo visto mobilitati come non 
mai i lavoratori e la stragrande 
maggioranza dei cittadini è stato 
raggiunto un accordo che non 
permette al governo di smantel
lare questa grande fabbrica e di 
disorganizzare un centro glorioso 
della classe operaia. 

Questa grande battaglia l'ab
biamo vissuta affrontando nume
rosi sacrifici, con la serena co
scienza di dover condurre una 
lotta aspra, determinata dall'at
teggiamento di un nemico che 

LA PROROGA SI IMPONE 

Vero caos organizzativo 
per la denuncia sui redditi 

Per mancanza di moduli si autorizza la 
(leulincia nuche su uu foglio di carta libera 

Il prof. Biovanni Di Paolo, d i 
rettore generale delle imposte 
dirette, ha fatto ieri alcune di
chiarazioni al l 'ANSA che costi
tuiscono la migliore conferma 
del caos provocato dalla dichia
razione dei redditi così come è 
stata organizzata dal governo. 

La situazione è giunta a tal 
punto che, a tre giorni dal ter
mine fissato dalla scadenza il d e 
gno funzionario è costretto ad 
annunciare che la dichiarazione 
dei redditi può essere fatta su un 
pezzo di carta qualsiasi. Per col
mo di ridicolo il Di Paolo si 
raccomanda che la gente si pro
curi almeno qualche modulo ri
masto nelle mani di amici e co 
noscenti « c o m e minuta delia 
loro dichiarazione, per averne 
guida nel riempire il f o g l i o 
bianco ». 

Evidentemente l 'Amministra
zione del le Finanze deve trovar
si con l'acqua alla gola per ri
dursi a simili espedienti che r i 
dicolizzano la tanto strambazza-
ta « riforma Vanoni ». 

Inoltre, il D» Paolo ammette 
apertamente che i moduli sono 
scomparsi dalla circolazione, sia 
perchè la gente ne avrebbe sc iu 
pati troppi nell'impossibile t e n 
tativo dì riempirli in modo g iu 
sto, sia perchè speculatori ne 
hanno fatto incetta per r i v e n 
derli a borsa nera. 

Di fronte a una cosi colossale 
prova di insipienza e di l egge
rezza il rinvio della scadenza per 
la presentazione della dichiara
zione si impone. 

Mercoledì, quando alla Came
ra sì discuterà la proposta in tal 
senso di un gruppo di deputati, 
si vedrà se il governo avrà a l 
meno questo elementare buon 
senso. 

Un morto e 5 feriti 
nello scontro di tre unto 

PISTOIA, 8. — Un gravissimo 
incidente è avvenuto stasera sulla 
autostrada Firenze-Mare. Una mac
china targata Principato di Monaco 
e guidata da Raoul Aquino di anni 
25 di Leopoldo, da Parigi, sulla 
quale si trovavano la contessa Lu-
bomiscka Anna di Pietro di anni 
43 da Ginevra e la principessa Va
lerle D'Aremburg di SrrìHm, viag
giava a forte velocità diretta a 
Montecatini andando ad urtare con
tro un camioncino targato Pistoia 
e guidato dal 31 enne Alvaro Arzilli 
da Ponte a Elsa che si era fermato 
per un guasto al carburatore. 

La macchina straniera, malgrado 
che il proprietario del camioncino, 

Rigoletto Baldecchi. si trovasse 
sulla strada ed avesse fatto il se
gnale di rallentare, gli andava a 
sbattere contro facendolo rotolare 
per la scarpata e sbandando a sua 
volta sulla sinistra. In quello stesso 
momento sopraggiungeva da Mon
tecatini una - topolino » guidata 
dall'ing. Gianfranco Tamanti di 
Giuseppe di anni 30 da Firenze 
accompagnato dalla fidanzata Elvi
ra Donzellini di Michele di anni 21 
pure da Firenze. L'urto fra la mac
china straniera e la « topolino » è 
stato inevitabile e violento. Tutte 
le persone a bordo delle due auto 
rimanevano ferite e venivano tra
sportate all'ospedale di Pistoia. Lo 
ing. Tamanti dieci minuti dopo il 
suo ricovero decedeva in seguito 
allo schiacciamento del torace. 

La principessa D'Aremburg appa
riva pure gravissima tanto che è 

stata trasportata subito in sala 
operatoria. 

mano a mano che i mesi passa
vano diventava sempre più cini
co e vendicativo. Gli obiettivi del 
governo e dei padroni erano bru
talmente chiari ed espliciti: l i 
quidare la fabbrica. I lavoratori 
reggiani hanno vissuto per altre 
un anno sotto l'incubo di ima 
grande sciagura: la morte delle 
« Reggiane », voluta dai gruppi 
monopolisti italiani. 

In questo quadro l'accordo rag
giunto rappresenta senza dubbio 
un successo per i lavoratori. Cer
to non è nemmeno quello che 
i lavoratori reggiani, i piccoli 
produttori della città e della cam
pagna chiedevano al governo che 
è il grande responsabile di quan
to è accaduto nella nostra città. 
Tuttavia l'accordo è un successo 
che non può sfuggire a nessuno. 
Le Reggiane si riapriranno. Nel
le assunzioni non è tollerata alcu
na discriminazione politica e sin
dacale. Proprio per questi due 
argomenti fondamentali, inseriti 
nell'accordo, e per il fatto che 
nulla viene pregiudicato per 
quanto riguarda la liquidazione 
extra contrattuale e l'entità e lo 
ammontare del lavoro escnuito 
all'interno della fabbrica, può es
sere accettato. _ 

La lotta comunque non è ter
minata. I lavoratori di Reggio E-
milia al pari dei lavoratori ita
liani sanno di avere davanti a 
sé prospettive di una lotta poli
tica e sindacale, nel quadro della 
quale la magnifica resistenza di 
questi dodici mesi si inserisce co
me episodio importante, come 
tappa gloriosa che dovrà servire 
e servirà a dare nuovo slancio 
alla luce delle esperienze acqui
site da una città intiera a tutto 
il movimento per il lavoro, la pa
ce e l'indipendenza della nostra 
patria. In questi dodici mesi i la
voratori delle Reggiane hanno 
fatto un grande balzo in avanti 
sulla ina dello sviluppo della co
scienza proletaria democratica e 
patriottica: hanno vissuto com
battendo come fratelli, hanno sa
puto dirigere la produzione di 
una grande fabbrica, hanno pro
dotto cose nuove ed utili al pae 
se. 71 trattore R. 60 è nel cuore 

voratori reggiani, perchè abbia
mo accresciuto la stima e la fi
ducia di tutti i democratici verso 
la classe operaia e abbiamo fat
to conoscere me<ilio la via del ri
sanamento dell'economia nazio
nale. A'oi. dicono i lavoratori del
le « Reggiane », c/te abbiamo avu
to tanta solidarietà fraterna da 
milioni di operai, di contadini, di 
piccoli e medi commercianti ita
liani siamo coscienti di aver as
solto e di assolvere ancora oggi 
ad un grande compito nazionale. 

Sconfìtti sono il governo e quei 
padroni clic per ristretti interessi 
di pochi gruppi affamano tante 
famiglie di lavoratori e tentano 
di distruggere il nostro patrimo
nio industriale 

Mi rendo interprete del pensie
ro delle eroiche maetranze delle 
* Reggiane » e delle toro famiglie 
inviando un fraterno saluto a tut
ti coloro che ci hanno aiutato 

II discorso di Nenni 

in questa lotta e facendomi in
terprete di tutti i lavoratori reg
giani per i dirigenti della grande 
C.G.LL. e della F.I.O.M. nazio
nale che si hanno diretti e con
tinuano a dirigerci in questa sto
rica battaglia ». A. M. 

Il saluto dei lavoratori 
agli operai delle « Reggiane » 
MILANO, 6 — Il convegno del

lo Camere del Lavoro, delle Fede
razioni di categoria e dei principali 
complessi industriali dell'Alta Ita
lia, a conoscenza dell'accordo sin
dacale concluso questa notte che 
pone termine onorevolmente alla 
vertenza delle « Reggiane », ha vo
tato un ojd.g. con cui invia agli 
operai, ai tecnici e agli impiegati 
delle Reggiane e alle loro fami 
glie il saluto riconoscente ed af
fettuoso di tutta la classe lavora 
trice italiana. 

INTERVENTO PI BERLINGUER AL SENATO 

Scala mobile e tredicesima 
rivendicate per i pensionati 

Il Senato ha comunicato ieri 
mattina la discussione del bilan
cio del Lavoro. La seduta è ini
ziata con una protesta sul processo 
verbale del repubblicano indipen
dente CONTI il quale ha rimpro
verato al ministro Zoli di avere 
usurpato la qualifica di capo della 
Magistratura epe. invece, tocca al 

Dopo che il d. e. MENGHI si è 
lamentato che il governo stanzia 
t/oco per le cooperative ed ha chie-
•rto l'erogazione degli aiuti neces
sari per la cooperazione, ancora 
insufficientemente tutelata, il com
pagno socialista BERLINGUER ha 
tvolto un documentato intervento 
* favore dei pensionati. Egli ha 

Presidente della Repubblica. Il go-icontrapposto alle misere condizioni 
verno ha dimostrato — ha aggiunto dei nostri pensionati la situazione 
l'oratore - di non volere attuare 
la Costituzione che ha sanzionato 
e l'autonomia e l'indipendenza del 
la Magistratura. 

Sul bilancio del Lavoro ha par 
Iato il compagno socialista MA 
RIANI il quale, occupandosi della 
cris: economica, ha rilevato che 
provvedimenti adottati dal FIM e 
dal governo si sono ricolti in uno 

I
scempio di miliardi senza costrutto 
nella lotta contro la disoccupazio
ne. Si è trattato di improvvisazioni 

u. UHM i >uvf.u»w,» ..u...*..• M<*»»̂  .della vecchia classe dirigente, la 
dimostrazione, per tutto il paese 
di come possano essere affron
tati e risolti » grandi problemi 
nazionali. 

Noi abbiamo vinto, dicono i la-

quale ha respinto il piano organico 
economico e di lavoro presentato 
dalla nuova classe dirigente, la 
classe operaia, attraverso la sua 
grand» organizzazione, la CGIL. 

L'Alto Commissario britannico 
giustiziato dai partigiani malesi 

L* automobile di sir Henry Gurney, tristemente famoso per le 
sue sanguinose repressioni, attaccata dai partigiani nella giungla 

NEW DELHI, 5. — L'Alto 
Commissario britannico in Ma
lesia, sir Henry Gurney, è stato 
giustiziato oggi tìu. patrioti ma
lesi sulla rotabile di Bentong. 
La notizia è stata confermata 
ufficialmente alla residenza di 
Gurney a Kuala Lumpur con il 
seguente comunicato: « E' con 
profondo dolore che dobbiamo 
annunciare che Sua Eccellenza 
l'Alto Commissario per la F e d e 
razione della Malesia è s tato u c 
ciso in un'imboscata verso le 13 
di oggi, a circa 3 chilometri da l 
la strada Kuakakubu-Pahang ». 

L'Alto Commissario è stato 
giustiziato da u n gruppo di par
tigiani che è balzato fu lminea
mente attorno alla sua automo
bile mentre egl i percorreva un 
tratto di giungla in direzione di 
Frazier Hill, dove si recava a 
passare le vacanze. I patrioti 
hanno aperto i l fuoco su d i lui 
da breve distanza con armi a u 
tomatiche, uccidendolo all ' istan
te e ferendo il suo segretario, 
D. J. Sta pie. 

Gurney ricopriva la p iù alta 
carica dell'amministrazione c o 
lonialista fin dal 1948 • al era 

particolarmente distinto per la 
sua ferocia nella lotta antiparti
giana. Egli aveva personalmente 
(issato altissime ricompense in 
danaro per la cattura, vivi o 
morti, dei dirigenti popolari m a 
lesi e dei capi della lotta di l i 
berazione nazionale di quel p o 
polo. In seguito alle sue diret
tive sono state decise « severe 
misure punitive » contro interi 
villaggi malesi, la cui popolazio
ne, accusata di aver fornito a i u 
to ai partigiani, è stata stermi
nata o deportata e le cui abita
zioni sono state date alle fiamme. 

Sir Henry Gurney aveva a l 
tresì sollecitato nuove forze e 
nuove somme di denaro per la 
repressione in Malesia, costata 
in tre anni cinquemila vitt ime 
secondo ammissioni ufficiali p e 
raltro inferiori al la realtà, agli 
oppressori inglesi. Egli soleva d i 
rigere personalmente l e opera
zioni antipartigiane ed è stato 
giustiziato appunto di ritorno da 
una di esse. 

E* questo il secondo alto fun
zionario britannico che trova la 
morte per mano dei vendicatori 
dal popolo. Prima di lui era sta» 

to infatti giustiziato il governa
tore di Sarawak, nel Borneo 
settentrionale, Duncan George 
Steward. 

Il gestore dì un cinema 
rapinato dell'incasso 

MILANO, 6. — Vittima di do* a«* 
dael rapinatori è rimasto, la scoi*. 
em notte, il «Senne Filippo Gentile, 
gestore di un cinematografo citta
dino. n Gentile, ebe recava totto-
bracclo no i bersa con r incaso del
la giornata ammontante a circa 150 
mua lire, aveva appena aperto la 
porta d'ingresso della propria casa 
In Piazza del Carmine, quando Im
provvisamente gli ai affiancavano 
due Individui che, senza far parola, 
!o spingevano nell'andito e. mentre 
uno eli tappava con una mano la 
bocca per Impedirgli dt (ridare, 
l'altro gu grappava la DOT sa con 11 
danaro dandosi alla fuga 

UH fiOfelrfO MÉlfrlQfe 
sili» H M ti Itererà Inferiore 
NOCERA INFERIORE. 6. — Un 

violento nubifragio si è abbattuto 
Ieri sera e questa notte su Sarno. 
InKenttalmt danni vengono «egna-
lati dalle ramparne, ove gran parte 
del raccolti è andata distrutta. Non 
al ha notizia dì 4a&fi! alla parsone. 

agiata dei pensionati dell'URSS e 
delle Democrazie Popolari. 

Sulla scorta di un articolo scritto 
dal d. e. Fanfani prima che fosse 
ministro, l'oratore ba denunciato il 
tentativo governativo di dividere i 
pensionati dai lavoratori attivi e 
il recente progetto ministeriale sul
ta Previdenza. qualificandolo farra
ginoso, dispendioso e gravoso per 
t lavoratori. Dopo aver sostenuto 
la scala mobile e la tredicesima 
mensilità per i pensionati, Berlin
guer ha concluso chiedendo che si 
pensi anche ai vecchi senza pen
sione. cosi come si è proposto al
l'Assemblea siciliana. 

Ha parlato per ultimo il d. e. 
SACCO. La discussione è stata rin
viata alle ore 16 di martedì. 

Anche i chimici pronti 
per la batlagia salariale 

MILANO, 7. — L'Ufficio Stam
pa della F. I. I* C. comunica che 
si riunirà a Milano, lunedì 8 
ottobre, il Comitato Esecutivo 
della Federazione Italiana La
voratori Chimici, allargato ai 
Segretari dei sindacati provin
ciali più importanti. 

Scopo della riunione è quello 
di fare il punto della prepara
zione svolta ne l le varie Provin
cie e nelle fabbriche, in ordine 
alla mobilitazione dei lavoratori 
della categoria per l'aumento 
delle paghe e degli stipendi dei 
lavoratori chimici, sulla base de l 
l'esigenza posta dalla CGIL per 
il miglioramento delle condizioni 
di vita dei lavoratori italiani. 

Ministri jugoslavi 
esonerati da Tito 

TRIESTE. », — E* « U U annun-
ciaU oggi ufficialmente la dee telo
ne di Tito di procedere ad un va
sto rimaneggiamento in seno al 
governo. 

L'annuncio precisa che il mini
stro della finanze Radio Dugonjc, 
il ministro del trasporti Todor 
Vujasinovic ed il ministro senza 
portafoglio Vlado Zejevie sono sUti 
esonerati. L'ex ministro del com-

Mnorc a 103 anni 
MONTECATINI, f. — B> decedalo 

stamani l'uomo PIA vecchio della 
Val dJ Nlavola, • forse «alla To
scana. Si tratta «1 Carlo Lubraal, 
41 aaal 10*. 

(Contlanasloao dalla 1* pag.) 
firmare 11 trattato dichiararono che 
sarebbe stato fatale per l'Italia in
serire la questione della revisione 
nelle competizioni che dilaniano il 
mondo, farne una moneta di scam
bio come poi è avvenuto. E quando 
fu sanzionata dal trattato la sepa
razione di Trieste dalla madre pa
tria e creato il Territorio Libero, 
ci sforzammo, prima, di far inclu
dere nel T. L. T. l'Istria occidenta
le fino a Pola, e poi di ottenere 
10 sgombero di tutte le truppe 
straniere dalla Zona A e dalla Zo
na B. Oggi 11 paese può misurare 
l'errore funesto che 11 governo ha 
compiuto ostinandosi a considerare 
contraria ai nostri interessi l'orga
nizzazione giuridica del T. L. T. E* 
avvenuto infatti che non solo non 
è stato nominato il governatore m» 
non sono stati neanche eletti l'as
semblea costituente e il Governo 
che avrebbero potuto prendere 
nelle loro mani le sorti dell'italia
nità dell'Istria. Il problema della 
revisione è stato dunque posto dal 
govprnr» italiano quando le quesito 
ni africane sono state risolte senza 
di noi e contro di noi, quando le 
nostre posizioni a Trieste e nel
l'Istria sono completamente allo 
scoperto e in buona parte ecardi-
nate, quando si esercita sull'Ita
lia la duplice pressione degli 
atlantici e di Tito per una solu
zione di compromesso, pericolosa 
e umiliante. 

Lo questione di Trieste 
E quali sono, si chiede ora Nen

ni, le contropartite ottenute da De 
Gasperi in cambio degli oneri a»* 
sunti? Gli alleati, ha detto De Ga
speri, si sono assunti l'impegno di 
favorire l'ingresso dell'Italia al-
l'ONU e di considerare nulle le 
clausole politiche e militari del 
Trattato. Le clausole politiche non 
hanno mal avuto alcun valore pei 
noi socialisti che abbiamo sempre 
considerato la Costituzione italia
na come la vera garante della de
mocrazia italiana. Quanto alle 
clausole militari io ripeto qui, af
ferma il capo del Partito sociali
sta, che noi nella nostra opposizio
ne al riarmo non ci siamo mai 
richiamati e non ci richiamiamo ai 
limiti fissati dai Trattato mu u 
quelli ben più imperativi e ferrei 
determinati dalle possibilità dei-
la nazione t dalle esigenze della 
sicurezza. 

Ma » il fatto grave è che il go
verno il quale ci annuncia la pros
sima decadenza delle limitazioni 
alla nostra sovranità nazionale ri
spetto a talune clausole del trat
tato porti la responsabilità di alle
nare sempre più la nostra effetti
va sovranità in un sistema di al
leanze dove siamo il proverbile 
vaso di coccio tra i vasi di ferro 
(Applausi a sinistra). Non v'è dub
bio infatti che per i « Tre.. l'abo
lizione delle clausole mil.tan non 
è un tardivo ossequio alla nostra 
sovranità ma un mezzo per Im
pegnarci più a fondo nella corsa 
agli armamenti 

A questo punto l'oratore, tra 
l'attenzione dell'absemblea, toma a 
parlare della questione di Trie
ste, alla luce delle conversazioni 
di Washington e delle comunica
zioni di De Gasperi. Nella nuova 
dichiarazione tripartita, egli dice, 
è sparito ogni accenno a quella 
fatta a Torino alla vigilia del 18 
aprile. Nel comunicato sugli incon
tri di Washington si è parlato si 
delle ..legittime aspirazioni del po
polo italiano » ma limitatamente a 
Trieste e non al Territorio Libero 
il quale non è nemmeno menzio
nato. Ma la vera posizione degli 
anglo-americani sulla questione di 
Trieste è stata esposta ben pia 
chiaramente dalla stampa inglese e 
statunitense la quale non si è pe
ritata di scrivere in chiare lettere 
che ormai la promessa di darci il 
T.L.T. non vale più perchè Ti*o 
ha mutato bandiera e da alleato 
è divenuto avversario dell'Unione 
Sovietica. Dopo aver abbondante
mente citato le affermazioni fatte 
a questo proposito dalla stampa 
inglese e americana Nonni affei-
ma che anche la tesi dello sgan
ciamento della questione triesti
na dalla revisione del Trattalo. 
tanto vantata dalla stampa ufficio
sa, si rivela come un espediente 
di corta durata perchè l'opinione 
pubblica italiana considera il pro
blema di Trieste come il problema 
principale della revisione. Ciò fu 
riconosciuto dallo stesso Sforza in 
un discorso pronunciato a Genova. 

Gli aiuti americani 
E non vale, continua l'oratore, 

trincerarsi dietro il fatto che gli 
americani non saprebbero come 
ottenere il ritiro di Tito dalla Zo-
no B. Quando il gen. Alexander 
chiese a Tito di ritirare le sue 
truppe da Trieste bastò che l'Unio
ne Sovietica consigliasse il gover
no di Belgrado di obbedire perchè 
l'incidente fosse prontamente risol
to. Se oggi gli anglo-americani non 
sono In grado di ottenere un ana
logo risultato allora vuol dire che 
la loro alleanza con noi non ha 
alcun fondamento Ma oggi De 
Gasperi non può chiedere questo 
perchè dovrebbe contemporanea
mente rivendicare il ritiro delle 
truppe americane da Trieste, cosa 
che egli non farà mai. 

A questo punto il compagno Nen
ni ha esaminato il problema degli 
aiuti americani. Dopo aver ricor
dato le decurtazioni degli stanzia. 
menti per l'Europa decise dal Con
gresso americano e il « no » pro
nunciato da Snyder nelle dodici 
lingue dei paesi atlantici, l'oratore 
ha detto che non ci sono aiuti i 
quali possano supplire alla man
canza di concordia tra gli italiani 
e di fiducia nelle loro possibilità. 
11 capo del gruppo socialista ha 
quindi documentato, con le cifre 
alla mano, che gli aiuti americani 
non solo non hanno migliorato la 
situazione economica dell'Italia ma 
l'hanno aggravata. In un primo 
tempo gli Stati Uniti ci fecero con
cessioni gratuite per 1.599 milioni 
di dollari e 371 milioni di prestiti 
ma questi non *-»rvirono neanche 
a bilanciare le spese dell'occupa
zione, le requisizioni e l'inflazione 
delle am-lire. poi venne il Piano 
Marshall, con concessioni gratuite 
per 1298 milioni di dollari e pre
stiti per 100 milioni di dollari, ma 
questi si risolsero, in un primo 
tempo, in ostacolo alle nostre 
esportazioni e, più Unti , quando 
cominciammo a Importare macchi
nari. nella crisi dell'industria mec
canica nazionale. Nella fase attua
le l'assistenza americana non solo 
non copre più l e esigenze civili 
ma neanche le spese militari. C 
avvenuto cosi che il deficit della 
bilancia commerciale europea ver
so l'America è salito dal tre mi
liardi di dollari dHl'inzio del 1950 
ai sei miliardi e mezzo di dollari 
nel 1951. D'altra parte, le commes
se americane basterebbero appena 

a compensare la prevista riduzio
ne delle nostre esportazioni e i l • 
progressivo • impoverimento del 
mercato interno Ben diversa è la 
situazione dei paesi che hanno fat
to a meno del Piano Marshall: lo 
indice della produzione degli ulti- ' 
mi tre anni è aumenUto del 220 
per cento nell'Unione Sovietica, ; 
del 253 per cento in Polonia, del 
360 per cento in Ungheria, mentre 
in Italia, secondo i dati governa
tivi che sono più alti di quelli 
della Confindustria, è cresciuto 
appena del 170 per cento. . 

Altrettanto illusorie sono le di. 
chiarazioni su miracolose nuova 
correnti di emigrazione. L'emigra
zione è solo un espediente e quan
do si traUa dell'emigrazione nelle < 
terre vergini dell'America del sud 
o dell'Africa diventa un delitto, 
E non vale dire che il problema 
della sovrapopolazione non può 
esser risolto in Italia. L'ssempio 
dell'Ungheria, della Polonia, della 
Cecoslovacchia, paesi che avevano 
visto milioni di disoccupati emi
grare in Francia e in America, e 
"ne oggi tìarìnù Invece scarsità dt 
mano d'opera, sta a dimostrare che 
le chiavi per risolvere 11 proble
ma della disoccupazione italiana 
stanno In Italia e non in America, 
stanno In una politica che rifac
cia l'unità degli italiani, che ripar
tisca equamente i sacrifici tra tut
ti, rimetta in attività ogni latente 
energia, disciplini j consumi, col
pisca inesorabilmente le evasioni 
fiscali e ancor più le scandalose 
fughe di capitali, predisponga un 
piano accettandone gli inevitabili 
sacrifici. 

Volendo fare un bilancio italia
no della Conferenza di Ottawa e 
degli accordi di Washington, af
ferma Nenni, possiamo segnare al 
passivo gli accresciuti oneri per 
spese militari, nonché gli aumen
tati rischi di guerra impliciti nella 
ricostituzione della Wermacht e 
nell'estensione del Patto atlantico 
alla Grecia e alla Turchia; e al
l'attivo la promessa della revisione 
unilaterale delle clausole militari 
e la promessa degli aiuti finanziari 
e di commesse dì guerra che, so
stituendo la produzione di guer
ra a quella civile, imporrebbero 
un ulteriore abbassamento del te
nore di vita. Al passivo dobbia
mo .segnare ancora, continua Nen
ni, un deciso passo indietro nella 
questione di Trieste. 

Ma vi è qualcosa ancora di peg
giore e cioè il fatto che né da 
Ottawa, né da Washington sia ve 
nuta nessuna parola, nessuna pro
posta di pace, nulla all'infuori del
l'insensata frenesia del riarmo. 
Nella dichiarazione di Ottawa, af
ferma Nenni. avviandosi alle con
clusioni si definiscono «sedicenti 
offerte di pace » le proposte con
crete e motivate di disarmo con
trollato e simultaneo, le proposte 
per un armistizio in Corea, le ini
ziative per l'unità e la neutraliz
zazione della Germania, l'invito a 
un incontro di pace tra i Cinque 
Grandi. I partigiani della pace non 
pretendono che queste proposte 
debbano esser accettate senza di
scutere o siano le sole possibili. 
Formuli l'America proposte diver
se, assumano l'Inghilterra o l'Ite-
lia una iniziativa di distensione e 
di pace. Noi la discuteremo e l'ap
poggeremo lealmente, risoluti co
me siamo al dialogo e alla colla
borazione in vista di quelli che 
i'ono oggi i nostri principali obiet
tivi: guerra alla guerra, guerra 
alla miseria e alle disuguaglianze 
sociali! (Calorosi applausi a si
nistra). 

Delirio bellico 
Non concorre invece a creare 

una possibilità dì distensione e di 
pace. Truman allorché dice, col 
linguaggio che fu di Hitler: « N e l 
le nostre relazioni con l'URSS ab
biamo più fiducia nella forza che 
nella diplomazia». Sono allarma
to, afferma Nenni, del fatto che 
d nostro presidente del Consiglio 
non reagisca di fronte al delirio 
bellico da cui è presa la classe 
dirigente americana, di fronte al
la progressiva trasformazione del 
Patto Atlantico in uno strumento 
di aggressione. De Gasperi è an
zi il solo in Europa che non sì 
accorga o finga di non accorgersi 
del progressivo aggravarsi della 
situazione. Se ne preoccupano in
vece i socialdemocratici, che pur 
avendo tenuto a battesimo il Patto 
atlantico, oggi sono sospinti al
l'opposizione in Belgio, in Ger
mania, in Francia e forse domani 
in Austria. Se ne preoccupano i 
laburisti e ne è un sintomo evi
dente il successo della tendenza di 
Bevan. Se ne accorge e se ne pre
occupano Io stesso Pio XII e al
tre personalità cattoliche come 
Schusier e il presidente della gio
ventù di Azione Cattolica. 

Lei invece, on. De Gasperi, con
tinua Nenni additando il Presi
dente del Consiglio, ba risposto 
al nostro invito a dissociare l l ra -
lia dall'avventura del riarmo a ol
tranza approfondendo la tendenza 
a compromettere il paese. Ma «'è 
di più. II presidente del Consiglio-
sombra anzi entrato nello sta
to d'animo di chi accetta l'ipo
tesi della guerra e ad essa 
si abbandona. In una delle sue 
euforiche dichiarazioni dì congedo 
dagli americani De Gasperi si è 
abbandonato a dire che l'Italia, ac
cettando tutte le conseguenze del
l'alleanza atlantica, sarebbe pre
sente alTappunUtnento se scoccas
se l'ora della guerra. Ebbene no, 
on. De Gasperi, esclama il com
pagno Nenni rivolto al banco del 
governo. Molto fermamente e mol
to serenamente noi ripetiamo che 
faremo tutto quanto sU in noi 
perchè il popolo italiano non s-.a 
presente all'eventuale appuntamen
to della guerra ma soltanto a quel
lo della pace. (Un caloroso applau
so di tutti i deputati di sinistra sa
luta le ultime parole di Nenni, 
Molti parlamentari socialisti e co
munisti, tra cui il compagno To
gliatti si congratulano con l'ora
tore). 

Sono le 12.45 e a Presidente 
Gronchi toglie la seduta. Prima 
che i depuUti ejeano dall'aula il 
compagno PESENTI chiede el go
verno di porre immediatamente in 
discussione la mozione che chiede 
la proroga del termine per la pre-
senUzione delle dichiarazioni di 
reddito. 0. sottosegretario CA
STELLI risponde che il governo si 
* già dichiarato contrario alla ri
chieste e che intende discutere la 
mozione mercoledì e cioè proprio 
il giorno in cui scade il termine 
per le dichiarazioni. 

Martedì si terranno due sedate, 
alle 10 e alle 16. Parlerà ft cjmv» 
pegno Togliatti. 
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GRANDI FESTEGGIAMENTI PER L'ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 

Grotewohl denuncia il tentativo di Adenauer 
di porre il destino della Germania nelle mani straniere 

Stalin auspica una Germania unita, indipendente e democratica - Rivendicazioni impe
rialiste del Cancelliere in un discorso a Berlino - Un questionario del d. e. Nuschke 
BERLINO, 6. _ In occasione del 

secondo anniversauo della Repub
blica Democratica Tedesca, il com
pagno Stalin ha inviato al Presi
dente del Consiglio Grotewohl il 
seguente telegramma: 

«In quésto «iumu di festa na
zionale per il secondo anniversa
rio della Repubblica Democratica 
Tedesca, Vi prego, compagno Pic-
sidente del Consiglio, di ricevere 
le mie felicitazioni. Auguro ai po
polo tedesco, al governo e perso
nalmente a Voi nuovi successi nel
la ricostruzione di uno Stato tede
sco unificato, indipendente, demo
cratico e pacifico... 

Al messaggio di Stalin ha rispo
sto H compagno Grotewohl con un 
telegramma di saluto e di augurio 
che egli ha letto alla fine del gran
de discorso pionunciato questo po
meriggio al Teatio di Stato di Ber
lino. Alla manifestazione erano pie-
senti il Presidente della Repubbli
ca. il governo al completo, una t-ao-
piesentanza della Germania occi-
dentn'e, la Commissione sovietica 
di controllo, il corpo diplomatico e 
delegazioni dei naesi amici. 

Nel suo dibcoiso. Giotev/ohl ha 
replicato a anello pronunciato la 
mattina da Adenauei il quale ave
va nvelato ancoia una volta la sua 
intenzione di non impostare la que
stione dell'unificazione su basi se
n e e accettabili, tirando di nuovi. 
in ballo argomenti di netto carat
tere imperialista e revunchiste. Egli 
aveva infatti dichiarato che nelle 
eventuali trattative con la Germa
nia orientale dovrà essere trattata 
anche la questione delle t e n e « che 
la sconfitta ha trasfei ito in mani 
polacche e russe », e cioè la Prus6ia 
orientale, la Slesia e la Pomerania. 
Oltre a ribadire le sue nvendica-
zioni espansionistiche sulle terre 
conquistate "el passato dall'impe
rialismo germanico, il Cancelliere 
aveva sostenuto .che la Germania 
unificata non dovrà restare neutia-
le. ma al contrario dovrà schierarsi 
a fianco delle nazioni atlantiche. 

Grotewohl ha anzitutto annun
ciato che il Parlamento della Re
pubblica Democratica si riunirà 
mercoledì prossimo per fis6are in 
via definitiva il suo punto di vista 
sulla questione dell'unificazione. Il 
Presidente del Consiglio ha aggiun
to che le nuove ptoposte del 6UO 
governo saranno cosi precise «. par
ticolareggiate che un altro rifiuto 
da parte del governo di Bonn per
metterà di individuare in quest'ul
timo il responsabile del fallimento 
del tentativo. 

L'oratore ha poi continuato an
nunciando che sarà concessa una 
amnistia a 20.000 prigionieri attual
mente detenuti nei campi di con
centramento. Alla rivendicazione 
imperialista <ii Adenauer sulle ter
re ritornate alla Polonia e all'Unio
ne Sovietica. Grotewohl ha repli
cato molto energicamente, affer
mando che le dispute al riguardo 
appartengono ormai al passato. 
« L'Oder, egli ha detto, non è una 
frontiera ma un legame». Il Pre
sidente del Consiglio della Repub-

cluso il suo diKLOiso denunciando 
la politica ii responsabile di Ade
nauer che fcta legando la Gei mania 
occidentale ,ii piani di guciia ame-
1 K a n t . 

Ma m un ai titolo pubblicato sta
mane hul Tavolisi he Uundsvhau, 
Grotewohl aveva fatto una antici
pazione *>U quella the ^.ita la i i-
spo.sla della C.mei.i Popolate al 
programma del governo di Bonn pei 
l'unifici/iotio, mettendo m nlievo 
l'insidia contenuta nel programma 
in 14 punti offcito da Adenauer pei 
runificduone della Germania. Egli 
Ita spiegato che la nchiesta di fai 
svolgere le elc/tom generili sotto 
il controllo de ll'ONU significa in 
realtà volete il controllo amt'i ica
rio. poiché Adenauer sa Unno cn*« 
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bjica Democratica Tedesca ha con- zione del paese. 

Otto Grotewohl 

gli Stati Uniti controllano la mag
gioranza dell'organizzazione inter
nazionale, alla quale impongono la 
loro volontà. « Adenauer, scrive 
Grotewohl, senza essere autorizza 
to, ha negoziato con il blocco del 
Patto Atlantico per vendere la gio
ventù tedesca come carne da can
none agli imperialisti statunitensi 
Egli ha presentato dei regolamenti 
per le elezioni basati sul controllo 
da parte dell'ONU, ossia degli ini 
penalisti. In tal modo egli ha po
sto in mani straniere gli affari in
terni della Germania ». 

11 giudizio di Grotewohl sulla fal
sità delle intenzioni di Adenauer 
ha trovato poi un'altra conferma 
nelle dichiarazioni fatte oggi dal 
consigliere speciale di Truman per 
gli affari esteri. Hnrriman, il quale 
ha cinicamente confessato ad un 
gruppo di giornalisti americani che 
le potenze occidentali non hanno 
nessun interesse a che il governo 
di Bonn entri in trattative con 
quello di Berlino per la riuniftea-

Sempre nel quadro delle tratta
tive per l'unificazione, vi è da se
gnalate una efficace mi/.iativa de) 
vice-Presidente del Consiglio •» 
prebidente del Partito democristia
no della Germania onentale, Otto 
Nuscnke, il quale ha inviato ad 
Adenauei un questionario di li 
punti. Le domai.de più importanti, 
e allo stesso tempo alquanto im
barazzanti, che Nuschke pone al 
Cancelliere atlantico .sono le se
guenti: «Ritenete che PEuiopa del 
Consiglio di Stiasburgo, quella cioè 
che comprende soltanto un ler/o 
ìlei continente, sia Un'Kuiopa unita? 
Non potreste ottenete dagli occu
panti occidentali il loto con^ensH) 
pei l'oigani/za/ionc di libeie eie
zioni in tutta la Gei mania, con
t e s o che l'Unione Sovietica ha già 
[lato'' Avete intenzione di porre t' 
jopulo tedesco di fronte al fatto 
crr.ip.uto del liarmo prima delle 
>ili*?iont generali? Perchè il poponi 
tedesco è privo di un trattato di 
pace? 

11 vice-Presidente del ConsigPu 
polemizza infine con la afferma
zione, ripetuta ad ogni passo la 
Adenauer, che una «aggiessi<ui-
sovietica» «arebbe imminente, sol 
lolineandone la falsità, ed afferma 
che è ridicolo da parte del Canea 
liete motivate il suo rifiuto di t̂ nt 
tate con l'alierma/iorie che il in
verno dell'est è .< comunista » 

Nella Camera e nel governo de Ite 
Ce1 mania orientale vi sono invece 
salirne ai comunisti, i democnstia 
ni, i socialisti, : liberal-democratici 
e ì na7ional-demoeratici. 

Intanto, in un'atmosfera di gian 
Je entusias-mo, il popolo della Get 
mania orientale continua a fetteg 
tinte il secondo anntveitatto della 
sua Repubbl.cn demociatica, clic 
ncoire domani. La nduzione del 
pie// i . la sesta in due anni, che 
e st.ita annunciata ien, ha prov" 
cato innumerevoli manifestazioni Ji 
gioia e di gratitudine verso il 
governo che si preoccupa costati 

vita delle ma^se popolari. 
Ma ciò che è ancora più im 

pollante è l'indirizzo politico che 
il governo democratico h& dato av 
la giovane repubblica, indirizzo che 
M fonda pssvn/mlmente <snlla pace 
e "̂ tapporti pacifici con tutu le. 
nazioni Nella Repubblica Demo-
ciatica Tedesca sono già le fonda
menta della Germania di domani* 
una Gernian'a non più fon'.* d, 
pencolo per tutte le altre nazioni 
europee, ina al contrario centro e 
b.ilj.itc.o di pa«.e e di fratellanza. 

Yentisei morti 
per una valanga a Bogofa 

BOGOTA (Colombia) , G — Vent i -
sei p e r s o n e - o n o r i m a s t e ucc ide a 
c.iiioa di una v a l a n g a c h e è p r e c i 
pi tata c o n t r o u n t r e n o t r a v o l g e n 
done- u n a v e t t u r a . 

I! d i sas tro , a q u a n t o r i f e r i s c o n o 1 
g iorna l i , s i e ver i f icato n e l preasi di 
M o n t e n e g r o , n e l l a p r o v i u c i a di 

t e m e n t e di e l e v a r e il t e n o r e di Calcia;,. 

UN'IMPORTANTE CONSULTAZIONE POPOLARE 

Oggi la Francia alle urne 
per le elezioni cantonali 
Si vota in metà dei Dipartimenti '- La borghesia francese punta sa una vittoria 
di De Gaulle per consentire all'aspirante dittatore di entrare legalmente al governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 6. Domani circa un

dici milioni di francesi, sparsi per 
tutta la Francia — ad eccezione 
del dipartimento della Senna, che 
comprende Pangt e i suoi sobbot-
ghi più vicini — saranno chiamati 
alle urne per eleggeie la meta dei 

basterà ottenere la maggioranza re-' 
lat.va per essere eletti. 

Si voterà, domani, in metà del 
cantoni di ogni dipartimento, per 
eleggere 1660 consilieri. I seggi da 
assegnare sono attualmente suddi
visi ti a ì vari partiti nel seguente 
modo: Comunisti 167, Socialdemo-

memhn d*>i conigl i genera!', .p . - | C r a 1 l C 1 4 1 7- Radicali 335, Democri-
cancati di amministrare, con un 
limite molto angusto di autonomia, 
gli interessi di ogni dipartimento 

I consiglieri generali restano in 
carica sei anni; ma, ogni tre anni, 
metà del consiglio viene rinnovata 
La elezione ha luogo per cantone, 
col sistema del collegio uninomina
le a due turni. Ogni cantone ha 
dititto di eleggere un consigliere-
viene eletto al primo turno — 
quello che ha luogo domani — il 
candidato che ottiene la maggio
ranza assoluta dei voti, purché il 
numeto dei suffragi da lui rac
colto sia pari ad almeno un quarto 
degli elettori iscritti. Dove queste 
condizioni non si realizzano, vi è 
ballottaggio: si procede, cioè, ad 
un secondo turno — quello previ-
a-to per il 14 ottobre — nel quale 

Le elezioni a Trieste rinviate 
ancora una volta dagli amer icani 

Echi negativi del discorso del presidente del Consiglio - Isterismi anticomunisti 
e antidemocratici nella relazione di Bonella al Consiglio Nazionale democristiano 

«Il discorso ha poi tato ben scat-
si elementi nuovi * (Gazzetta del 
Popolo), «La più pes->nnistica ipo
tesi è che De Ga^peii abbia detto 
poco pei che non ave\a vei amente 
ìuill'altto da due . (Tempo), «Il 
bagaglio dei Presidente del Consi
glio è costituito quasi esclusiva-
niente da promesse » (Popolo di 
Ruma): si poti ebbe continuale per 
un pezzo nelle citazioni, ma queste 
sono già sufficienti per indicare 
il tono, non solo tutt'altto che eu
forico, ma decisamente abbacchia
to con cui la stampa governativa 
e reazionaria ha accolto la pede
stre relazione dt De Gaspert alla 
Camera. Che qualche foglio neo
fascista sottolinei con soddisfa/ione 
« il tono accentuatamente naziona
le „ di qualche passaggio presiden
ziale, o che l'ufficioso Messaggero 
dichiari che <• oggi l'on- De Gaspc-
ri gode la fiducia del Dipartimen
to di Stato « sono anch'essi fatti 
scontati. 

Paura del « freddo » 
Non era scontato, invece, il nuo

vo rinvio delle elezioni ammini
strative a Trieste e nella zona A, 
annunciato proprio ieri dal gene
rale Winterton, comandante mili
tare allento nella zona. Le elezio
ni, che in un primo tempo avreb
bero elovuto aver luogo domani e 
che erano poi state spostate a una 
data non precisata entro la fine 

dell'anno, sono state ulteriorinen-

La città di Kwanyan liberata 
da unità di partigiani coreani 

Nuovi criminosi appelli all'uso flell'atomico lanciali dai dirigenti di Washington 

tro non meglio precisata, dovrebbe 

KAESONG, 6. — Radio Phyon-
gyany ha denunciato oggi la cat
tura di un .altro soldato giap
ponese, avvenuta sul fronte du
rante gli ultimi combattimen
ti. La radio ha fornito il nome e 
l'indirizzo del prigioniero e il ge
nerale Ridgway non ha potuto op
porre a tale documentazione che 
una «smentita» del tutto risibile: 
il comandante delle truppe d ag
gressione sostiene infatti che si 
tratterebbe di coreani residenti in 
Giappone fin dalla seconda guerra 
mondiale, i quali «hanno assunto 
nomi giapponesi... La stessa radio 
ha annunciato che truppe parti
giane all'offensiva nella Corea del 
sud hanno liberato la città di 
Kwanyan. 
- L'ultimo bollettino coreano an
nuncia: 

« Le formazioni dell'Esercito po
polare, in stretta collaborazione 
con unità di volontari cinesi, han
no continuato a respingere su tut
ti i fronti gli accaniti attacchi de
gli aggressori anglo-americani e 
delle truppe di Si Man-ri, inflig
gendo loro gravi perdite in uomi
ni e materiali ». 

« Sul fronte centrale e su quello 
orientale, le formazioni dell'Eser
cito popolare hanno respinto at
tacchi del nemico, che nei giorni 
scorsi, con l'appoggio dell'aviazio
ne, dei carri armati e dell'artiglie
ria, aveva tentato di infrangere le 
nostre linee difensive a sud di 
Yonchhon, Chholwon, Kymhwa, a 
nord dell'Yangu e di Ynchje». 

-Gruppi di partigiani operanti 
nei distretti occupati dagli inter
ventisti anglo-americani hanno in-
tennficato la loro lotta contro il 
nemico e, dopo aspri combattimen
ti, hanno liberato la città di 
Kwanyan ». 

«Ti 5 ottobre, l'artiglieria con
traerea ed i tiratori scelti hanno 
abbattuto 7 apparecchi nemici che 
avevano bombardato e mitragliato 
ferocemente la popolazione nella 
parte settentrionale del Paese». 

Vengono confermate qui le ri
velazioni già fatte nei giorni scor
si in inerito ad un piano del Mini
stero della Difesa americano per 
la sostituzione delle truppe statu
nitensi in Corea con forze armate 
giapponesi durante il 1951-52. Se
condo tali rivelazioni, tenendo 
conto del fatto che la mobilitazio
ne delle truppe giapponesi per la 

guerra in Corea e il loro trasporto 
sul continente asiatico richiede
ranno un certo periodo di tempo; 
Acheson e i rappresentanti del Mi
nistero della Difesa hanno chiesto 
a Yoshida di inviare fin da ora un 
folto gruppo di ufficiali superiori 
allo scopo di prendere conoscenza 
della situazione e di riorganizzare 
l'esercito di SI Man-ri. 

Tra i duecento ufficiali che Yo
shida ha già inviato in Corea sono 
l'ex ammiraglio Sozaburo Kabaya-
shi, il vice ammiraglio Euchiro 
Kondo, il ten gen. Tokutaro Spku-
rai. l'ex colonnello della gendar
meria Zusuki. il col. Ishiro Sawai 
ed altri. Tutti i giapponesi, nomi
nati « esperti » e « consiglieri » del 
comando di Sin Man-ri. indossano 
uniformi americane e ricevono 150 
dollari al mese dal quartiere ge
nerale di Ridgway. 

Un gruppo di adenti del servizio 
spionistico «Hidaka Kikan ». capeg
giato dal capitano di primo srado 
Shiro Hidaka e dall'ex ufficiale 
della « sezione per ia sicurezza » 
di Sciancai Harutchi Ishikawa, è 
stato inviato nella Corea meridio
nale per epurare l'esercito di Sin 
Man-ri e combattere coloro che 
simpatizzano con la Repubblica po
polare 

mente fornite alle truppe americane 
In Corea » Consimili esortazioni 
nono giunte da mnnerosi dirigenti 
elegìl Stati Uniti 

Perseguitato a New York 
un giornalista democratico 

NEW YORK. 6 (Telepress). — Alan 
Rimmel, ventiquattrenne direttore 
del giornale Maroon degli universi
tari di Chicago, e stato esonerato ieri 
dall'incarico perche ha partecipato 
al Festival Mondiale della Gioventù 
a Berlino. 

Anche il giornale è stato sospeso 
e lo resterà lino a quando non sarà 
stato scelto un nuovo direttore. TI 
personale di redazione ha sfidato 
l'ordine di sospensione., contestando
ne la legalità e si prepara a svolgere 
un'azione di protesta. La decisione 
di esonerare Kimmcl è stata presa 
mentre egli si trovava ancora al
l'estero. 

te procrastinate da Winterton al
l'anno prossimo. Quando si svol-
getanno? I commenti ufficiosi par
lano della necessità di effettuare 
le votazioni in «stagioni meno 
fteddc> e in un'epoca caratteriz
zata da .«una maggiore distensio
ne, . Il che fa pensare che se ne 
riparlerà, al più presto, a prima
vera; ma soprattutto mostra come 
le elezioni siano state sospese per 
permettere a De Gasperi di por
tare prima a termine il baratto 
con Tito, secondo gli ordini rice
vuti a Washington. 

Nel pomeriggio di ieri ha ini
ziato i suoi lavori il Consiglio Na
zionale della DC. con la relazione 
elei segretario del partito. Concila. 
Il dt.scor.so eli Gonella è indubbia
mente grave, s-ia nel tono che nel 
contenuto. Il tono è quello d'u:i 
eccitato e intollerante anticomuni
smo. Il contenuto rivela l'intenzio
ne dei dirigenti d.c. di attentare 
alla stessa Costituzione democra
tica. L'ilhberalismo elencale, per 
non parlare delle evidenti tenta
zioni di tipo fascista, fanno capo
lino quasi ad ogni fase. 

Dopo aver e*saltato a lungo i ri
sultati del viaggio di De Gasneri. 
e dopo aver accusato addirittura 
di •<disfattismo*, chiunque si at
tenti a non essere d'accordo con 
l'impostazione e con le conseguen
ze delle peregrinazioni del prcsV 
dente del Consiglio, Gonella si è 
schermato a lungo sull'attività 
parlamentare. Egli ha insistito sul
la necessità di .< una più adeguata 
funzionalità del Parlamento», e di 
« rendere più spedite le procedure 
parlamentari... Dopo i recenti at
tacchi alla « eccessiva lentezza » 
dei dibattiti nelle Camere e dopo 
le accuse di «.sabotaggio» e di 
««ostruzionismo,. rivolte all'Opposi
zione ogni qual volta questa eser
cita il ;nio diritto e il suo dovere 
democrat'co, le parole del secre
tano della DC non possono signi
ficare altro che l'aspirazione ad 
uno strozzamento dell'attività par 
lamentare. 

La stessa elencazione delle legt;i 
che il Parlamento, secondo Gonel
la. dovrebbe sollecitamente appro
vare, indica per quale ragione ;1 
partito di maggioranza vorrebbe 
togliere ai rappresentanti del po
polo la p ena libertà di esprimer:?.: 
Ira queste leggi c'è quella sulla 
«difesa c i v i l e , quella sulla modi-j 
fica degh ai':co!- del Cod'.ce Pe
nale relativi al ., sabotaggio dello 
industrie*, e all'occupazione dello 
terre, la nuova legee sulla stampa. 
la legge antismdacale. Gonella è 
arrivato a proporre che sia posto 
all'o d g. del pross.mo Consiglio 
Nazionale « lo studio d-, un'even-• 
tuale riforma costituzionale». Uno! 
degli aspetti d; tale riforma, pera'. 

riguardare il Senato. 
Dopo una sene eli isteriche mi

nacce anticomuniste, a base di 
•< quinta colonna -. « nemici inter
ni .. e ioba elei genere, Gonella ha 
concluso trattando alcuni problemi 
interni d' partito 

L'articolo della « Via » 
E' iniziata poi la discussione, che 

proseguirà domani. La situazione 
interna della DC appare tutt'altro 
che tranquilla, e un'eco delle mai 
sopite lotte di tendenza e di fa
zione si avrà probabilmente anche 
nel Consiglio Nazionale m corso. 
Si parla con insistenza di un pro
fondo urto Gonella-Piccioni, tanto 
che quest'ultimo è stato indicalo 
come l'ispiratore di un violento 
articolo contro l'attuale direzione 
della DC, apparso sul settimanale agenzia di stampa 

dell'on. Giordani, La Via. L'arti
colo, che e firmato da Giuseppe 
Sala, accusa la Direzione di «au
toritarismo... eli aver provocato nei 
partito una «<pericolosissima devia
zione strutturale,., di essersi ispi
rata a « criteri di salute pubblica ». 
Vivo malcontento esiste, in vari 
yetton della DC, per la posizione 
di soggezione in cui son tenute le 
correnti, e per il rilasciamento del
l'attività di queste ultime, in se
guito alle manovre del gruppo ne-
gaspenano. Tale rilasciamento, che 
si sarebbe accentuato in seguito 
all'inserimento dell'on. Fanfani, 
autorevole esponente della «sini
stra », starebbe inducendo un altro 
esponente della stessa corrente, 
l'on. Dossetti, ad abbandonare ad
dirittura l'attività politica: questa 
la notizia diramata stanotte da una 

rtiani 112. Indipendenti 324, Gol
listi 87, diversi 69. Ancora una vol
ta, però, la ripartizione dei segg; 
non tispecchierà ì veri rapporti di 
lor/a esistenti nel paese. Innanzi
tutto perchè la suddivisione della 
Francia in cantoni, che risale a 150 
anni fa. non tiene affatto conto 
della distribuzione della popolazio
ne- accade così, per prendere un 
solo esempio, che nel dipartimento 
tie-lle Alpi marittime ì novecento 
abitmti di un cantone di montagna 
han-io diritto di eleggere... un eoa 
sighetc come i 103 mila abitanti 
del quarto cantone di Nizza. Le 
città e le zone a forte densità di 
popolazione risultano, dunque, mol
to meno rappresentate delle cam 
pa^ne e delle zone a densità più 
debole. 

Inoltre il sistema elettorale per
mette, tra il primo e il secondo 
turno, la formazione delle alleanze 
più ibride per impedire la elezio
ne dei candidati democratici. Do
po il primo turno, ogni candidato 
ha il diritto di ritirarsi e di invi
tare i suoi elettori a pronunciarsi 
per un altro candidato. Assistere
mo a molti di questi ritiri per il 
ballottaggio di domenica prossima, 
poiché ì dirigenti socialdemocrati
ci, democristiani e radicali, prefe
riranno far eleggere un gollista, o 
viceversa, piuttosto che lasciare la 
vittoria ad ttn comunista. Molti dei 
seggi conquistati dai comunisti nel 
1945 passeranno cosi, con la com
plicità dei dirigenti socialdemocra
tici. ai peggiori elementi reazionari. 

Le elezioni cantonali avranno pe
rò una grande importanza politica: 
esse hanno luogo in un momento 
molto grave della vita della Fran
cia. Se, dallo scorso giugno ad oggi, 
anche taluni dei partiti cattolici 
hanno dimostrato molta esitazione 
davanti alle misure più impopolari 
dettate dalla loro politica, ciò è 
dovuto sopratutto alla paura del 
nuovo ntudizio elettorale che dove
va essere affrontato in ottobre. 
Qualora, dai risultati delle «can
tonali», quegli stessi partiti potes
sero giudicare di avere finalmente 
carta bianca, la Francia sarebbe co
stretta a subire un grave periodo 
di reazione atlantica e fascista. 

Oggi De Gaulle vorrebbe impa 
dronirsi «legalmente» del potere: 
trattative discrete sono già in corso 
fra membri dell'attuale governo e 

fedeli del generale per preparare, 
in occasione della prevedibile crisi 
di governo, che dovrebbe aver IUOT 
go dopo la riapertura del Parla
mento, l'ingresso ufficiale dei golli
sti nel Ministero. La conquista 
« legale « del potere da parte di 
De Gaulle sarebbe, come dichiara-
v*\ il compagno Duclos all'ultims 
riunione del Comitato centrale, • il 
punto di partenza di un colpo di 
forza fascista, realizzato dall'alto 
col concorso dell'apparato statale 
e dei gruppi gollisti di azione ter
roristica ». E', ingomma, la stessa 
tecnica di cui si servi Hitler. 

Guai se i risultati delle « canto
nali » potessero essere interpretati 
dal partiti atlantici come una indi
cazione di vìa libera verso questi 
obiettivi! Perchè il voto di domani 
può essere, invece, un'arme per 
costringere quei partiti a nuove 
ritirate. E' un fatto che la grande 
maggioranza del popolo francese 
non vuole nò il fascismo né la 
guerra, ed è contrario alla politica 
di miseria e di asservimento nazio
nale seguita dagli odierni dirigenti: 
ota a dimostrarlo, se non altro, il 
fatto che persino i gerarchi golli
sti, nella loro demagogia pre-elet
torale, sono costretti ad attaccare 
gli aspetti più urtanti della colo
nizzazione della Francia da parte 
degli Stati Uniti. 

Pure attraverso il fumo della 
propaganda a suon di dollari, schie
re nuove di cittadini vedono nel 
Partito comunista la solida diga 
capace di impedire che la nazione 
eia condotta alla rovina. Perciò, 
domani e domenica prossima, essi 
daranno 1 loro voti ai candidati 
comunisti: 

GIUSEPPE BOFFA 
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QUALITÀ' 

coMCEimun 
ALCOOLICI 

Il Ministero dei Trasporti comunica che 
a ilrcorrore dal pro->-nno 7 ottobre le 
coppie <li treni dirotlt-siini 20 e 2 i fra 
rum.i e Milano e ">08 e 30? fra Milano 
r Clna-*o, subiranno la seguente mmli-
ricizinne «l'orano: 

ItOM V p. 7,00 giorno A. amiche »V50: 
Milano a. 14.41, giorno A. anziché 14.10, 
p. I>.00. porno A, an/icliè 14.30. Chia*-
<o a. II.JO. piorno A, anziché 15.20. 
|». 16.15, porno A. anziché I7.45: Ha-
«ile» a 21,27. giorno A, anzrchè 20.%. 
C"i>]>cnnghen a. 21,00. giorno B. invariato; 
i»rOCCOLM\ a S.40, giorno C. inva
riato. 

SIOCCOIMV p. 21.15. giorno B, auri
che 21.20: Copenaghen p. 10,25, giorno B. 
anziché 10.40. Basilea p. 10,00. giorno C. 
anzirhr 10.20. Chia«o a. 14.52. giorno C. 
anziché 15.20. p 15.15. giorno C, anzi
ché 15,45; Milano a. 16 00. giorno C. 
anziché 16.50. p 16.20. giorno C. anzi
ché 17.10. ROMA a. 25.45, giorno C, 
anziché 0.55. 

Di contenenza subiranno varianti dì 
orario anche i treni vgiictiti: 

Diretti) 206 Milano-Dnmoilos<ola che 
Farà ritardato in partenza da Milano dalle 
14.35 a l l e 14,47 arrivando a Domoi!oi.-o-
l i alle ore 16.42. 

Accelerato 3S9 Chiasso-Milano che sarà 
ritardato m partenza da Chiasso dalle 
ore 15 00 alle ore 15 40 arrivando n Mi
lano alle ore 17.00. 

Rapido R.527 Milano-Roma che *arà ri
tardato in partenza da Milano dalle ore 
17 000 alle ore 17.20 arrivando a Roma 
alle ore 25.55 anziché alle ore 23.55. 

D i r e n i a m o ET.530 Roma-Bologna che 
iarà anticipato in partenza da Roma dalle 
ore 6 40 alle 6.50 arrivando a Bologna 
alle ore 11 45. 

Rapido R 495 Venezia-Bologna che sarà 
ritardato in partenza da Venezia S. L-
dalle ore 16.40 alle 17 00 in conseguenza 
del cambiamento d'orano del suo coinci
dente R.527 Milano-Roma. 

Sulla linea Messina-Siracusa, gli at
tuali treni rapidi automotrici R.432 ed 
R.457 saranno sostituiti con una coppia 
di treni rapidi a vopore che costitui
ranno il proseguimento in Sicilia degli 
• tinnii treni rapidi R.5S ed R 53 ilei con
tinente ed avranno i seguenti estremi di 
orario: 

R.5S: Siracusa M. p. 6.50; Siracusa C 
a. 6 59. p. 7 04; Catania a. 8 30. p. 8 53: 
Mev-ina a. 10 23, p. 10 45; Villa S. Gio
vanni a. 11.20. 

R.53: Villa S. GioTanni p. 18,30; Mes
sina a. 19.05. p. 19.30; Catania a. 21.07, 
p. 21.12; Siracusa C. a. 22.44, p. 22.49; 
Siracusa M. a. 22.58. 

In conseguenza dell'attmczazioiie dei 
nuovi treni R.53 ed B. 58 fra Messina 
e Siracusa subiranno Tarlanti i tegnenti 
treni coincidenti della Sicilia: 

R.425 Catania p. 21.20, Caltanisetta X. 
a. 25.13; AT.485 Siracusa p. 23.00, Vitto
ria a. 2 01; R.46>i Caltanisetta X. p. 
23.13. Agrigento C. a. 033 ; R. 403 Mes
sina p . 1935. Palermo a. 23.05; R.402 
Palermo p. 6 40. Messina a. 10.20. 

11 treno R.53 della linea Reggio C.
Roma anticiperà la partenza da Reggio 
Calabria dalle ore 11.25 alle ore 11.19, 
arrivando a Villa S. Giovanni alle 11.35, 
con proseguimento invariato. 
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IL GESTO DISPERATO DI UNA DONNA 

Si fa maciul lare 
da un treno merci Isterismo atomico 

tra i dirigenti americani 
WASHINC.TON. 6— FT stato dichia

rato aWAFP negil ambienti scnw-
nativl americani che gli Stati Uniti 
« r.on hanno Intenzione, netl'&ttua'e 
Mito di cose, di utilizzare armi ato
miche nel conflitto coreano» Tut-,l/iWe;!ce è stata trascinata dai Io-

CHIARAVALLE. 6 — Una giovane 
donna si è lanciata al'.e 12,35 circa 
di Ieri setto 11 treno merci elr&ordi* 
natio 9651 proveniente da Falcona
ra all'altezza del passaggio a livello 
n. 14275, nei pressi di Chiaravalle. 

tavia. li discordo latto tot dal pre
sidente della commissione atomica 
Gordon Dean, discorso che conteneva 

comotore per circa 600 metri Del 
corpo non rimanevano che il tron
co e una gamba mentre il capo e gli 

una chiara minaccia in tal senso, è •arti erano eparsi 6uì tratto del Di
stato definito e molto Importante a 
al Dipartimento di Stato, il quale r* 
ha ordinato la trasmissione per radio 
in quarantacinque lingue 

Da parte laro, stampa e personali
tà americane non desistono dalla 
isterica campagna di incitamenti 
all'uso delle armi atomich* in Corea. 
Il senatore Edwin Johnson, del par
tito di Truman. ha dichiarato che 
«nella guerra di Corea noi dovrem
mo usare le nostre armi migliori > 
mentre il senatore repubblicano Har
ry Cam ha detto che armi atomiche 
tattiche- e devono essere lmmedlata-

narto maciullati e Irriconoscibili. 
Im ano 11 macchinista, notata la 

donna ne: momento in cui compiva 
11 gesto disperato, aveva tentato di 
fermare 

Secondo una contadina de! luogo 
la suicida aveva cercato alcune ore 
prima di mettere In atto l'insano 
proposito al passaggio del rapido per 
Rema. Ella infatti si era distesa lun
go Il binarlo, ma pochi istanti pri
ma dei passaggio della elettromotrice 
»i era Improvvisamente rialzata. 

Verso le ore 18.30 tale Cesare Al
fonsi da Barghctto di Monsavito ac

correrà «l cimitero dove riconosceva 
nella poveretta la propria moglie 
Elena di anni 30. 

Sembra che la donna fosse affetlN ' 
da una grave malattia e al pe: s,>. 
che per questa ragione si sia ùecNa 
a compiere il folle gesto. 

Estrazioni del Lotto 
del 6 ottobre 1951 

BARI 72 54 33 89 
CAGLIARI 51 32 74 85 
FIRENZE 64 24 81 69 
GENOVA «3 46 45 2 
MILANO 3 33 66 15 
NAPOLI 86 12 55 84 
PALERMO 81 3 37 41 
ROMA 8 23 16 52 
TORINO 83 3 27 M 
VENEZIA 32 56 76 48 

http://domai.de
http://Repubbl.cn

